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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dIa lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

BUS O N I, Se,q1 etano, dà lettur'Q del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
slerv,azioni il processo verbale si intende ap~
provato

Annunzio di ap,pl'ovazione di disegni di legge
da parte di Commissioni p'ermanenti

P RES I D E N T E . Comunico che,
netHe sedute di stama1ne, Ie CommJlssioni 'Per~
manenti hanno approvato i 'seguenti disegni
di legge:

5a Cmnm'lssione pennanenle (Finanze e
tesoro) :

« Pagamento in modo virtuale della tassa
di bOllIo sui documenti di tmsporto relativi
alla nlaV'ig1az1one marittima e ai trasporti
aerei» (1367);

«Sostituzione dell'articolo 8 del regio de~
,c:rlelto30 ,dioembr1e 1923, n. 3277» (1542);

«As.seg1ll!az1i'oill8di l11re 56.500.000 per la
sistemazione della spesa r1el,ativa a compensi
per ,lavoro straordinario effettuato dal iPer~
sona!le :diI'lu~lo e dei I1U()l1Ìiaggiulnti die]il'Am~
mini's'trazione ,provinciale delile tasse e delle
"imposte iindirette sug]'i affari nell'esercizio
finanziario 1956~57» (1544);

«Fissazione di un nuovo termine in ma~
teria fiscale» (1573);

«Modificazioni alle tasse fisse minime di
registro ed ipotecarie» (1612);

8a Coml1nssione permanente (Agrilcoltur:a
e aIimen~azione):

« Modific,a,z,ilonelalHalegge 27 ottobre 1957,
n. 1031» (1582), di iniziativa del deputato
De Vita.

Annunzio di trasmissione di decreti di scio-
glimento di Consig1li provinciali e comuna-
,li e di proroga di gestioni straol'dinarie

P RES I D E N T E . Informo che,
con let'tera dellO luglio 119m, il Minis,tro
dell'interno ha comunicato, in adempimento
a quanto di.sposta dal testo umco della legg'e
comunale e ,provinciaIe, a'pprovato con re~
gio decireto 4 felbbraio 1:91:5,n. 148, gli estre~
mi dei decreti del Presidente della Repub~
Ib1i.ea ~ emanati nel secondo trimestre 19161
~ concernenti l'O soioglimento .dei Con1sigli
provinciali di: Foggia e Pesaro Urbino e dei
iConsig'li comunali di: Barlassina (iMilano),
Formigine (Modena), Giuliarnova (Te;ramo),
Ma~carit:L (Mantova), T'mia (Fog1g1ia),Gastel~
vittorio (Imperia), Mirabella Edano (Aveilli~
no), Marigliano (Napoli) e Oerviinara (Avel~
lilllo).

Lo stesso Ministro ha inoltre comunicato
gli estremi del decreti pref'eittiz.i concernenti
la proroga del1a gestione s'traordinaria dei
GOinsigIi comuna1i di: Novara, Sernolbì (Ca~
gliari), Palma Campania (Napoli), Ascoli
Sa:triano (Foggia), Vernol,e (Lecce) e Gala~
tina (Leic.ee).

Seguito della dis,cussione e approvazione del
disegno di legge: (( Ammissione d.ei diplo-
mati degli Istituti tecnici alle Facoltà uni-
versitari~» ( 1076-B), d'iniziativa dei se-
natori Tirabassi ed altri (Approvato dalla
6a Commwsione perl1~anente del Sen.ato e

modificato da~la 8a Commission.e perma~
nente deZZa Camera dei deput,ati)

P RES I D E N T E. L'ordine del g1ior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge di iniziativa dei senatori Tira~
bass.i ed a'ltn: «Ammissione del diplomat!
degli Istituti tecnicI alle Facoltà universita~
rie », già approvato dalla 6a Commission(~
permanente del Senato e modificato dalla
8a Commissione permanente della Camera dei

deputati.
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È Iscritto a parlaYie il senatore Di Grazia
I

Ne ha facoltà.

D I G R A Z I A . Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, ho
chiesto la parola per intervenire nel dibattito
sul disegno di legge n. 1076~C, riguardante
l'ammissione del diplomati degli Istituti tec~
nici alle Facoltà universitarie, per senso di
doverosa responsabitità e per tranquillare la
mia coscienz,a.

Onorevole Ministro, al presente disegno di
legge, che il relatore ci ricorda essere stato
approvato all'unanimità in sede deliherante
dalla 6a Commissione del Sel1/ato in data 2
luglio 1960, sono stati apportati dall'8a Com~
missione della Camera dei deputati, sempre
in sede deliberante, nella seduta de~ 17 ma'g~
gio 1961, numerosi emendamenti che pur mo~
dilficando, in certo senso, alcuni puntI dello
spirito che av,eva guidato i proponenti del di~
segno di legge ed i colleghi della 6a Commis~
sione, tuttavia h!alllnomantenuto ina,1terato il
prinlcipio fondamentale della riforma che è
sancito neH'articolo 1 della presente legge.
La 6a Commissione riunita per discutere gli
emendament:i proposti dalla Camera il15 giu~
gno, in sede deliberante, proponeva la di~
scussione in Aula del presente disegno di
legge ,e pertanto passava in sede referente
il 22 giugno 1961 all'esame degli emenda~
menti.

Il fatto che la Commissione abbia ritenuto
opportuno di far passare in Aula la discus~
sione del presente disegno di legge sta a di~
mostrare l',alto senso di responsabilità del
suoi componenti; vuoI significare saggezza e
contemporaneamente ,esprime, a mio giudi~
zio, un atto di democratica comprensione su
un problema che poteva interessare 'ampia~
mente molti altri colleghi che, non facendo
parte del Yiistretto numero della Commissio~
ne, potevano avere qualche dissonanza sia
sul principIO fondamentale direttiva deUa
legge, sia su eventualI modifiche da .appor~
tare VUOIIII senso limitativo vuoi m senso
ancora più lIberamente concedente. Infatti
,k1 stessa Commiss,ione Il 22 'gIUgno, ne~~
l'approvare a maggioranza e non 'più al1'una~
nimità gli emendamenti della Camera, espri~
meva molte riserve su alcuni emendamenti

12 LUGLIO /19161

che in effetti stabiliscono una certa azione 1i~
mitativa che 'la Camera attraverso i suoi
emendamenti ha voluto introdurre aHa leg~
ge originariamente approvata dal Senato

Difatti Se esaminamo gli emendamenti del~
la C.amera notiamo che questi sono quasi
tutti limitativi. All'articolo 2 viene proposta
la soppressione del diritto confento ai diplo~
mati degli istituti tecnlici industrIali e per
geometri di accedere alla facoltà di archj~
tettura. Limitativo è ancora l'emendamento
sempre all'articolo 2 del diritto al diplomati
degli istituti tecnici agrari di accedere alla
facoltà di veterinaria; ancora tale è l'emen~
damento all'articolo 3 che vuole limitare la
immissione aH'Università ai provenienti da~
gli istituti tecnici, stabilendo dei concorsi
per esami e per un numero limitato di posti.
Evidentemente vi è stato tra la 6a Commis~
sione del Senato e l'VIII Commissione della
Camera un contrasto notevole. Il che sta a
dimostrare che questo dis'egno di leg'lglede~
t,ermina in molti ,com:ponenti delle due Ca~
mere delle 'notevoli perplessità ne,l dOV1e:rlo
accettare nella 'Sua integ,rità. Nonosrtall'te !le
perlp1essi,tà a!ceenna,te da part,e della 6" Gom,..
misls,ione, quest',u],tima tutta:vi'a ha ifinito con
l'acceder'e la tutti g:1i emendamenti prOlpos,b
da,l1a Camera «per facilitaYie ~ ,asseris'ce
il '1\elato.rle~ l'iter di IqUiestodisegno di leg~

Ig'e» e ne soHec:ita' anz,il' a:p.provaz,ione deifi~
niti'Va e [,a promulgazi,one onde da,rre po,ssi~

bihtà ai ,giovlani di iscriversi a,ll',inizio del
nuovo anno 'scolasticoaHe Un iveiy!siià. Se~
condo 1',arUco],o ,54 del nos.t.ro Rlegolam€lnto,
noi qui in Aula dov,remmo ,dis'Cutere ,soltanto
,sugH emendamenti Iproposti dalla Camera dei
deputati. Però, .onorevote Mini,stro, mi si'a
c1onslenWto €isp:riffi/2'l'Ie i.~ mio parlere lSualo
spi,rito infoTmatore della Iegge in discus:
,sione.

Dice il re]atore nella difesa di questa leg~
ge che essa è di grande importanza 'perchè
« viene a rompere lfinalmente schemi sui qua~
li si poggia spesso la nostra tradizione sco~
lastica ». Sono cODlvinto che questo disegno
di 1egge vorrebbe rompere, sì, gli schemi su
cui po'ggia la nostra tradizione scolastica, ma
li rompe in man:iera da aprire una nuova
strada verso unpotenziamento della cultura
nazionale o Dloncomporta, questa famosa rot~
tura, una inflazione culturale? A difesa della
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sua tesi, il relatore asserisce che per certe
facoltà l diplomati' tecnici, per la prepara-
zione generale, non sono inferiori a que}]i
che provengono dal Liceo e che anzi hanno
su costoro oltre che una più valida inclina-
zione, una conoscenza scientifico~tecnica su-
periore, e conclude asserendo che « non è p'ro-
teggendo giuridicamente i 'licenziati dai Li.-
cei col monopolio della immissione a studi
superiori che si ,può rendere più moderna e
aderente alla vita associata la nostra scuala ».

E~li difende l'umanesimo moderno di Aldo
Guisa1berghI, riportando le consider.azioni
che questi fa sull'umanlesimo cLassico. Io non
posso essere d'accardo col relatore in quanto,
secondo me, gli studi umanistici classici ser~
vano a creare una base non soltanto cultu-
rale, ma tutta una forma 1nentis fondata, ol~
tre che sulle vaste conoscenze del passato e
del 'presente, su}l'azione formativa della spi-
rito, una forma mentis che imprime, consalida
e crea un carattere proprio con una perso-
nalità propria. Ma, oltre al tentativo di sva~
lutare il valore della preparaziane umanisti~
ca, si vogliono addurre in difesa della pre..
sente legge delle giustificazioni che io a p1"io-
/1,non posso considerare valide.

Mi r:iferisco,ad esempio, alle previsioni
allarmanti della inchiesta Martinoli sul fab-
bIsogno di tecnici e dirigenti d€! nostro Pae~
se, secondo le quati nel futuro 1975 avremO'
soltanto il 17 per ce.nto dei dirigentI oecar-
l'enti D'er le attività del nostro Paese, men-
tre continuerà ad aumentare, con l'inflazione
del LiceO' classico, la disoccupazione e ,la sot-
toccupazlOne deglI intellettuali; e pertanto,
conclude il relatNe, bisogna incoraggIare lo
accessa agli studI tecnici di ardine superiore,
aprendo le porte dell'Università a tanti gio~
vanI che attualmente per ragioni economi~
che, sociali, ambI,entali ecc., hanno avuto se'lo
la possibilità di accedere agli istItuti tecnici
e quindi preclusa la stmda agIi studi supe~
l'Wl'i.

A me pare che questa gmstIficazIOne non
SIa abbastanza valida per mflazionare l'ac-
cesso aUe facoltà universItarie. Il modo con
cui sa vuole Impostare questa giusUficazione
milazionistica di accesso alle Università, mi
riporta al pe:nodo beEico del 1915-18, in cui
la ruecessItà di coprire l quadri degli ufficiali,

,speci,e dei suballterni, ,spinse le autorità mi-
litari ad immettere n,ei quadri elementi ,col
,titolo dI studio a, volte deUa semplÌ1Celieen-
za elementare.

Ma ,in quel caso trattavasi di una vortico-
sa girandola di morte che inghiottiva a sa-
zietà questi giovani ufficiali che dovevano so-
lo distinguersi per coragg,io ed eroismo. Nel
nostro caso, tutto ciò non è paragonabile a
quella situazione di neoessità, sia ,perchè i
licenziandi liceali sono e si prevedono, ,come
asserisce il relatore, sempre numerosi e P'8n-
so che molti di costoro, attratti dalle ,più fa-
ver,evoli 'possibIlità di Impiego, potrannlO se-
guire la via tecnico-scientifica e quindi non
vedo Il bisogno di ~icorrere, quasi come ad
una impellente neces,sità, all'invito di accedere
alle professioni tecniche superiori ,ai giovani
dlplomati che, per ragioni economiche o fa-
miliari, si sono dovuti accontentare di arre-
stare la loro carriera scolastica ad un gra-
dmo inferiore, quello cioè di un diploma.

Non. cerchiamo quindi di giustificare il
principio contenuto nell'articolo 1 del disegno
di legge con ragioll1 poco valide e che non
reggono aHa critica perchè non del tutto
esatte. Si asserisce ancora che la legge in
esame ha il crisma della democraticità in
quanto consente a tutte le scuole medie di
raggiungere il vertice e ,quindi anche l'ac~
cesso agli studi supe~iori.

Non vedo in che consiste questa democra-
ticità quando si tratta di competenze e di 'pre-
parazione più o meno tecnica e specÌlfica per
il rruggiun~imento di un indirizzo tecll1co~
sCJJe:mtificoo professionale di ,per se stesso
dlverso daglI altn indirizzi di altre attiv:ità
culturali e professionali.

La democraticItà ie la comprenderei, così
come ha asserito l'onorevole Ceschi, qualora
la legge conteness,e dis,posizioni tah da .con-
sentire a tutti i miglioti, anche se pl'lvi di
mezzi economicI, di poter continuare gli stu~
di fino al vertice massimo a spese della col~
l,et.ti v:ità.

Ho l'impressIOne che non soltanto dimentl-
chIamo che ~a nostra cultura generale da mol-
tI anni a questa parte sta discendendo a li-
velli 'sempre più bassi, per cause molteplici e
che desidero non accennare, ma andiamo in~
vece alla ricerca di modifiche che finiranno
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col rendere ancora più scadente la serietà
culturale del nostro Paese.

Purtroppo glI studi super.lOn che hanno
tenuto sempré elevata la considerazione c\ll~
turale del nostro Pa,ese, oltre che nell'ambito
letterario in quello puramente e prettamente
scientifico~tecnico, vittoriosamente competi~
tivo, sempr,e, con quello delle altre Nazionl
più avanzate culturalmente, oggi mvece non
esprimono più alcuna originalità creativa co-
me per il passato.

Non voglio accedere a tutte le vane giustl~
ficaziolll che vanno dal mancato arredamen-
to degli Istituti, alla completa mancanza di
questi ultimI, in aLcuni casi, e ana incapacità
o mancata volontà degli insegnanti preposti,
perchè, per quanto valide poss,ano essere que~
ste causali, esse sono facilmente eliminabili,
soltanto che lo si voglia, mentre dei giovani
che oggi raggiunrgcno gli studi superiori sol~
tanto pochi sono quelli che hanno acquisito
una varlida prepar,azione culturale di base,
tale che li indirizzi a,1l'amore prettamente
scientifico e non a1la ricerca del consegui-
mento del diploma di laurea da servire esclu~
sivamente in funzione professionale.

Con questa legge vogliamo nOI facilItare J
conseguimento di tale diploma di laurea a
scopo puramente professionale? Allora se lo
obiettive è questo io non sono affatto con-
corde. Avrei capito che al posto di questo
disegno di legge ne fossero pervenutI altri
diretb ad imprimere un maggIOre potenzia.
mento culturale nelle nostre scuole medie con
aziene diretta non soltanto sui giovani, ma
anche sugli insegnanti i quali mo~to spesso
non sono colpevoli perchè non trovano la col~
laborazione deglI studenti ai loro msegna~
men ti.

La nostra società al momento attuale e nel-
l'avvenire ha bisogno di giovani non soltanto
culturalmente preparati, ma anche e soprat~
tutto, ed io ne convengo, tec'nicamente e SClen~
tiJficamenlte edotti, onde mantenere il nostro
Paese a quella altezza culturale che ha sem-
pre raggiunto; e poi'chè le nuove prospettive
t'8lc.nico~sdenti:fiche avveniri,stiche fanno ,pre~
vedere gli studi superiori posti sempre 111
ambito più elevato, i'0 penso si renda amcora
più necessaria una cultura di base e formati-
va sempre più ricca e più valida per l'avo
vemre.

Col progetto di legge attuale nOI apriamo
la 'strada ad elementi con una base forma~
tiva non certamente tale da poter superare le
ardue prospettive che la scienza e la tecnica
futura sm da ora dischiudono.

Ecco perchè, onorevoli colleghi, resto 'Pen~
soso e perplesso TheIl'accettare questo disegno
di legge così come è impostato, sul prin~
cipio di rompere i nostri schemi tradIZionali
scolastici, rotti con (mi si consenta) una sem-
plicità ed audacia, non credo ben ponderata
Su questi mot.ivi è fondato l'allarme che gli
ordini degli ingegneri hanno lanciato contro
l'inflazione secondo loro apportata da ,questa
legg;e alla loro professione.

Q~ando consideriamo alcune obiezionI da
loro avanzate, non possiamo non rimanere
in stato di IperpIessi>tà, COillle ad esemp.w:
quella che i giov,ani saranno tentati ,a sce~
gliel'e ,la v,ia più semplice per raggiungere
l'Universi,tà e conseguire il diploma di lau-
rea; l'altra non certo insilgniifkante, ,riflet~
tente, una possibile e prev'edibile inflazione
àella professione dI ingegneria; queJ}.},aIcon-
cernente la conseguenziale raref,azione delle
professioini tecniche minori tanto utili nella
iScala delle attività }avol'ahve. 'Queste obie~
zionisono stat,e Ipos,te ,e discusse dai ,colleghi
che mi hanno prelceduto ,ed 10 non 'POSISOnon
condi'viderle e conslderarle fondate e seric.

OndE' m parte ovviare a tali inconvenienti,
ho .proposto Un emendamento all'articolo 3,
riguardante la facoltà di ingegneria; con es~
so propongo che, per accedere alla facoltà di
ingegne~ia, per coloro che provengono daglI
istituti tecmci, sia obbligatorio un corso pro~
pedeutico di un annc ÌJi speciali semmari
da istituirsi aHa scopo e il superamento dI
un esame al termine del cor.so in parola.

MI si obietterà che ciò è eccessivo c com-
porta un anno in più di studi per pervenire
al conseguimento della laurea, in rapporto
agli altri studenti provenienti dal licei. Si
verrebbe a creare una discriminazione che
potrebbe non ess,ere gmstificata specie Se Ri
parte da Un certo punto dI vista, quello cIOè
che il numero dI materie tecniche degli istl~
tuh teclllci è forse uguale a quel10 dei licei,
sia sc.ientifici che classici.

Rispondo che il mio punto di vista non
guarda Il quantitatIve' di materie tecnichp
soltanto. ma si sofferma sulla gradualità, sul~
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la modalità e sul pe&o che si vuole dare ,e &i
dà nei vari istituti alla stessa materia; più
rigido in alcuni istituti, meno rigido in ,altri
per la stessa materia.

Il soffermarsi, pertanto, un anno in uno
di tali seminari scientificamente e tecJlica~
mente attrezzati allo scopo, non soltanto rin~
sa1da la preparazione di base ma prepara il
giovane studente al nuovo indirizzo tecmco
professionale cui aspira negli studi superiori
universitari, div'erso, per quanto si voglia
dire ed ailiermare, da quello a sfondo profes~
sionale e quasi terminale degli istituti tecnici

Ma Un altro beneficio comporterà questo
soffermarsi all'ingresso dell'unive~sità, quel~
le cioè di rendere più agevoli i nuovi studi
superiori e non CI1eare dei fuori corso, comp
avviene attualmente.

l,n linea subordinata Ìlo lirmato, assieme
ad altri colleghi, l'emendamento presentato
dal senatore Battista, col quale si chiede un
esame preventivo per accedere alle facoltà
unive1~sitarie: esami di ammission,e.

Con questo emendamento si vuole dare b
possibIlità ai giovani più preparati, prov(~~
nienti daglI istituti tecnici, di accedere alle
facoltà universitarie secondo i1 presente di~
segno di legge e nello stesso tempo garantire

'la serietà degli studi superiori, sbarrando la
strada a coloro che ,puntano alle scuole su~
periori solo per il raggiungimento di un di~
ploma di laurea, a scopo esclusivamente 'pro~
fessionale.

Ho parlato dI sbarramento al meno pl~epa~
rati a mezzo di esami di ammissione, ma,
onorevoh colleghi, penso che questo e&ame
rappresenterà una pIa iHusione, in quanto
es&o andrà ,a mano a mano dimensionandosi
ed andrà perdendo il suc' .primo obiettivo di
selezionamento, per ,assumere le vesti di esa~
me formale.

Dirà qualcuno che 10 sono troppo pessimi~
sta o troppo duro nel giudizio.

Comunque, quello che conta oggi è l'obiet~
tivo che ci proponiamo di raggiungere con
questo emendamento, obiettivo che mette in
tranquillità la nostra cosc1enza e rende più
equa la nostra azione legislativ,a.

Onorevole Ministro, forse attaccato alla
tradizione, in que&to mio modesto interven~
to sono appar&o troppo ligio a fattori che (;td

alcuni sembrano superati e che per me re~
stano sempre basiJa.ri 'per la formazIOne di
una cultura solida, sia in campo letterario,
sia in campo professionale, sia in campo
scienhfico, ma posso .assicurarle, onorevole
'Mi:ni:stro,che molti uomini della cultura e del~
Je scienze sono deEo stesso mio avviso e non
per questo dobbiamo essere considerati fer~
mi su ,posizioni d'immobilismo tradizionale,
in quanto siamo sempre pronti ad accettare
tutte quelle riforme ben vagliate e studiate,
atte a potenziare la scuola e ad inquadrarla
ne!l',a,rmoniasociale dei tempi nuovi. E co'
munque voglia credere, illustre onorevole Mi~
lllstro, che, nel giudka:re nel modo come ho
detto la legge in esame mi ha spinto soltanto
10 s'pirito dI difesa dei grandi ide,ali tradi~
zionali .della cultura del nostro Paese e non
interessi di categoria e tanto meno azioni di
politicantismo deteriore (Applal/'si).

P RES tI D E l'J T E. È l'scritto a par~
lare il senatore Marchisio Ne ha facoltà.

M A R C HIS I O. S.lgnor PI'esidente,
onorevole Ministro, onorevoli coHeghi, mi so~
no aggregato all'ultimo momento alla schie~
l'a di coloro che sono intervenuti m questa
discussione, non pensando III un primo mo~
mento che 'il dibattito sarebbe stato così am-
pio, 'nell'alterna .difesa delle divers,e posizio~
m. D'altronde la prassi parlamentare, secon~
do quanto mi è stato detto, vorrebbe che, un
dis'egno di legge già approvato da un ramo
del Parlamento, quando vi ritorna In seguito
ad ,approvazione con mcdificazIOni da ,partp
del1',altro ramo del Parlamento, SIa discusso
soltanto con nferimento alle correzioni in~
trodotte nella seconda lettura. N on so se si
tratti realmell1te di una prassi seguita, m
quanto ,sono nuovo ai lavori parlamentari;
comunque non mi dispi,ace che il dibattito si
sia ampliato in tal modo e riconosco che le
ragioni del senatore Ceschi possono conside-
rarsi alliche fondate, ragione per cui quasi
per motivi estetiCI è giusto che un progetto
dI legge, pres8'ntato da senatori che fanno
;)arte di una Commissione, non sia giudicato
da questa, ma dall' Assemb1ea.

Non sono quindI contrario ad uno svilup~
po di questo dibattito, anZI ne sono lIeto per~
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chè esso mi ha dato modo di constatar'e che,
forse 'per la prima volta ~ ripeto che sono
giovane e nuovo. . .

B O S C O, Ministro della pubblica ~st'ru~
zione. Non facciamoci tropp,e illusioni...
(Ilarità).

M A R C H I S IO. Giovane certamente
come carriera parlamentare, ma anche co~
me anni, chè sono solo 45. (Com'menU).

N on mi dispiace dunque che questo dibat~
tito si sia ampliato anche perchè ho potuto
constatare come, anch.€ in sede di Commis~
sione, su questi problemi non si si.a determi~
nato assolutamente queU'irrigidimento di ca~
rattere quasi teologico, di gruppo o di parte,
che si può :r.i.sco.ntrare su tanti altri proble~
mi. Finora è capitato veramente di rado di
poter esaminare una questione che interessa
lo sviluppo deUa N azione in modo così sere~
no e critico, senza che vi fossero posizioni
preconcette di parte, senza che qualcuno di
noi dovesse dire: io vedrei il problema forse
in altro modo, ma <debboeonvogliarmi in una
direttiva di parte che ha ormai posto degli
schemi per quanto concerne questa questio~
'The.Sono lieto, quindi, perchè non vi è un irri~
gidimento; la discussione è veramente criti~
c~ e veramente utile, e credo che ciò derivi
dal fatto che H 'problema che stiamo trattan~
do, onor:evoli coJleghi, ha una certa caratte~
ristic.a che io non saprei definire meglio di
così, cioè una caratteristica di praticità, per~
chè risponde come strumento di adeguamen~
to ad un/a situazione oggettiva per la quale
bisogna provvedere. Non sono in caus.a, per~
tanto, grandi principi secondo me.

Alcuni senatori, alcuni Gruppi hanno con~
statato dei fatti ed hanno ritenuto che fosse
opportuno e necessario 'prendere dei prov~
vedimenti di carattere contingente, di car.at~
tere pratico. Ed io ho voluto, come premes~
sa, precisare qual è, secondo me, il carattere
di questa discussione e di questo problema.

Vorr,ei fare, molto brevemente, un'altra
premessa per dire .a tutti i colleghi, che han~
no r:ichiamato in Aula dalla Commissi,one
questo disegno di legge, che la 6a Comm issio~
ne non ha inteso affatto fare quello che si
dice un colpo di mano di sorpresa quando ha

approvato in sede deliber,alnte il provvedi~
mento stesso. !Sarebbe stato, del resto, inge~
nuo fare ciò, 'poichè in Italia esiste la garan~
zia costituzionale dell'esame nei due rami
del ,Parlamento; pertanto si sapeva già che
la cosa sarebbe diventata senz'altro di domi~
nio pubblico quwudo il provvedimento fosse
passato all'altro ramo del Parlamento. Non
c'era pertanto alcuna volontà di sorpr,ende~
re altri colleghi o l'Aula. C'era semplicemell~
te il fatto che, trovati si tutti in un accordo
preliminare, salvo quakhe differenziazione
tra i, rappresentanti di aLcUlniGruppi, ed es~
sendo riusciti ad avere anche il consenso dei
dirig,enti dei rispettivi Gruppi, perchè non <;i
è proceduto senza tale consenso, i senatori
appartenenti alla 6a Commissione hanno ri~
tenuto di dover andare avanti ad esammare,
a correggere, a limare per trovare la solu~
zione al problema pratico di ,cui ho parlato
prima. Ora, dopo l'approvazione del disegno
di legge, che si è avuta l'anno scor&o, si è
scatenata una reaZIOne che io ritengo supe~
riore aH'entità della cosa, una reazione 111
base aHa quale noi, autori di questo proget~
to, dovremmo quasi ~ssere consider.ati degli
irresponsabili, o addirittura dei criminali,
poichè abbiamo proposto una cosa che do~
vrebbe costituire addirittura la rovina della
Patria! Io accetto volentieri 'questa taccia, se
proprio vogliono darmela, e mi aggrego vo~
lentieri al senatore Tirabassi, col quale mi
picco dì essere uno di coloro che, in questo
periodo di un anno e mezzo, hanno Javorato
di più perchè questo provvedimento andasse
avanti.

Del resto non vogliamo due che noi sena~
tori della 6a Commissione abbiamo, com2
suoI dirsi, inventato l'ombrello, perchè que~
sta questione era oggetto dell'attenzione ('
della discussione delle Camere e del1.aN azlO~
ne da circa 30anni. N en si poteva quindi
sorprendere nessuno.

Volevamo ,so.ltanttovedere, rendendoci con~
to delle di£rfi'coltà che IpOS'SOlnolavere Je leggi
nel loro iter par,131mentare, qUlando non han-
no car:attedS1tiche 'perc:ui >è10 steisso GQlver~
no o lo stes,so Gruppo di maggioranza che le
sping,e avanti, 'se era poss.ibi.1e rjJarm andare
av,wnti. E la questo oi ,&liamoriusdt!ii. E,eco
quindi la nostl'la pQ8izi.one. Non Sii tr,atta di
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una po.sizio.ne di irre,sponsabili cile hanno. va~
luto. rovinare l'a NtJ.!Z'il()neoon tutto que'Sta. E
~ogliamo anche dire che ,stiamo ~ieri di que~
g,ta e la caThs'id,eri.ama un merito.

'Camunque vediama insie,me, onorevali col~
leghi, i matiiVi che e:i hanna indatto. a seguire
in modo partkolare l'iter di questa di,segna
di leglg'eper 'po.terlo portare, in porta fra tante
diiffi"oltà dJi procedura e sola di Ipl'Ocedura
perohè pare'VR che ,altre difficoltà mOlnci d{)~
vessera e'sse,re. il motilvi che ci hanno ~ndotto
sono semplioemente questi: 1) l'asBu~dità pa~
lese dell"attuale ordh,nameThta sca1,astica, l'ina~
d~guatezza di, questa ordinamento. aHa realtà
attua[e, per ,cui un pler'lto, un chimica, un 'elet~
trotecnica <piUòIscrivers,i aHa facaltà di .scien~
ze economiche e non può p'rasegiuire, nell'a:l~
vea natumle dei suoi studi, Questa è una enor~
mità: un per:ita agl'm'io può iscrilversi aUa
bCo.ltà di sden:zJe e,conamiche ma 'se Vìualean~
dare a fare il dottare in agrnIiia deve Idare un
es.ame di ammissione. A nOli'pallev,a '0he questa
fosse un"asSlurdità da 'COll'reggereed erav,arno
caDJfortatidall'opiniOlne di. 'gran 'parte della
Nazione che siI è ,intere'ssata dell'al'gOlmenltOl.
Secand0 motiva: la necessità palese e cancla~
mata da ,tante parti deIl'industl1ia, dell'eco~
namia, de.lla sci.enza stessa, dei ,rke~catari, di
allargare Ìils,erbaooi.oda <mi attin'ger:e le ll!UO~
ve energie per l'ecanomia italiana lad lUll li~
vieLla'superiare,ad ,un 1.ivelloadeguata, ad un
livella che sia sopmttutta .adeguato all'ill1nal~
zarsi del lilvello scie,ntitfka mandiale; aJlar~
gare questa serbataio da cui ricavare queste
nuave enel1gie pel'chè, in caso cOlIlltrar.io,noti
avremma limitato questo afflussa di nuave
energie provocando oosì 'un d~nna alla nOlstra
Na.zione. Anche ,questa ci è parsa lun mativo
giusto. Un'altra cansiderazione Iper cui srama
stati i.ndotti ad insistere su queSlta iprablema
è la conside,raz'i,one in !base lalla quale nOlis,i\a~
ma ,canvinti che la ,scelta .deUa carriera s'cala.
stiea non è quasi mai fatt~ ,in ra;gione di s(~el~
te didattiche, di scellte 'Scolasti.che vere e Ip,ra.
prie,. ,È fatta inrvece, :purtl'OpPO, spes,so e lVo~
lentier.i per ragioni di necessità dai l,g1enitari.
Quanti sana, onor,eV'alicalleg.hi, i geni.tal1i
che, appartenenda a ceti economici medi a
piC/cali; si dicono, quando. g,i tratta di far ip:ro~
segui:re gli srodi ai prapri. figli: nan me la
posso senti:r:e di fa:i' 'vntr:apl'endel'e gli ,studi

del gmnasto, del licea, dell'lull'i,versità che
rappresentana una strada obrbli'g.atoria ma
a 24, 25 anni, Iper1chè,se mi mamcano. le fùnti

, dI finanziamenta, l'ovina mio ,figlia davendalo
fermaIle a metà. Ed eC00.allora Clhe que:s,te
scelte vengano. f>altte in base a necess.i:£à; e
molti diplamati tecnici sona c\liventati tali
non per:chè inon avessera la stoffa, la capacità,
la tende.nza, la vogli.a anche di'seguire glli
studi universitar,i n))a perchè la fam~glia ha
dovuto scegliere quel tipo di studi.

Ed aUo.r.aci è sembrata che si dovesse cor~
l1eggere questo stlata di neces'sità can una
leggina ,carne questa che COll'reggesse queste
scelte fatte in base ad una ,stata di ,lle0e'ssiltà
e permettesse quindI a quei rfigIioli amivati ,a]
dilplom,a dli dire: ha f'atta la prima tappa,
kt mia famigli.a lpiUÒancora sp.ingermi per
altri 4, 5 anni, ,ed allora faOClOlun altra S!for~
zo e prosegua. Ma qUJanti sono i giorvani che
dicona questa? Gerita lUantuttI i dip1oma:ti ; sa~
no queni che l'ilcalnoscono in se stessi dei re~
quisiti intimi di capa0ità, queUi che hanno
patuta s0apri~e durante 'gli anni. s,colasltici .di
avere la calpacità ,per pater Iprosegl1il1e glI
studi. Perchè nOlinon dabbiama concedere a
questi gio¥ani la possihilità di uscil'e dia quella
stata di Inecessità in Cluisono stati messi dalla
.sc,elta fatta ,dai genitori, .gia'caforza? A me
pare 0he sona Isemplki, oalleghi, q1ueste idee,
questi motivi in base 6i quali nO,idiella Cam~
mis.si.one dell'istruzIane labbl,ama 'pens,ato che
fosse ;ne0es'sario un co.rrettÌiVo aHa situazione
attuale, senza .immaginare nemmeno di poter
creare tanta reazione in qualcuno. Peraltro.
nan volev:ama fare una rifarma generale della
.Si0uala,nOlipensavamo soltanta di !pO'teraprire
filone per :filone, la pamtoil8. che imJpediva al
perita elettratecnioa ,di proseguire per la sua
strada, nan di andlal~e a d'are 1',avvocato a il
medico, aprire la parataia che ad un certo
punta ci è sembrata artificiosa, nan utile, non
g11usta. Noi non abbiama Ia/perta 'ind,jlscrimina-
tamente, non 'si è fatta con questa legge u.na
r1farma della scuala che è tultt'altra cosa, col~
lega Donati; noi abbiama i'nteso mandare
avanti un provrvedimenta 'P'ratÌ'ca di utilità e
di necessità immediate. gcco qual è il com~
plessa di motivi i.n hase ai quaU noi: ci siamo
massi 'per questa pl10lpasta di l,egge.
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E vediamo ora i mol11vidi coloro che si so~
no 'Pronundati in senso ,contrario, o che oon~
no 'per lo meno espresso quak,he prreoccupa~
zione. In ~enere ,i primi. moti~i, e non sola
dei colleghi ma anche di altri che hanno :par~
la:to di queste cose, si rfiClhiamano alla q[le~
stione della quaLità IrumaI1Ja,dell'mruanesimo.
Ho tra ,l'altro qui doc'llIffientaziOlIliivarie dove
ci. si richiama a queste qu~S'tiQnj. EI sono sltato
personalmente molto lieto quando, a questo
propOlsi'to, ho sentito lo ste&so m.in:ilstro onore'- ,

vale Bosco interronrpere. un colle~ ,ethieden~ i
dagli: «'Ma che cosa si inte,nde per umaniltà,
per ,umanesimo » ? IQuesto è un 'probl,ema gros~

i

so e io nOO1vedo come d si lpossa 2JpipOg1g\Ìare
a Qluesta Iquestione ,per cri.tioare questo diJSelgno ,
di ,leg,g€ e dlire che, i dilplomati tecniCii man~ '

cano della ,pr,epamzione lumamistioa :necessa~
ma, oppure della Ipreparaz,tone d,i baise. Ma,
onorevoli ,colleghI, quando si lusano di. qiueste
frasi o si usano deUe fra'si rf:ìatte,,allora o ci
si trasferisce sul terreno della retorica o ci si
s.piega quello che si intende corn le esrprres~ ,

sioni «UIIllianesimo », «.fo:rn1laz,j.onedi base »,
,

eccetera. È su questo ehe bi'sognere,bbe disClU~
tere a lungo, l1ll!anon ho sentito nulJa 'su que,-
sto argomento. Ho sentito dire che qu€;s'ti
studenti sarebbero prlivi d,i una "j}l'Ieparazione
di base. Io penso che f,ormazione IUlITlianilstica
signif'ÌiChi .'Wil~lp'pare l'iUomO illl quanto S'pirito
critico e,d iill ,quanto ,indilVliduiO,pe.rvSOTIJacalpace
di avere un senso ldiellastoria e dello s,vi1uppo
delJ'umanità. Ma q:uesto non vedo pe,rchè deb~
ba essere possibile solo nel liceo e inon in un
a}tro istituto ,e non ",edo ,perohè sddebha far
questi,one di ques.to svHuprpo 'Umanilstico solo
nei programmi del liceo, ,come non velda per~
chè non possa essere sviLuppata la capacità
di astrarre, come viene definita d.i 'solito la
capacità di passare dal particolare al genera~
le, la capacità di passare da,l fatto alla legge,
non vedo perchè ,questa capacità di astrarre
debba sv'i1u:pplarsi 'soltanto :nel liceo cla'ssrieo
e non anche, in un ist:iJtuto ad elsempio 'per pe-
riti radiotecnÌ'C.i, per elettroniCii ochimidi. E
sapete perchè non lo veda? Perchè dko che
queste Iquestioni dell'umanità e 'dena rp,rep,ara~
ziloiIledi hase, deJla eapacità di aJstra,rre, di
g,i,ud!care, di misurare (Ipel'lchègimdicare 'si~
guinca misura:r:e. significa rrupportare, 8ilgni~
fica passa:r:e dal rpart'lco]are, al genemle) sono

legate più che ai testi, più che ai programmI
e aJle malterie, ,agli insegnanti. Se un giovane
ha la fortU!I1a di incant-raI1e un insegna.nte
ad ho.c in un ,i'stituto tecnico, ,aLloradLvente:rà
anche lUiilUlU'Picoolo r~ceroatore, .un giowne
capaoe di passare dal ,particolare al generale,
capace dri ast:r:arre. Se un ,giovane nel 1iceo
classi,co rnooIJJtm un IPI1Olfessorei,nadeguato,
un retore, allora finirà per eSiSere qlUella che
è. Abbiamo illlcontrato tutti durante gH esa~
mi un ri'Petitore tmnemOoni.codi date e dri fatti
sui quali non è capace di dare un giudizio
o d:ir'icavare delle COl1Jseguenzedi cal"attere
generele.

QU!i<ndi,onorevoli cotleg'Jù, mi 'pare che rri~
chiamarsi a queste questioni dell'umanità E'
c1eUap'repa,razi,one di base sia un po' sur,ret~
tlzio, peI'lchè il pIohlema è troppo va/s,to,è 'Un
problema che esula da queste questioni, è un
problema di rid'orma degli i,nsegmanti nel sen~
so ,che dovremmo mette~1i .im. oondizione di
essere dei pedagoghi, il che oggi purtroppo
non è, senza Go1pa di nessuno. L'ingegnere
che insegna in un istituto tecnico forse forse
nOonsa ,insegnare, bene come sa insegnare
bene un maestro che ha meno 'cap,aciltà, ~o
cuHura, meno bagaglio s.cientitfi,co,:rrua SIa in~
segnare. Forse è soltanto questo che, :maThC8
;n iItaliia. Comunque si sentono delle cose ISU

qlueste questioni abbasta,nza contraddittorie,
come mi 'sono parsi un po' Itutti contradddttori
gH interventi dei ooJleghi contr:a'ri la questo
dIsegno di l,egge, perchè di,cevano Illna COIsae
ne tiravano una consegueXlz,acontI'iaria. HI()

qui una relazione del professar Capocaccia iSul
supplemento al «Mondo economico », in cui
si dicono delle cose cO<ntraddittorie laproposito
di que,s.ta umani.tà, 'ecoetel'a. Si dice:« L'am~
mettere i periti IÌndJustriali e tecni,oi ,alle Uni~
versità procurerebbe 11mabbassamento del
tono sia de;i laureati sia degli ste's.si ddlplomati~
Infatti quello .che più si lamenM ;da :p,arte dei
nostri ,laul'ieati non è tanto l,a 'P'reparazÙone
tecnkO'-scient,irt'ica quanto le ,qUlali.tàumane ».
Ma i nostri ingegneri non vengono forse dai
licei? E perchè ma,neano di quaUtà 'uma~
ne? AHara non è ,il 'prograrITJjffiao l,a scuoJI3.;
c'è un altro motivo. ,E IPeliprosegUe dkendo:
« In un rec€1ntissirno IGonveigno degli uThive;r~
sitari, a1C1Uniqualificati e ben noti esponenti
del mondo della produzione 'hanno lamlentatQ
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cile gH ingegneri non sempre \SIIa1lnDespr,ime-
re ,chllaramente i1 loro pensierD, sanno redi~
gere IUn ra;pporto in buon italiano, 'SOi!1JOsuf~
ficienltemente comunicativi, e ciò lpe:oohètrop-
po inariditi daJgli studi te<IDJ1ci». Ma qruesti
ingegneri non vengono dai licei? Ora queste
affermazioni Isono 'cantradditto:de, e, mi p,are
che dobbiamo temer canta di questo: 'id pro.-
blema non è semplice, il problema è comples~
sa ,e &.0che davre)1lllllK>metterei di impegnD
per risDlverlD, ma non è bocci.anda D aJp1p1ra-
vanda questa legge ehe risDlver€mo queslte
questioni di malto, di tl'lDppove,sD.

Del restD anche .il senatore Cesohi [eri ha
ammessa .ohe 'Ì!npr,apasita tè questione di inse~
gnanti e non di matel1ie a di.,programmi, tan~
to è verD che ha rioord'atD come molti tecnici
sona dei letterati; parla:va del geomi€tra ta.
le che sa'peva di le,ttere e scrÌ'\reva, par:lava d1i
un altrD geDmetra ,che pure era 1etteraJto.
Quind~ ,iDoontinuoa dÌJre che la linea di, fondD
che ho canstatato in questi interventi è la
contraddittorietà, cih..e'ThonSD da ,che cosa de~
rivi, nonsD da ,che 'CDsa'Possa e'SisereDrig1ina~
ta, neppure voglto ricercarne le origini: in quer
sta sede, ma vesta il fatto di questa cOiIltrad~
dittortietà.

Pe:rnnettet~i di aggÌJungerv,i ancora che
fDrmazione, creazione diooa cultura ,diibase,
di una capacità deduttirv,a e induttÌiV1adi. giiU~
dizio, eccetera, 'può e'sse,re ,data tanto attra.
verso la studilo delle lettere, come attrrave'fiso
la studia della matematica, e 'Credo che nes-
suno possa negarlo, tanto meno .il !p[l'olfeSlso,re
F,ocaccia e il tcollega Batti:sta. Questa mattina
sana andato a comperare li 'programmi del
liceo classiro e degli i'stiltuti inidlustrriali. Cosla
vedo ? Vedo che all'istituto industriale si fan~
no tredici ore settimanali di matematica, al li-
ceo se ne fanno solo undici. Se pai confrontia-
mo il contenuta dei programmi, scopriama che
è tutto il contraria di quello che abbiamo sen~
tito dire, e c,ioè che quello 'Che proviene dal
liceo class.ica sarebbe più formato e prep,arata
di quello che proviene dall'istituto tecnica.
Questa non è vero, a meno che gli insegnanti
degli istituti tecnici non insegnino.

Ma non solo su questo piano gli istituti tec-
nici sono adeguati, perchè hanno ben tredici
ore settimanali di matematica, come ho detto,
e addirittura 17 .ore di italiano. Allora, delle

due l'una: a gli insegnanti dI Italiano, negli
istituti tecnici, nan insegnano, rubana la sti~
pendio .oppure, 1ll 17 ore settimanali, qualche
cosa daranno pure a questi allievi sul piano
umanistico, anche a voler accedere a quella
cancezione della necessità di un 'assorbimento
umanistico professata da alcuni nostri colle-
ghi. Ci sono 17 ore di italiano e OttDdi storia.

Se pai andiamo a paragonare il contenuto
del pragramma di matematica insegnato negli
istituti tecnici (e qUl c'è qualcuno che saprà
casa vual dire conoscere e imparare queste
cose) eon quella dei licei, vedremo la diff,eoon-
za. E queste cose vengono insegnate con se-
rietà. Andate all'istituto Ornar di Novara; qui
c'è il collega Bussi che può testimoniare a mio
favore: è famoso non solo in Italia ma anche
all'estero per la ,s,ev;erità degli studi. Da que.
sto istituta vengono fuori periti che, secondo
alcuni, sarebbe un crimine mandare avanti,
nel loro canale, a1l'Università.

Ebbene, nella quarta classe, l'ultima dave si
fa matematica, si studiano queste cose: appli-
cazioni varie della trigonometna a problemI
di carattere tecnico. Questo distingue già l'in-
segnamento dell',istituto tecnico da quello del
liceo dassico perc:hè il rragazzo che frequenta
l'istituto tecnico la tdgonometria non l'impara
a memoria, nOn se l'appiccica con la saUva
alla fronte, come quello del liceo classico, ma
la deve conoscere per ,applicarla poi continua-
mente nei problemi vari. 'Quando un elettro-
tecnico deve risalvere un circuito elettrico è
obbligato ad applicare la trigonometria e
quindi a capida ed è più avanti del ragazzo
del liceo classico.

Ma andiamo avanti: elementi di analisi,
nazioni elementari sui 1imiti deUe funz,ioni di
una variabile o di una successione logaritmi-
ca; regole per la derivazione di una, somma,
di un prodotto, di un quoziente; funzione di
funzicme... eeceter,a.

Signori miei, nel liceo classico queste case
si sognano, non ci sono. Ma voi mi direte: ne-
gli istituti tecnici danno una nozione superfi-
ciale agli allievi. N on è vero, perchè questi stu-
denti debbono continuamente risolvere pro-
blemi in elettricità, in radiatecmi'Ca, problemi
in cui debbono derival1e e integrare, quindi
avere ,assoluta cognizione di causa degli ele-
menti della matematica. E allora come fate a
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dirmi che non hanno la preparazione di base
per proseguire in quel canale di studi? Non
dico che abbi.ano la capacità multiforme ohe
può avere, e non avere in certi casi, lo stu~
dente del liceo classico, ma dico che tra una del
liceo classico ed uno dell'istituto, per andare
ad iscriversi a fIsica, matematica, o ingegne~
ria, salvo eccezioni che oOlnfermano 1a regola,
non so chi abbia migliore preparaZiione sulla
scorta dei dati di fatto che spesso si dimenti~
cano, oppure non si vuole accettare o ricor~
dare.

Si dice che non ,possono assolutamenteacce~
dere alle Facoltà universitarie perchè manca~
no della preparazione classica necessaria, as~
solutamente indispensabile. Ma non vediamo
dei ragazzi che, con uno sforzo encomIabile,
ma che è sempre uno sforzo da traguardo fì~
naIe, a giugno prendono il diploma tecnico e 11
ottobr,e si presentano al liceo scientifico, su~
perando la maturità scientifioa? Allora secon~
do voi questi sono adatti ad andare :alle facol~
tà universitarie? In tre mesi quindi hanno po~
tuta assorbire l'umanesimo, il classicismo e la
preparazione di base.

Ed allora, onorevoli colleghi, se vogliamo
essere obiettivi ,con noi stessi, dobbiamo am~
mettere che tutte queste obiezioni non hann:;
molto fondamento. Il ,collega Focaccia, che è
stato uno dei più aspri contro questa legge
ha parlato di necessità di un ritorno alla se~
'verità degli studi. Sono d'accordo ma a chi SI
riferisce, a quali istituti? Io direi che biso~
gnerebbe riferirsi a tutti perchè notoriamen~
te gli istituti tecnici industriali sono tra i più
severi, oggi come oggi, anche come quantità
di lavoro. Il HeeD ha 27, 28, 29 ore settima~
nali; Un istituto tecnico 38, 39, 40 ore setti~
manaN, cioè ha dieci~undici ore in più come
programma. E,d runche questo mi serve per
spieg,areai colleghi che quel professionalismo
di cui si vuole accusare l'allievo degli istituti
tecnici per non farlo andare avanti, non è
acquisito la scapito di una cultura generale,
perchè 'questi allievi fanno 10, 11 ore in più
alla settimana degli allievi dei licei classici.

,Quindi quel tecmcismo lo acquisisce in quel~
le dieci ore scolastiche che fa in più, ore che
tra l'altre- sono troppe e che bisognerà in sede
di revisione dell'ordinamento scolastico cerca~
re di ridurre, sfrondando qua e là.

Quindi la severità degli studi non può es~
sere tirata in ballo p,er dire no ai geometri ed
ai periti. Si portano altri esempi; il senatore
Focaccia ha detto: la mia esperienza it:renten~
naIe mi dice... La sua esperienza trentennale
non può dirgili che Icosa fara,nno i p,eriti una
volta all'Università, perchè non ci sono mai
andati. Aspetti questi quattro anni voluti cau~
telativamente dall'onorevole Ministro, e pOl
darà un giudizio: per ora non può darlo que~
sto giudizio. Lui forse voleva dire un'altra
Ic~osa,che si sente trunte volte ln giro:
cioè si dice che st.atisticamente si constata che
gli alUevi provenienti da.lliceo classico, anche
ad ingegneria sono supenori ,a quelli prov<e~
nienti dal liceo sCIentÌ'flco. Non fate 8cherzi
statistici di questo genere se no Fortunati vi
boccia. Gli elementi in una statistica debbono
essere omogenei prima di eSisere paragonati.
Voi dite che se su cento ,allievi al Politecnico
ne prendo i dieci migliori, constato che tra
questi dieci mighori, sei o sette od otto p1'O~
vengono dal liceo classico. Ebbene, con questo
che cosa avete dimostrato 8tatisticamente?
Nulla! Perchè non è valida la vostra cleduzlo~
ne, perchè la selezione è già avvenuta prima,
perchè su cento aHievi provenie~ti dal liceo
classico solo dieci sono ,andati ad iscriversi
alla facoltà di ingegneria, cioè i migliori che
si erano scoperti già prima il bernoccolo per
la matematica o per le scienze. Invece, per i
ceneo allievi del liceo scientifico che vanno
Alla facoltà .di ingegneria la selezione deve
farsi dopo, ,ed allora è chiaro che si distri~
buiscono tra l'undicesimo e il centesimo po~
sto nella graduatoria!

P RES I D E N T E. Senatore Marchisio,
desidero ricordarle che lei si era iscritto a
parLare per dieci minuti

M A R C H I S I O. È giusto, signor Pre~
sidente, ma mi ero iscritto prima di toccare
questo argomento; comunque, 'prendo atto
del suo invito ,a concludere.

B O S C O, Ministro della pubblica ist!t"u~
zione. Il senatore Marchisio è troppo inna~
morato dell'argomento!
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M A R C H I iS I O Già, qualcuno mi
ha chiamato «padre morganatico» di que~
sto tema!

Comunque, io dico che questo .argomento
non è valido, perchè Se è vero che il ragazzo
proveniente dal liceo classico che va al Poli~
tecnica si dimastra valido, questo è perchè
egb rappresenta ,quella eccezione e invece di
fare l'avvocato, H medico o il letterato, ha
scoperto in sè già da prima il bernoccolo .del~
la matematica ed è andato alla facoltà di in~
gegneria; è per questo, ripeto, che io riten~
go si tr.ath di una statistica fasuIla.

Diceva ancora Il senatore Focaccia che non
dobbiamo dare l'iHusione di un titolo di stu~
dio elevato ma privo di contenuto; e questo
veramente non lo capisco! Se il diplomato
tecnico riesce ad andare all'Università, supe~
ra quattro o cinque anni di. studio con 25 o
28 esanll che ci sono, e poi arriva ad avere
la laurea, ebbene, la sua laurea è uguale a
quella di un altro inigegnere proveniente da
un'altra scuola! Quindi, non è che abbia un
titolo fasullo o Un titolo di mmore contenu~
to, come diceva il senatore Focaccia. Questo,
ripeto, non lo capisco, come non capisco, per
la stesso motivo, un'altra argomentaz.ione,
quella cioè con la quale si è tentato di dire
che una legge di questo genere sconvolge il
monldo industriale, perchè nel mondo indu~
striale vi deve essere una gerarchia, vale a
dire 'prima l'ingegnere, poi il perito indu~
striale, poi l'operaio specializzato, poi il ma~
novale specializzato e così via. Ma noi non
vogliamo che il perito faccia l'ingegnere!
Vogliamo soltanto che il perito, dopo cinque
anni di fatic,oso studio, possa diventare i:nge~
gnere, e se 10 diventerà potrà stare allo stes~
so gradino degli altri ingegneri. È per qUe~
sto che non comprendo tale argomentazione,
tanto più che 'le stesse fabbriche, le stessein~
dustrie stanino facendo per proprio conto
quello che non abbiamo fatto noi finora;
prendono cioè i periti e li portano al livello
degli ingegneri, ma lo bnno per proprio
conto!

La Fiat, a Torino, sta creando del super
periti, con tre anni di studi superiori dopo
il diploma, ma con l'inconveniente che, anz.i~
chè essere politecnici, questi periti sono in~
dirizzati m modo da servire soltanto la Fiat,

il che può anche non essere ciò dI cUI avrà bJ~
sogno la Nazione, domam.Ì.

Cooì, a .Milano, ci sono la Montecatill1i e la
Edison che fanno, una cosa simile; colSÌ si
cl1ea una fa,caltà dispercia.l,izzazio,ne i.ndu~
striale, vale a dir,e che l'mdu~trla Iprolcede
per conto suo, con plr~pn metodi, che Po.SISO~
no essere a,nche non adeguatI alle 'necessità
deUa Nazione.

Allora, perchè questo non dobbIamo farlo
noi?

Alcuni dIcono che sono contral'iperchè
temono l'mvasione del politecnico; ma anche
questo può nODIessere vera!

Intanto, dI questI diplomatI 10 penso che,
SIa per ragLOlll oggettive (cioè zona di resi~
denza, sItuazione economica familiare, ecce~
tera), sia per ragioni soggettive (ciaè giudi~
zio personale sul1a propria capacità di .anda~
re avanti o meDiOnegli studi), vi sarà un d~
dici o quindIci per cento di ragazzi che si av~
via agli studi superiori. E buona parte degli
ingegnen si sono scatenati, Ipropria come
una centuria romana" contro questa legge;
ma i diplomati tecnici non andranno solo al~
la facoltà di ingegneria, per fortuna, perchè
abbiamo bisogna in Italia di altri scienziati,
di ricerc,atori; ,andranno alla facoltà di fisi..
ca, di matematica, di scienze; quindi stia
tranquilla la categaria degli ingegneri, che
non avranno un cavallo di Traia inserito ar~
tatamente nella loro categoria, non avranno
una schiera di nemici che ostacolerà la ~oro
carriera e il loro progresso. N on tutti an~
dranno infatti al Politecnico.

Per quanto riguarda 'poi l'organizzazIOne
del1e facoltà, c'è da osserva,re che, mentre al~
le volte Un numero determinato di studenti
è trappo elevato per un solo corso ma non
sufficiente per spingere alla creazione di due
corsi, invece, quando questo numero aumenti
ulteriormente, allora lo sdappiamento dei
cO"t'sisarebbe lecite per le facoltà, e i due cor~
si paralleli assorbirebbero un numero ragio~
nevaI e di iscritti. Quindi nan è tutta verità
assoluta quella che si dice quando si lamen~
tana le difficoltà in CUIsi troveranno le or~
ganizzaziolliI universitarie di frente all'in..
cremento degli iscritti Ma in gener3ile è a
dirsi che non sono gli allievi che debbano
adeguarsi alle strutture delle Università,
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bensì che le strutture delle Università debbo~
no ,adeguarsi al numero degli allievi ed alle
esigen.ze di tecnici e di scienziati.

Sono tutte osservazioni queste che io ho
voluto analizzare, certo lion critic.are. Ma
venga alla canclusiane, in ottemperanza 8.1
richiama del Presidente, asservanda al sena~
tore Donati che il sua atteggiamentO' favore~
vale al disegna di legge, purchè sia tenuta
ferma la candiziane dell'esame, perchè sal~
tanto i migli ari possanO' accedere all'Univer~
sità, è in cantraddizione can quei moltissimi
oppasitari i quali, quandO' noi prapanevamo
appunto questa legge candizionanda l'ammis~
sione all'Università ad un esame, ci rispan~
devanO' dicendo che glI esami nan cantanO',
che tutti alla fine riescanO' a superarli, che
can un esame nan SI è in grado di accertare
la capacità di un giovane. Ora, onorevoli col~
leghi, gli argamenti nan si passanO' accettare
a respingere a secanda che facciano comodo;
bisagna prendere invece delle posizioni chia~
re ed abiettive.

Un'altra asservazione ,del senatare DonatI
apparentemente fondata, che a mia giudizio
non lo è nella realtà, è queHa secanda la quale
can questa legge nai compiremmO' una discri~
minaziane a danna dei liceali, perchè i diplo--
mati risulterannO' favariti avendO' e delle
passibilità professianali e il titala per acce-
dere all'Università, mentre i Uceali nan si
travana nella stessa condiziane. Già il sena~
tore Maneti ha asservata che anche i ilicea.li
hannk) passibilità di ,impiega; ed è vera, tanta
che per esempiO' in banca ce ne sana a iosa
e sana in genere quelli che, costretti dai ge~
nitori ad intraprendere quel certa indirizza
scalastica, travatisi privi di farze a di intel~
letta, hannO' finita per impiegarsi.

Ma a ,parte questa asserv,aziane, discrimi~
naziane non vi è anche per una altra l'agio--
ne, senatare Donati; e cioè, calaro i quali
hanno il titolO' di maturità classic.a e scienti~
fica, hanlIlo libero accesso .a tutte le facoltà,
o quasi tutte; invece i diplomati (ecco la dif~
f-erenza che non è emersa neHa discussione
di ieri) vedonO' aprirsi ara soltantO' una spi~
ragl!a, 'Perchè noi lara affriamo la possibilj~
tà di accedere soltantO' a determinate facal~
tà, mentre le altre restanO' precluse. Le con~
dizioni sona dunque diverse e discriminazia~
ne nan vi è, amico Donati,

Del resta non capisco pO'l perchè, sul I>ia~
no giuridico, colui il quale è buttata fuori da
un licea, promosso per anzianità, perchè si
sana stancati di tenerlo a sc.aldare i banchl,
abbia diritto, seconda la legge, ad iscriversi
alla facaltà di fisica~matematica ed ingegne~
ria, mentre un perita o geametra che sia dei
migliari debba affrantare un ultenare esame
prima di accedere a quella facaltà. Vedete
dunque quali sona sul piane pratica le passi-
bili discriminaziani!

Per quanta riguarda il travasa della papo.-
laziane studentesca dei hcei agIi istituti tec-
nici, nan av:rel preaccupaziall1 ritenendO' an-
zi la casa utile. ;È vera che adessO' la Commis-
siane ~ della quale ora nan faccia più Iparte

~ sta provvedendO' a correggere alla base

l'attuale situaziane con !'istituzione della,
scuala media unica, ma è certa che attual-
mente le scelte vengonO' fatte trappa presta,
e molti vannO' a finire al liceO' indirizzati dai
genitori, quanida invece sarebbe megliO' pren~
desserO' un'altra strada; perciò il suo argO'-
menta relativa a questa travasa, senatare Da~
nati, è reversibile. Ben venga questa travasa
dai Licei agli Istituti tecnici, dandO' la via li-
bera. AlmenO' equilibreremO' le necessità del-
la Nazione naD' legandO' più le scelte alle de~,
cisioni familiari di necessità, ma legandole
a una ver,a e propria cansideraziane did.atti~
ca, 'pedagogica, scolastica, di tendenze, ec~
cetera.

la ha accettato la questiane dell'esame, CO'-
sì carne è stata formulata dalla Camera, per-
chè la considero semplicemente una strumen~
tO' valuta dall'Esecutiva; ed iO' capisco per-
chè l'ha voluta, perchè il Governa riteneva
di daversl cautelare onde vedere come si svi~
luppava la casa. la accetta quest'esame per-
chè è solo uno strumento di caute~a. N on ac~
cetto però che si faccia quella discriminazio~
ne, che si dic.a che i liceali appartengano ad
una razza e gli altri a unla ,-azza diversa
Quindi sono d'accordo c'ÙIGoverno e con ca~
loro che accettano l'esame se si trath~, di uno
strumento cautelativa.

E stato detto, artatamente, che in fondo
la proposta di emendare mettendO' l'esame, e
non il concorso~esame per i quattro anni, co~
me .sarebbe ,adesso, è più favarevole agli al~
lievi. Qui nan vi siete accorti, o1}.orevali cal~
leghi della. maggioranza, che avete commes~
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so un peccato presumendO' la malafede nel
MinistrO' e nei prafessari universitari; iO'nO'n
creda che Il MinistrO' e i prcJessari universi~
tari abbianO' accettata questa came espedien~
te, (perchè questa diziane dei quattrO' anni
col cancO'l'so~esame è venuta fuori dapa una
discussiane svaltasl tra l'Esecutiva e i pra~
fessori d'Università) per pater negare l'ac~
cesso degli allievi diplamati tecnici all'Uni~
versità. N an creda vorrannO' usare di questo
strumenta in mO'da non equo, nan serena e
non giusto. Voi dite che davremmo accettare
il vastro emendamento che toglie 11cancor~
so~esam{' e mette soltanto 1'esame, perchè H
concarso restringe di più. Questo nan è vero.
Se si vuale restringere, si stringe anche con
]'esame; Se i professari universitari sona in
malafede, e nO'n vorrannO' l'accessa di questi
diplomati tecnici, potrannO' continuare a
stringere anche saltantO' con l'esame, anche
senza il numera chiuso, anche senza il can~
corso. PertantO' nemmenO' da questo punta
di vista posso accettare la vostra posiziane.

Del resta, che nan si tratti sala di questo
la dice quell'emendamentO' sintamatico, pre~
sentato all'articala 5 del disegno di legge dai
colleghi Battista, Ceschi, Facaccia ed altri,
in cui è detto che si sastituiscana le parale
« dall'annO' accademica 1961~62 » con le altre
«dall'~nna accademica successiva alI'entra~
ta in vigore della presente legge ».

B A T T l S T A. L'abbiamo presentato
perchè nani s,a'pevamo se la legge sarebbe sta~
ta interamente appravata subita.

M A R C H I S I O. Ma se SI approva
subito, andrà bene l'espressIOne «dall'anno
accademico 1961~62 ». Ed allora, se veramen~
te fossimo d'acca l'do sul disegna di legge e
si dicesse al1a Camera di approvarlo urgen~
temente, non vi sarebbe bisogno di questo
emendamento. Questo emendamento è sinta~
matico, scopre Je carte, a mio avviso, collega
Battista.

B A T T I IS T A. L'ho presen t.ato solo
per p,rudenza. ma ho intenzione di ribrarIo.

M A R C H I S I O Va bene, ma io 10
considero ugualmente sintomatico. Non pO'3~
so pertanto accettare la vostra opinione,

Comunque vO'glio dire al sen.atore Ceschi
che la ,questione dell'emendamento fatto alla
Camera, in base al quale non si ammettano
alla Facoltà di architettura 1 geometri, vie~
ne ad essere propria una di quelle ennesime
contraddizioni di cui parlavo. Esso è stato fat~
to praprio in ossequio a tutti gli argomenti
e a tutte le prooccupaz~oni che voi pOlrtate
circa l'umanesimo, il classicismo, ,la formazio~
ne di base, eccetera Questa obIezione era già
illata in Commissione. Ricordo che il senatore
Russo diceva: non vedo come il geometra
possa avere la preparazione classica neces~
saria per fare l'architetto, perchè )'architet~
to è diverso dall'ingegnere. Quindi è stata
fatta in ossequio proprio alle vostre tesi que~
sta eliminazione dell'architettura e adesso
la prendete a prestito per poter ritornare
sull'argomento e rinviare di nuovo la legge
alla Camera si~ die. Eh no! onorevoli col~
leghi.

Lasciatemi concludere dicendovi che ho sa~
puto oggi che ci sono delle persone qui a Ro~
ma che stanno già cercando di ingaggiare
dei giov,ani diplomandi agli istitutI tecnici
industriali qui di Roma per portarli niel Mas~
salcihussett,s 'a fare l'Università amer.icana a
spese degli Stati Uniti. ECC0 quello che com~
mettiamo noi, un reato contro la nostra Na~
zione. Noi permettiamo che le migliori ener~
giee le migliari forze anzichèrestare qui
a valorizzare l'economia nazionale vengano
portate via. .E questi giovani vanno perchè
qui non hanno altri sbocchi; succede un po'
quello che succede per gli operai specializza~
ti che vanno in SV.izzera o in Australia, ecce~
tera. Questo penso che dovrebbe far riflette~
re i colleghi quando dovranno votare questa
legge.

Chiudo il mio intervento dicendovi che que~
sta nO'n è una riforma, è un provvedimento
d'attesa indilazionabile, ma non è un'ammis~
sione indiscriminata a tutte le Facoltà uni~
versitarie, perchè è chiuso nl€ll'ambita di
ogni diplama che prosegue soltanto per quel ~

la via. Quindi nan crea ingiustizie, non crea
diiScriminazioni. Pertanto io penso che i gros~
si problemi della doppia ,laurea con l'inlge~
gnere di fabbrica e il vero ricercatore li po~
tremo vedere in seguito. Ma fermare ancora
una volta questa apertura, questo sbocco,
che .produrrà riflessi 'benefici in tutta la Na.
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ziQne, e nOn soltanto nel campo scolastIco,
ma anche in quello economico, penso che sa~
l'ebbe una colpa da parte di chi lo fa. Comun~
que con questo non voglie dire che ognuno
non possa mantenere la sua posizione e la
sua opinione. Io ho cercato di difendere la
mia posizione in quanto con il ,senatore Ti~
rabassi e gli altri colleghi ho sostenuto da
un paio di anni questa legge che spero ora
il Senato vorrà finalmente far diventare ta~
le. (Applausi dalla sinlistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Donini. N e ha facoltà.

D O N I N I. Signor PresIdente, signor,
Ministro, onorevoli colleghi, la discussione
genera1e, che sta per chiudersi, ha avuto uno
sviluppo assai ampio ed io convengo con il
s'enatoIle Ceschiche dalla proposta, non certo
priva inizialmente di poco benevole intenzio~
ni, di portare in Aula il dibattito su questo
disegno di legge, sOlnoscatunte alcune conse~
guenz,e positive. Convengo su questo con il
senatore Geschi, anche se su ,quasi tutte lear~

. gomentazioni che eg1liha addotto mI è diffi~
cile trovarmi d'aocordo, il che è sempre pe~
noso, perchè COnuna persona di cultura e di
elevate, senso umano ,come il senatore Ge~
schi dispiace di dover essere oostretti a po~
lemizzare. È stato opportuno discutere ,am~
piamente la questione proprio perchè, pur
trattandosi di una legge che in apparenza
può sembrare modesta e limitata, sono pro~
fondamente convinto, e credo che quelli che
si accingono a votare il disegno di legge lo
siano altrettanto, ch'essa introduca nel nostro
mondo universitario un elemento non sovver~
titore, non rivoluzionario, nel senso banal~
mente giornalistico che può ,avere la pa~
rola, ma di innov,azione e di sommovimento
di acque che da troppo tempo ristagnano; un
dato nuovo che costringerà sia le autorità go~
vernative che gli stessi ambienti universitari
a prendere posizione Su problemi 0he sono
ormai maturi e sui quali non vedo davvero
la necessità di concentmre l'attenzlione di ul~
teriori Commissioni di indagine, per appro~
fondire una situazione che nel corso degli
ultimi anni è stata chiarita in modo incisivo
ed impressionante Questo disegno di legge,

in apparenza così semplice, non soltanto avrà
come effetto una salutare messa in moto di
idee e principi nuovi e di misure esecutiV€
nuove nel campo univ,ersitario, ma costituirà
un elemento di propulsione per il progresso dI
tutto l'ordinamento scolastico.

È esatto quello che alcuni colleghi non fa~
vorevoli al disegno di legge hanno osserva~
to, e cioè che si dovranno introdurre delle
innovazioni nella struttura, non soltanto de~
gli istituti tecnici, ma anche dei nostri licei,
di tutta la scuola media sup,eriore. È esatto
che di qui sorgeranno nuove esigenze: revi~
sione di programmi, sveltimento di metodi, ra~
pida e radicale trasformazione dei criteri at~
traverso 1 quali vengono svolti gli esamI. È
esatto anche che si dovrà arrivare ad un av~
vicinamento e a un processo di conguaglio
del valore ,giuridico dei titolI dei nostri isti~
tuti s'econdari, sulla base di un orientamento
unitario formativo, che possa portare poi
ad una radicale riforma dei rapporti che pre--
valgono oggi all'interno dell'Università.

Non SI vede perchè, ed anche su questo
credo si possa convenire, soltanto quelli che
compiono gli studi negli istitùti tecnici deb~
Ibano trovare, alla fine dei loro corsi, ,uno
sbocco ,immediato nella professione, e invece
tutti quelli che hanno seguito il ramo cosidet~
to «umanistico» dehbano per forza eonti~
nuare nell'Università. Si dovrà anche qui ,ar~
rivar,e a una modifica, si dovranno istituire
diplomi intermedi, per cui non sia più ri~
,chiesto il dottorato per diventare Vic,e~Com~
missario di pubblica sicurezza o impiegato di
concetto in quals'iasi ufficio, e avvilire così un
titolo che, non per eccessivo numero di lau~
reati, ma per il cattivo uso che viene fatto
della 1aurea, è esposto a critiche il cui eco
si..{Jfatto sentire anche in quest'Aula.,.,

Questa legge provocherà ,certamente note~
voli cambiamenti in tutta la .struttura della
nostra scuola; ed è significativo che, attraver~
so il ,dibattito, si sia rivelata una maggioralllZa
favorevoLe al disegno di legge, che non è una
maggioranza politicamente quaHficata, ma
prescinde da quelle che sono e continueranno
ad essere le profonde divergenze di carattere
ideologico e politko che separlano noi e molti
colleghi che pure, su tale questione, si appre~
stano a votare come voteremo noi. Il che vuoI



~ 20549 ~ III LegislaturaSenato della Repubblica

443" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 12 LUGLIO 19,6,1

dire che alcune idee si stanno. facellKÌo stra~
da nel nostro Paese, che la comprensione dei
problemi della scuola italiana si va afferman~
do sempre più e che i tempi stannocambian~
da. Desidera rUev,are questa processa di unia~
ne di farze diverse, che permettano. dI preve~
dere ulteriari passi mnanzi in senso. dema~
cratica e pragressiva per la sviluppa della
scuala, al di là delle v.ecchie maggiaranze,
trav,alicanda gli stessI confini di p,arte. Le
idee cammmana: in questi giarni ,si è svolto
a Roma il Congresso. nazianale di una As\Sa~
ciaziane che era nata nel passato per il sua
canservatarIsma, per Il sua tenace attaec'a~
menta ,a vecchi miti e a veochi pregiudizi, i:l
Cangressa nazianal.e della Associaziane N a~
zionale dei professari universitari dI ruala.
Ebbene, il caillgresso deH'A.N.,P.U.R. ha dima~
strato. che anche in questo campa le acque si
stanno. smuavendo, che SI sana per la prima
valta prese decisi ani caraggiase per un chia~
rimento della situazione all'interna dell'Uni~
versità e per la rapida attuazIOne di alcune
misure arganizz,abve sulle quali, fina a ieri,
nan esisteva neppur,e un inizia di cansensa

È significativa che l prafessari universitari
abbiano. ,accalto il principio della necessità di
un nuava ruala intermedia, quella che noi
chiamiamo. dei «prafessari aggI1egati », che
dovrà migliarare il rapparto tra studenti e
dacenti, che in Italia è più sfavar,evale che
nan in tutti gli altri Paesi, compresi queUi
che sana al di sotto. di noi sul terrena econo~
mica e dello sviluppo polItico e socira-Ie.È im~
partante chesri sia sentita parlare, in que~
sta congresso, per la prima volta in maniera
aperta, della necessità di rivendicare il do-
vere del professore universitario di dedica~
re il meglIo. del propria tempo, della prapria
attività, della propria intelligenza alle sue
funzioni di docente ,e di ricercatore nell'Un.i~
versità, e non nella professione a nelle con~
sulenze pvivate, trascurando. trappo spesso il
cantatto scolastico e umano cangli studenti
e l'obbligo della loro. farmazione scientifica u
professiana1e.

È impartante che tutte queste case siano.
venute fuari anche nel dIbattito che si è avu~
to. rqui trra ieri ed oggi. Di qui nasceranno.
senza dubbia altre prese di :}Jas.izianesalutari
per la nostra Univ.ersità, anche se, come sem~

pre accade quando. si fa del nuavo, sargeran~
no. alcuni incanvenienti e si manifesterà la
necessità di appartare in seguita alcune carre~
ziani alla legge. Si aprirà finalmente una par~
ta là dav,e, per lunga tradizione, si preferiva
tener tutta chiuso a socchiudere appena i rbat~
tenti con estrema prudenza e diffidenza.

Lascia anch'io da parte, come il collega
Macaggi, l'esame degli interessi precostituiti
o di categaria, che SI sona schi,erati cantro
l'ammlssiane dei diplamat! tecniei all'Univer~
sità, benchè io. nan sia propria ,convinto, ca~
me è ,convinto lui, che questa elemento non
abbia giuacata un ruala impartantenella
campa,gna candatta cantra l'attuale disegna
di legge; trappi di nai, infatti, hanno. ricevuta
pllessiani e p,erentarie richieste di interventi
dettate da un banale, meschina rint,eresse di
categarIa, da parte di alcuni settori ben indi~
vlduati. Ora, lasciando. da prarte questa punta,
per nan intristire la canclusiane del nostra
dIbattito., debba dire che in fando le obiez,ioni
che sona state masse a questo disegna di leg~
ge si passano. ridurre sastanzialmente a due
ardini di argomenti, che vanno pesatI, che
sana stati pesati, cheanz,i hanno. avuta, nel
dialaga che si è svalta tra ieri ed aggi, un
notevale pasta, sì da incaraggiarmi a nan
saffermarmi trappa a lunga in materia.

nUe a:vdini di obieziani: la prima, che par~
te soprattutto. da-gli ordini prafessianali e in
particalare dall' ordine degli ingegneri, nega
assolutamente l'opportunità che s'aprano. le
porte dell'Univ.ersità ai diplomati tecnici, per~
chè s,i riUene .che il livello culturale degli
istituti tecnici non consenta l'inserimento di
questi giovani nelle Univ.ersità, non permetta
loro di ,seguire utilmente gli studi superiori,
specialmente nelle facoltà di ingegneria e di
architettura. GOlloro i quali sastengoillo que~
sta prima ordine di argomenti vedono. sor~
ger'e da questa legge il pericala di un de~
classamenta del tita1a di ingegnere a di ar~
chitetta e di una di,stiruz,iane nociva tra in~
gegneri provenienti dagli studi classici ed in~
gegneri provenienti dal ramo dell'istruz,ione
tecnica. Si vede addirittura il pericolo. di uno
snaturamento della funzione specifica degli
istituti tecnici, che dovrebbe ,essere solo quel~
la di preparare dei tecnioi a livello inte:rme~
dio, dei tecnici di cui effettivamente l'indu~
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stria ha bisogno e che invece, da questo no~
stro disegno di legge, verrebbero ,indotti a
dirigersi in massa verso un ulteriore svilup'po
della loro formazione scienttfica e tecnica nel
campo universitario, con grav,e danno per la
nostra economia.

Il secondo tipo di obiezioni è quello sul
quale soprattutto si è soffermato il senatore
professar Focaccia: e cioè che le difficoltà
nelle quali si dibatte oggi l'Umversità ~ in~

sufficienza di docenti, di assistenti, diaul,e,
di laboratori, di attrezzature, pocl1ezza dei fi~
nanz,iamenti che permettano di condurre lad
un livello decente la ricerca scienbfica ela
formazione profess'ionale ~ sarebbero pre~

elusive per l'allargamento deUe leve universi~
tarie. Prima, essi dicono, SI provveda alle
esigenze delle Università e pOI v,edremo come
affrontare la questione dei dlplomati tecnici.
Credo di aver riassunto abbastanza f'edelmen~
te queste due posizioni, perchè ho ascoltato
COn molto interesse le diverse argomenta~
ZlOm.

Una situazione di carenza, nell'Università,
senza dubbio esiste. Ma se questo ragionamel1~
to ha un valÙ're, non si capisce perchè dovrleb~
bero essereprÙ'priÙ' i diplomati degli istItuti
tecnici a subire leconseguenz,e dello. st,ato ar~
,retrato e penoso dei nostri Atenei. N on SI
capisce perchè ino:n dovrebbe essere imposto
a tutti, allora, un esame per limitare l',ac~
cesso all'Università. La conclusione semmai
dovrebbe ess.ere: entrino i migliÙ'ri. Ma i mi~
gli ori f:m tutti, non i migliori per censo; per~
chè sosta,nzialmente è solo la condizione del
censo que1la che porta .oggi all'Università at~
traverso la scuola media e il liceo !

Perchè sbarrare la strada sÙ'lo agli stu.
denti che provengono da scuole di determina~
to tipo? Le mie osservazionli hanno. s,olo ca~
rattere pÙ'lemico, perchè non ammetto nes~
suna concessione al « numero chiuso» ; ma se
i colleghi che hanno mosso queste obiezioni
avessero portato. fino in fondo il loro ragio~
namento, questa avrebbe dovuto ess'ere la
conclusione, non quella di privar,e la vita eul~
turale, tecniea e scientifica del nostro Paese
di energie e capacità preziose, che verrebbe~
l'O scioccamente dissipate soltanto perchè,
oggi, la scelta viene operata su basi di classe.

Ma qui il mio discorso si fa più serio. Mi
preoccupa vedere un uomo del livello del se~
natore Focaccia limitarsi a questa denuncia e
non compI1endeI1e, invece, che proprio attra~
verso questa legge si può cogliere l'occasione
per chiedere l'attuazione di misure adeguate

~ contempÙ'raneamente all'immissione di al~
cune migliaia di diplomati tecniei nelle Uni~
verg,ità ~ che permettano non soltanto a que~
sti, ma a t'utti ,gli s,tudenti, di poter OOiIIl~
piere degnamente la loro formazione e il loro
tirocinio nelle varie facoltà, sia di carattere
scientifico che umanistico~letterario.

F O C A C C I A. Ma siamo ,d'accordo,
senatore Donini!

D O N I N I. Questo è il punto più grave;
siamo di fronte a casi di capitolazione, che
inv,estono l'intero mondo culturale italiano,
non escluso il mondo della scienza. PossibUe
che da 80 anni a questa parte le sole misure
coraggiose atte a stimolare lo sviluppo della
scienza e della tecnica debbano s,empr,e essere
pI'ese sotto l'assillo delle esigenz,e militari?
Possibile che soltanto in tempo di guerra non
si badi a quanti mi.1iardi di lire o di sterline
o di dÙ'llaÌ'i debbano essere investiti per ri~
cerche 'e scoperte di caratter,e soientifico?

Un mio amtco molto ,caro ~ noto a voi tutti
~ lo scienziato ingle,se Bernal, colui che ha
preparato il ter:mno tecnico e or,ganizzativo
per lo sbarco americano e ,inglese in N orman~
dia nel 1944, mi diceva 'qualche anno fa che
quando egli dirigeva 'questo grosso ufficio riu~
sciva ad ottenere immediatamente qualunque
strumento, qualunque a,ttrezzaturascientilfica
che mai, nella sua Viita universitaria, aveva
sognato di avere. Bastava un colpo di tele~
fono: 10.0.00 sterline, lOG mila dollari, e ot~
teneva subito tutto!

Anche così, naturalmente, la tecnica e la
scienza h:anno fatto dei passi avanti. ,Ma è
ammissibile che nella società attuale s,iamo
condannati a veder progredire, con investi~
menti massicci, la ricerca scientifica e lo svi~
luppo tecnico solo sotto lo stimolo di deci~
sioni di guerra? Possibile che proprio da que~
sta denuncia, fatta dal senatoI1e Focaccia E'
da altri colleghi, della pÙ'chezza, deU'insuffi~
cienza e della arretratezza dei nostri labo-
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ratori, delle nostre attrez2:ature universita~
rie, non si parta per ,ohi,edere l'impegno ,co~
ragglOso, in ,tempo di pace, e cercare di ris.ol~
vere la situazione? N on vedete che questa è
proprio una di queste oocasioilLi? Se è vero,
come c,i auguriamo, che grazie a questa legge
potrà verirficarsi una l:arga immissione di for~
z,enUOvenell'Università ~ ma non sarà subi~
ta così, perchè troppe limItazioni e remare
sono state mantenute ~ questo determinerà
la necessità che il Governo, le associaziani
studentesche, i prafessarI ulllversitarl, le ar~
ganiZ2:aziani isinooeali dei lavoratori, si met4
tana d'impegna per attenere che si vada
avanti e si realizzino subita, senza attendere
altn dibattiti a altre tabelle statistlche, al~
cune misure che permettanO' di sblaccare la
situaziane, carne si fa appunta in tempO' di
guerrla, quandO' i fandi si travana sempre.
Questa è una delle canclusiani che mi pare
sia emersa can maggior chiarezza dal nastro
dibattito 'e che patrà castituire un precedent,e
molto utile per il futura.

,Certa, quando si sente denunciare la stata
di gravissima ,crisi in cui versanO' le nostre
Università, e cantemparaneamente lamentare
che m Italia i laureati sianO' trappi a trappi
gli studenti, nan si può far a meno di daman~
darsi se vi sia una qualsiasi caerenza tra quel~
la che voi sostenete pubblieamente e la l'lealtà
della vostra palitica. Da tutte le parti si af~
ferma, can sensO' di respans3ìbilità, che nel
gira di 15 anni il numera dei laureati in
ItalIa davrà perlamena triplical1e. C'è però da
chiedersi came questa avverrà, se nan si
aprano nuave passibilrità di immissiane e se
nan si rinvigoriscanO' le forze che si dirigano
sia versa il settare della tecnica ,e della ricer~
ca seientifica che versa quella della ricerca
starica, letteraria e filasOlfÌca.Ci crediamO' a
nan clcl1ediamo alle statistiche che ci sa11a
state messe satta gli acchi can tanta eviden~
za e ehe sana state qui citate largamente?
Crlediama davverO' che nel 1975 davranna es~
serci almenO' 60 mila laureati e altri 40 mila
titalari di un diplama intermedia di earattere
tecnico '?

È noto che nel gira di 25 anni in Italia il
numero dei laureati è a malapena raddop~
piato e che noi ci troviamo in coda rispetto
a tutti i Paesi nella praporziane tra i laurea~

ti e le altre forze vive della N,aziane. !Sapete
che in Italia, nana stante tutto quello che si
dIce sulla necessItà dello sviluppo della scien~
za e della teclllca, cantinua ad aumentare la
percentuale del giovani che SI iscn vano al
primo anno delle facoltà cosIddette umamsti-
che, mentre diminui,sce quella, ,degli iscritti
alle facoltà scientlfiche? Da dave verrannO'
queste -centinaia di mIglIaia di tecnicI lau~
reatl e di ricercatori sClentlfici di CUI si h~
bisogna? Sapete o nO',che nel gIra di 8 anni,
su 40 mila studenti camplessIVamente iscrit~
ti alla facaltà dI mgegneria (ecco dei dati gIà
accertati, per i quali non occarrano ulte~
riaYl indagmi) saltanto 18 mila si sano lau~
reati? Che casa signifIca questa, nan poten~
dosi pensare nella maggior parte dei casi
solo a dlfflcaltà di carattere ecanamico, se
non che la preparaziane pre~universltarla era
msufficiente e che ile scuale dalle qualI sano
usciti questi studentI nan hannO' permesso
loro di segmre con profItta gli studi scienti~
fici superioti? E questo fenameno è dimastra~
to anche dal cantinuo travasa che si verifica,
nel prima bien'nlo, fra la facaltà di ingegne~
ria ea,ltre facoltà universitarie.

Solo il 44 per centO' dei giavani iscritti al~
la facaltà di ingegneria arrivano dunque a
compiere il corsa di studi fino alla laurea:
qualche casa nan va, nella lorO' preparaziane.
Ma allora, perchè esaltare tan:to il carattere
esclusivo del licea? Tutti nai canasciamo
l'importanza che ha avuto nella formazione
di molti di noi il liceo ; ma è ora di vedere la
questiane con maggiare spregiudicatezza e
coraggIO, come hanno fatto del resta diversi
colleghi di varie Iparti.

Si dice che sala il liceo farmerebbe un ca~
ra.ttere veramente mO'l'aIe, tetragono a ogni
tentaziane a vocazione liberticida. In questi
giorni si è svalta una palemica fra Il Cm'~
riere della Sera e Il Mattino di Napali sul
tema: per quale mativo i comun:isti sarebbe~

l'O «contrari» al latina? Come ,se naii fos~
sima « nemici organici» del latino, quandO' è
stato propria un latinistacame Marehesi che
ha prapasto per primo, malti a,nni fa, che an~
che i giova,ni praveni,enti dagli istituti tecnici
potesserO' accedere alle Università! Nel co.rso
di tale discussione sisolllo dette delle cose ad~
dirittura abnormi: il Corriere deUa Serra ha
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affermato ,che nOI!saremmo cantrari ~llatino
perchè la cultura classica. ed umanistica sol~
lecita lo spirito critico dell'uomo e gli impe~
dlsce dI cedere ad ogni totalitarismo. E que~
sto dopo l'esperienza fascIsta, dopo l'mfame
teorIzzazione delle dottrine ilhberali e raz~
ziste: da dove proveniv,ano i quadri dlrigen~
ti della borghesia totalitaria e fascista, se
non in grandissima maggioranza dalle scuole
dell'ordme classico? Guardiamoci dunque
dall'esaltazione in discriminata di un ti'Pa di
educazione che non ha in sè alcuna mIsura
che possa impedire all'uomO' di cadere nella
abiezione idealaglca e palItica di cui le no~
stre vicende recenti ci hannO' data esempIO.

Al Corriere della Sera ha replicato una di
quei ,rottami, raccolti dwl1a pattumiera della
storIa, che oggi dirige Il Matt~no di Napo~
li, un certa GlOvanll1 Ansaldo, il quale ha ,ag~
giunta per conta suo che i comunisti sano
contrari al latino Iperchè «blandiscono al
sorda rancore» delle famiglie italiane can~
tra una materia così difficile e' impegnativa.
Come se pO'i fosse tanta difficile tradur,re a
interpretare un passo l,atino, 'e ,invece fosse
roba da niente elaborare un teorema di geo~
metria sU'Periore o svolgere un'equaziane al~
gebrica o inaltrarsi nel campo della fisic,a
teorica!

Ma lasciamo andare simili sciocchezze, che
non sono neanche degne della nostra Aula.
Il problema è un altro. Lo scoglio per l'am~
missiane all'Università oggi non è rappre~
sentato dal tipO' di insegnamento che viene
effettuata nell'IstitutO' tecnico; lo scoglio è
costituita da tutto l'insegnamento medio nel
suo insieme, che deve essere rivisto, trasfor~
mata, alla luce di nuavi criteri, sia nell'un
ramo che nell'altro, senza cadere sin d'ora in
quelle prevenzioni pseuda~umanistiche cui
purtrappo cedanO' anche parecchi uomini di
seienza. QualcunO' ha parlato ieri di conce~
ziani ancestrali, se nan erro il senatore Ma~
caggi; e certo il termine «ancestrale» è ti~

'Pica, chiara, incisivo. Si tratta di queiUa te~
nace cancezione della cultura ,che collacla la
scienza e la tecnica a un gradinO' inferiore
rispetto alle «umane lettere»: questo male
corrode ,ancara profondamen'te tutta la na~
stra educaziane, tutta la nastra scuala, e non
è ,rara che proprio degli scienziati e dei tec~

nici continuino a pagare un trIbuto a tali
tenaci superstIziani.

Il prablema va dunque chiarita. E proprio
per tali mativi nai rIteniamo che il dIsegno
di legge debba essere vatata} anche Se il te~
sto emendato dalla Camera è ben lungi dal
darci saddisfaziane.

Siamo di fronte a un fatto di natura poJi~
tica. Onarevali colleghi, nai siamo stati tra i
primi a cansiderare gli emendamenti aprpar~
tati dalla Qamera del deputati a questa dI~
segna ,di legge came cont:t~addlttari} imperti~
nenti, nel sensO' etimalagica della parala, e
sbagliati. Così ci siamo espressi anche in
CammIssiane. Eppure noi voteremo integral~
mente Il disegna di legge. Lo vaterema per~
chè sappiamo che la storia, la vita, la svilup~
po delle idee sono tali da 'poter r,apidamente
portare alla carreZIOne di alcune starture. Si
ammette per esempiO' l'iscrlziane dei diplo~
mati tecnici alla Facoltà di ingegneria e non
la SI ammette per la Facaltà di ,architettura.
È senza dubbia una casa balarda; ma dietro
a tutto questo c'è una manavra palitica. Ed
iO'varrei invitare i calleghi, che si prepara~
nO'a passare al vata, a nan lasciarsi indurre
da un'asservaziane del tutta giusta a cam~
pramettere Il destino stessa della legge. Se
nai introducessimO' di nuava la possibitlità di
iscriversi anche alla Facaltà di architettura,
la maggiaranza della Camera respingerebbe
l'emendamentO' a rproparrebbe l'esclusiane da
ambedue le Facaltà, e le cose andrebberO'
avanti casì ,ancara ,per anni. E anche questa
limitata ingresso nell'Università di forze
nuove, pravenienti da altri ceti saciali e cul~
turali, verrebbe blaccata.

E/cco perchè .l'appella che ha rivalta il Pre~
sidente della 6" Commissione, il callega T:ira~
bassi, a votare la legge così cam'è, anche se
a nai personalmente casta molto, perchè ,gia~
ma contrari ailla sostan'za di molti di questi
emendamenti, ci trova cansenzienti.

Quanta all'esame di ammissiane perma~
nente, che alcuni colleghi vorrebberO' ,aggiun~
gere alle restriz,ioni che già 'Pone l'articoilo ~
del disegna di legge, la nastra posizianle è
nettamente contraria. La Camera ha stabi~
litO' delle limitazioni per quattrO' anni an'in~
gressa dei diplomati tecnici, attraverso un
esame e il «nume:m chiusa ». La casa è già
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malta grave; quattr'O anni, tuttavia, sono più
che sufficie~ti per vedere se le preoccupazio~
ni, alJe quali il callega Focaccia ed altri han~
no. fatto ceninO, si realizzeranno o meno. Ma
chiedere il numero chiuso so.lo per i diplo~

, mati tecnici, e un esame permanente di am~
missione, la valutaziane sulla base della me~
dia scolastica, sarebbe veramente ingiusto.
È possibi1e che vi siano ancora nella nastra
Italia, nel 1961, uomini che chiedono questa
discriminazione?

B A T T I S T A Non è stata chiesta
niente di questa, ruè il numero chiuso, nè gli
esami, nè il resto.

D O N I N I. Lei di che cosa parla, se~
natore Battista? Qui parliamo. del1a legge
sull'ammissiane dei diplamati degli Istituti
tecnici alle facaltà universitarie.

La Camera ha imposta il numeTiO chiusa
e un esame di ammissione, a<Il'articola 3, li~
mitatamel1te a quattro. anni; invece alcuni
calleghi varrebbero in tradurre l'esame per
sempre e non solo per 4 anni. Questa è la
situazione.

Passihile che es,ista anc,ara qUlalcuno I[
quale abbia una tale alpi,nione, assoluta e
rigida, sulla validità degili esami? CertI)
l'Italia è il \Paese degli esami a ripetiz,ione.
Ne saffriama tutti; ne saffrana i nostri ,figli,
ne sono vIttima gli uamini anziani; per gua~
dagnare un pezzo di pane in più ci vuole un
esame. Ma anche l'esame è un fatta palitico,
un fatto socIale. In 13 Stati americani, dove
vige un reg,ime ,di dis,criminazione razziale,
per esercitare il diritto di voto tutti i cit~
tadini devano superare un esame, che dima~
stri che sanno leggere e scr,ivere; ebbene il
negro Ilaureata viene bacciato e nan vota e
l'analfabeta bianca passa e vata. Gerto l'esa~
me è un fatto saciale; e valerIa imporre sa]~
tanta per una categaria di studenti dell',òrdi~
rue tecnica significa 1>enalIzzare non saltanto
l'intelligenza e lo sviluppo dei giovani, ma
anche i prafessori e le facoltà. Si verifiche~
ranna episodi spiacevoli; avverrà che alcune
Università, che hanno bisogno di rimpingua~
re con la caccia allo studente le loro mise~
rande situaziani ecollomiche, faranno capire

che gli studenti tecnici saranno. facilmente
accettati e s,i aprirà un'altra brutta pa,gina,
che andrà ad aggiungersi a quella che pur~
troppo per esperienza già conosciamo nel
mando universitario. A che cosa patrebbero
servire questi esami, presi a sè? Semmai, in
una nuo'V,a s,truttura unive'l~sit,ari'a" can 1Ja
rjfO'rma di tutte le facoltà, vedi,ama se na:J.
silaH 'CaiSOdi proporre deUe misure di con~
trono per l',ammissione di tutti gli studentI
'f) di stabmire degli sbarramenti dapa il pri~
moa;nno, bas:ati suUa conoscenz,a che il p'ro~
fes,s,ore dovrlebbe lavere deHa, Ipr'e1parazio.ne
di daseuno dei suoi allievi.

A malincuore, obtorto c.dllo,come si in~
goia una cosa oattiva, nai aceettilamo le' li~
mi,tazi,oni quad.rie:nnlali, imposte dalla Oa~
mera, per uno scopa ben precisO': perchè si
apmno intantO' ,le ponte e si facci'a l'espe-
r1enzadel nuov~O'.N O'i stes,slì ,g,alremo tr:a i
primi a prendere l'iniziativa in sede legis.1a~
tiva peIichè questa stortur,a venga in se~
guito corretta in una vÌ's.ione d'insieme del-
la riforma universitaria. Intanto, onoQ'evo~
li col1egh;i, il nost~o GruppO' si ,assodaalla
pm!posta di unla sollecita approvazione in~
tt'grale del disegno di legge re s,i augul'Iache
molrti di coloro che halìno preso ,la ,parola in
senso contrario. rivedano. le IoriO 'Posizioni.

Certo, siamo di fronte a quakosa che è
desti:nata ,a modificaIie :profondlamente la
struttum delle nostre bcoltà. Ma questo è
pe'r il meglio; Ira scuala i'taliana ha hisagno
di nuovi tecnici, di nuovi ingegneri, di nuo~
vi ricercatori scientifici. Chi entra 'al liceo
s3. già ogigi che più 0' meno arriverà s,em~
']Jl'e a prendere una lauI1ea, perchè que11:a è
la sob 'stl'iada ,precostitUlta. NO'i sonecitk\~
ma' .J'apPO'I'to anche di energie div,e:rse. Vi
sJna istituti tecnici che affrontanO' 'Piroblemi
come l'elettronica e la fisica nucleare, con
programmi affini ,a quelli del secondo a ter~
za aThllOdi alcune fawltà uni'0ersitari.e. Chi
o'sererbbe sbattere le porte in faccila a que~
sti giovani, proprio quando andiamo rip'~'~
tenda da anni che occarre sviluppare', maI-
tipHciare, triplicar'e, qUiadrupUcare i quadri
tecnici e scientifici del nostra Paese? Non
potrà nascere .che del bene da questo prov~
v,edimenrto ,e la nome del GrUippoCOITIluThirs'ta
io imitai :colleghi la vo~erlQ 'appl1o;v:aresen~
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za ulteri'ori iIDodifka:ziuni,in 'qUianrtloè es~
senziale ,che si,anO' sv'entate tutte le mano'V're
di :ins,abbiament.o, compiute ,in llImn€' deUa
necessità di carreggere stranezze a i.ncon~
gruenze ,che non sfuggano a nessuno dil nai.
Si aprana le porte dell'Università alle rnuo~
ve leve della sacietà, ai. giavaniche chie~
dona di parteeipar'e ana cr,eaq;ione diiun nua~
va <Clima, di una nuova Italia. 8i' decr'eti' ]a
stata diguerr:a Ipler Iquel che rigUlardla i bi~
sogni della scuola, si 1p:J:1end'anoJ,e miSiur'e

necle1ssari;epe,r'chè Thonsoltanto Ie poche Ciell~
ti.naia di peritti tecn:ici a industT'i:ali o. di
.g'eametri, ,che andranno aU'Univm~sità, ma
tutti gli studenti 'posS,ano ,ess€'re messi in
gl'adIOdi seguire gli studi nel mado più de~
coroso ,a1Jt:mv,e,r,sol',intervento di,r'etto del~
la Stato, della callettività.

Si faccia questo, e da tali misure l'avve~
nire del Paese, l'O sviluppo della cultura e
della, scienza avranna tutto da guadagnare.
(Vivi applausi dalla sinistrra).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P R E ,8 I D E N T E. Èisoriltta ,a par~
lare il Is,enaltore Genco. Ne ha :fia,coltà.

G E N iO O. OnoreV101eP res:idente, ono~
revali calleghi, signal' Ministra, dichiara di
v'Ùler rim:anere ;nei Hmiti di t,empo ,che mi
sona stati 0onc:e'ssi, anche 'Perchè ,cor:rerei il
rilslchia di rimanrere in eomplagnia dei ban~
,chi, se mi dilungassi trappo. Non T'ip1et1erò
gli 'ar~ome'll'ti ,che sano stati 'esposti prima.
D:khiaro di parlare sine ira et studio~ f:nan~
cament-e e 's,enz,a reticelnze, nilen1ie affatta
pY1eoccupa.ta,di 'difell'deIle o oan:tras:tare in~
tel'e,ssi prewstituiti; di.rò ,anzi, in ,contmsto
'CGn l'opiniane ripetutamente .e cllamorosa~
mente espreSISladia:Hadasse degl;i ii\Ili~eg.neri,
cui mi onoro di ,appartenere, che sono fa~
varevole al dis.egno di legge (appr'ovazio~
ni) u/nicamente preoccupata di servire gli
in,t,eriessi del Pa,e,se. Par,11O,per ulltimo perchè
ho voluto ,as.coHJaretutto quello ,che slilnqui è
statio detto. nichiJaI'O che n'On mirellldo as~
soIutamente canto deII'avViersilOi!1'eche l'las~
,sociazione degli ingegneri e gli ordini pro~
fessionali hanno ,l1ipeturtament,e manife'srt.a~
to. Non più tardi di tre giorni fa parlando
('on un mio c'OUega di studi ed a,lliziano co~
me me, Ipr,esidente ,di un oI1dine p'rofessio~
.nlale dell Mezzogilorno: attenzlione, mi dice~
va, a queIla legge. Signori mieii, ma quan~
(io. uno, 'Prav,eni,e:nte dagli Ì<sti'tuti tecnici, è
~~ldato 'all'U.niv'ersirtà 'e ha fati C) 5' :j:mni di

Pol,iltecnk'Ù, col c'Odidl,l'O, perohè neUa facol~
hi d,i ing,eg'neda si paSSiano 6, 7, 8 ,wnni,
quanda ha fatto una trentin.a di esami, (>
inl~egneire, a iparità di di,ritti e ,di do'Veri, e'On
me € eon tutU gli al'tri ingegn'eri; per ,cui,
T,i'Peto, non mi rendo ass'Olutlamelnte wnto
deH'oppos.lzione manifest/ata dalHa daiSSle de~
gl:i ing.eg.neri .e da mol,ti colLeghi inlge,gn,eri

,qUia dentro a oominda:re dal lllIi>o illustre
maest'ro pIlofessor Foc:accia.

F O C A C C I A. Non è o'P'posizÌ>Cme.
Non hai oapito queU.o<Cheho detto. iNo'n ave~
te capita ni,ente, questa è i,l punto. (Com~
1rI£niti).

P RES I D E.N T E Sle'lliatore Gen1co,
nom raccoJga Ie 'iu,terruzioillli. Cantinui.

G E N C'O. Dopo ques.ta dichi'araziane
del Ip,raf.e,ssor Focaccia, cui 'nan conteslto Il
diritto di rimproVieriarmi, come sle fassi tor~
nato sui banchi deUa s'cuola (,e quels.tlOmi
f,wrebbe pi1ac1e!repelT:chèmi darebbe :l'iUusio--
ne di perdere una qUia,rantilna di Ianni'), mi
aspetto di vedere :il suo vota fiavol1evole, co~
me sarà il mio,che dichi,3:l1'OpI1eventiVlamen~
te sarà favorevole :al dis,egn'O di legge s'en~
za ,emendamenti, non perchè non ()Oindivi~
da gli emendiamlelllti O' ,pa.nte degli emenda~
ment1 ,p'resenltJati, ma perchè il v,ota,rli cl
fa 'CQrre~e ilrIschJilO dirimandaJre 1a 1egg'è
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ana Gamera, poi ci sQ,nole feri,e, iIcne vuoI
dirie che ,ques1}anmlonon ne [acci!amo niente,
mentre c'è una notevole attesa dei diplomati
e dei diplomandi degli istituti tecnici. Riten~
go, onorevoli colleghi, di avere titolo per par..
lare di questo argomento, 'perchè sono nella
scuola da 36 anni e mi sto avvicinando per7
ciò al quarantennio (spero di arriv,are al
mezzo secolo, così dar,anno anche a me una
medaglia d'oro); neHa scuola statale ho tra-
scorso trenta sei anni, prima come insegnan-
te, poi come GaipOdi istituto.

Aggiungo, per migliore intelligenza di
qualllto starò per dire, che io .alla facoltà di
ingegmeria sono pervenuto dopo otto anni di
studi classici, avendo ingerito moltissimo la-
tino, moltissimo greco (dichiaro di non ri~
cordare del greco quasi niente), moltissima
filosofia, la quale non è servita asso!!ut.amen-
te ad insegnarmi la filosofia della vita, che
si impara solamente con l'esperienza. Per la
mia provenienza dagli studi classici dovrei
essere quindi, come l'amico Di Grazia, con-
trario a questa legge, se non fossi un uomo
con i piedi suHa terra e perciò con la testa
ben 'lontana dalle nuvole.

Io dirò, amici miei, delle cose nuove, non
perchè le abbia inventate io, e non mi fer-
merò a ripetere quello che ha detto il col1ega
Marchisio, che avrebbe patuto essere più
breve, ma che ha parlato abbastanza bene.
L'illustre professar Focacci.a, al quale chie-
do scusa Se l'ho fatto arrabbiare, ha detto che
Thanesiste la prova che la provenienza dagli
istituti tecnici sia uti!!e per l'università. N on
è proprio così, e non è neanche come ha det-
to lei, onorevole Donini, perchè prima del fa~
scisma i provenienti dagli istituti tecnici (e
io allora ero giovanissimo insegnante), acce-
devano ad alcune facaltà. Dagli istituti tec-
nici per geometri si andava, per esempio, al-
],afacoltà di agraria, alla facoltà di farmacia,
alla faco!!tà di veterinaria ed abbiamo la pro-
va, professar Focaccia, che questi studi, con
queste provenienze, hanno dato i lara buoni
frutti, se è vero che anche uno dei nostri col-
leghi più eminenti, il senatore Medici, già
Ministro della pubblica istruzione, il quale ~
lustro dell'Università italiana, proviene, co-
me titolo di studio preliminare, da~ corso per
geometri, e non credo di dire una novità.

Nel 1926 si accedeva alle facoltà, che io ho
già elencate, Icon il di:ploma di geometra e
tutti quelli che vollero andare alla facoltà di
ingegneria dovettero assoggettarsi (ma non
credo l'abbiano fatto in tre mesi, i più ci im-
piegarono uno o due anni) a fare Fesame di
maturità scientifica, per .avere il diritto di
accedere all'Umiversità. Qualcuno è andato
avanti anche col solo diploma di geometra o
di ragioniere e COnl'ammissione alla facoltà
di economia e commercio.

Il senatore Ceschi ha fatto un chiara e lu-
cido intervento: gli do atto che da anni egli
afferma che il problema deHa scuola è il pro-
blema numero uno, perchè, in una riunione
tra democristiani, ebbe a dire che, se una
strada la possiamo fare tra dieci Ianni, un
giovanotto non lo possiamo recuperare tra
dieci anni, perchè allora sarà un uomo e non
sarà più recuperabile all'istruzione e alla
,preparazione professionale. N on è da ora
che il senatore Ceschi pensa a questa manie-
ra e, Se egli ha elencato alcuni uomini emi-
nenti nel campo della letteratura, con prove-
nienza dagli studi per geometri, io, che nella
mia vita ho sulla coscienza la formazione di
Uni migliaio di geometri, sparpagliati oggi
in tutte le parti d'Italia, voglio ricordare, se
consentite, che, tra i miei allievi, c'è un pro-
fessore dell'università di Bari, il professar
Raill'ieri, ordinariO' digeogra,-fia, i[ quale :ègoleo-
metra e dottore in scienze commerciatli e che
tra i miei alunni, (lo dico perchè queste, nel-
la nostr.a prafessione tanto scarsa di soddi-
:sfazioni, sono Ie nostre medaglie al valo:re),
di trenta e più anni fa ho un preside di isti-
tuto tecnico ag;rario, il professar Orsini, no-
minato più volte ispettore dal Ministero per~
chè rparticolarmellite competente in fitopato-
Jogia, il dottor Schicchi direttore dell'Istituto
zootecnico di Sicili.a, l'ingegnere capo de!!Ge-
nio civile di Avellino, molti architetti che
operano a Bari, una dozzina di ingegneri
operanti in tutte le parti d'Italia, che per ar-
rivare alla laurea in inlgegneri.a hanno dovu-
to valicare quel famoso esame di maturità
scientifica. Qualche volta sono stati fortuna-
ti e trovando una Commissione più larga
hanno superato l'esame in pochi mesi, qual-
che a!!tre volta ci hanno messo più di un an-
no. Quindi il prestigio dell'Univen:;ità nOn si
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abbassa in nessuna maniera per l'ingresso
dei diplomati degli istituti tecnici. Il livello
culturale degli studenti attuali è basso, co~
me dice il professore Focaccia. Ma tra quelli
deHa facoltà d'ingegneria di oggi, geometri
non Ve ne soOnoancora, aggiunge il senlatore
Focaccia: abbasseremo il livello universita~
l'io; ma sta a voi, docenti univeI1sitari, costi~
tuire degli sbarramenti. La facoltà di inge~
gneria è già di per sè abbastanza difficile, se
è vero, come ha detto il ,senatore Donini, che
r.aggiunge la laurea solo il 40 per cento degli
iscritti ~ io credo che sia il 30 .per cento ~

ed allora se già di per sè vi è questa diffico~~
tà, è chiaro che, Con l'ingresso dei diplomati,
raggiungeranno il traguardo della laurea so~
lo i migliori. Sarebbe delittuoso sbarrare il
cammino a tanti giovani tra i quali vi può
essere il giovane di valore, l'ingegnere che
darà lustro al Paese.

Ha detto ill senatore Donati: noi appro~
vando questo disegno di legge costituiamo un
privilegio. Dichiaro di non aver capito: se
mai rompiamo un privilegio, che ha fatto sì
che le scuole classiche. . .

F O C A C C I A. Tu mi pare che stia
travisando; io ho detto una casa molto sem~
plice, ho detto di preparare prima di tutto
le attrezzature per permettere a questagen~
te di entrare nelle Università.

BER T O L I. Con il ritmo attuale tra
cinquant'anni!

G E N C .o. Io non .credo affatto a que~
sto ingresso a carattere alluvionale dei di~
plomati degli istituti tecnici nelle Universi~
tà. Tra i diplomati il 5~10 per cento esami~
nerà se la propria preparazione precedente
gli consente di andare alle Università non a
scaldare i banchi ed a costituire quella classe
di fuori corso, ,che purtroppo esiste dapper~
tutto da Milano 'a Roma, a N apoIi a Palermo,
ma a fare decentemente un corso di studi di
ingegneria.

Amici miei, bisogn:a stare COni piedi sulla
t,erra e non con la testa tra le nuvoile. Ci dico~
no che la situazione ,della scuola in cinquan~
t'a,nllli è profondamelnte mutata; io non ho una
f.)8,perienza di cinquant'anni, lasciate che mi

fermi .ai trenta, trentacinque .anni, tanti
quanti io ne ho di esperienza diretta e per~
sonale. Trenta anni fa in Italia c'era un
certo numero di licei classici; ad esempio, nel~
la mia provincia di Bari c'era una decina di
licei classici, con una media di alunni di 200~
250 ciascuno, tra ginnasio superiore e liceo
Oggi i licei SODiOrimasti immutati come :al-
lora ~ .qualcuno è diminuito per quanto con~
cerne il numero di alunni ~ e sono sorti in~
vece, nella sola 'provincia di Bari, otto isti-
tuti tecnici, di cui il meno affollato Ira 400-
500 alunni; sÌiCchèla proporzione tra gli stu-
denti degli istituti tecnici ~ 30anni fa in
tutta la Puglia, da Foggia a Capo d'Otranto
vi erano due istituti tecnici, queHo di Foggia
e queUo di Bari (in Basilicata vi era un solo
.istituto t€icnieo, que:lilo di Mellfi),quel1o di
Lecce era parificato e nOn ancora statale ~

e queUi dei licei noi vediamo come si sia tra-
sformata. Mentre una trentina di anni fa,
ripeto, nella Puglia vi erano soltanto due isti-
tuti tecnici, oggi ve ne sono una trentina,
tutti fiorenti.

A Matera, dove ho avuto occasione di fare
il ,preside per tre anni, il liceo ha 180 alunni
e 1'.1stituto che ho presieduto ne aveva 705,
signori miei, laddove l'istituto magistrale,
sempre a Matera, aveva altri 300~400 alun~
ni; sicchè il totale degli studenti del liceo
classico e dell'istituto magistrale non rag-
giungeva il totale degli studenti del solo isti~
tuto tecnico.

Tralascio la situazione attuale, perchè a
Matera è sorto, dopo ~ proprio ad iniziati-
va del senatore Medici, allora Ministro ~ un
istituto agrario e la proporzione è ancor più
mutata. Ma voglio~ arrivare alla conclusione
di queste cifre.

Ho sottomano l'annuario statistico italia~
no del 1960; è un peccato che ,qui le cifre ~i
siano fermate ai diplomati della sessione
estiv.a ed autunìnale del 1957.

Nel 1957 si sono diplomati, con abilitazio~
'ne tecnica, agraria, industriale, nautica, com~
merciale e per geometri, ben 24.090 studen~
ti; se a questi si aggiungono 1643 aUievi de-
gli istituti femminili, si arriva ad un totale
di 25.733 studenti; laddove gli studenti del
1957, ,per quanto concerne la maturità clas~
sica e scientifica, sono rispettivamente 6.972
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della maturità scientIfica e 18.904 della ma~
turità classica, per un totale di 25.876 stu~
denti. Quindi, di frante ad un tatale dI 25.733
diplomati deglI ilstItuti teonIci, ,abbiamo 25.876
studenti licenziati dai licei scientIfIcI e clas~
sici; sicchè, se votassimo contro questa leg~
ge, sbarreremma echi uderemmo il cammina
a metà della classe studentesca Itahana, cioè
a metà dei nostri giovam.

E badate che queste statistiche sono già
arretrate, perchè dal 1957 al 1961 sano tra~
scorsi quattro anni e le proparzianli mutano
notevalmente di anno in anno a favore del~
l'istruziane tecnica; noi sbarreremmo il cam~
mino a questi giovani ~ e anche ammesso
che vi sia una percentuale pessimistica del
10 ;per centa di studenti capaci di diventare
domani valorasi ingegneri ~ noi avremmo
tarpata le ali e impedito che 2500 studenti
(cioè la decima parte di 25.000) passano di~
ventare in futura, (ogni anna) degli ingegne~
ri, di cui la Nazione italiana ha tanto bi~
sagno.

E potrebbe bastare quello che ho fin qUI
detto, ma voglio ricalcare qualcosa di quanto
è stato già detto.

AbbIamo ascoltata ieri il senatore Ceschi;
io ho molto ammirata il discorso del senata~
re Ceschi, dal quale dissento, però, in una
sola cosa: l'esame di matematica per l'am-
missiane ,alla facoltà di ingegneria, per gli
studenti pravenienti dagli istituti tecnici.

Senatore Ceschi, io avevo chiesto i pra~
grammi in bibliateca e non li ho trovati, li
avevo chiesti al senatare Marchisio, che pe~
rò mi ha dato solo quelli cancernenti gli isti~
tuti industria:li e i licei; mi consenta, allora,
nella mia veste di vecchia insegnante e di
preside, che ne accenni a memoria. Negli isti~
tuti tecnici, oltre a studiare tutta l.a geome-
tria, l'algebra e la trigonometria che si stu~
dia nei lioei, si fa la geametria analitica,
piana e solida" can l'appHcazione alle cur~
ve, ma aile equazioni d~ll'ellisse, della pa~
rabola della sfera e di quaIche !lIltro so--
Udo. Negli istituti tecnici si studia e si aip~
plica la triganametria, mentre gli studenti
dei llicei classici ne sanno molto poco e solo
sul piana mnemonica. Una studente tecnico
del corso ge,ometri sarebbe in grada, starei
per dire, di fare una leziane teorica e pratj~

ca dell'uso dei logaritmi, là dove uno studen~
te del liceo classico, che tutta al più ne avrà
sentita parlare, difficilmente saprebbe spie~
gare ,di casa si tratta.

N on comprendo quindi la necessità di que~
sto esame per l'ammISsiane alla facoltà di m~
gegn1ena, così come non ho mai compresa
perchè fino a ieri per ll',ammlsslOne alla fa-
coltà di agraria fasse necessaria sostenere
Un esame dI storia; e ancara aggi mi doman~
do a che cosa potesse servire mai conascere
la data di nascIta di FederIca Il a chi si ap~
prestava a studiare zootecnia a chimica agra-
rIa. La scuala italiana in realtà fma ad ara
è stata Impastata su un sistema di comparti~
menti stagm, tanto che tuttora un laureato
m lettere, magari can 110 con lode, che aves~
se bisogno di acquisIre il diploma di geame-
tra, dovrebbe presentarsi ad una Commissio-
ne di abilitazione tecnica e sostenere l'esame
di lingua italiana. N on parlo in teoria, per-
chè quando ero commissado d'esame, è ca~
pitato a me di dover interragare in agraria
ed estimo un professare che aveVa insegnato
agraria ed estimo per 20 anni in un istituta
agrario e che, ritiratosi ,a vivere in un pic-
colo paese, aveva bisogno del diploma di gea~
metra.

Onarevole Ministro, è necessario rivede~
re i regolamenti scolastici per consentire con
maggiore facilità il passaggia fra un ordi-
ne ,e l'altro dI studi; quanto meno, non do~
vrebbe essere necessario ripetere esami sul-
la cui maturità si è già sufficientemente qua~
lifIcati.

Il senatore Ceschi sostiene che quello della
scuola è prablema di professari: è esattamen-
te così. E starei per dire che abbiamo neces~
sità di riqua1ificare i professori. Ma soprat-
tutto dovremmo indurre i prafessori, da
quellli universitari a quelli dell'ardine ele~
mentare, ad impartire l'iI1lsegnamento, con
la voglia di farlo. L'aspetto più grave del
problema scolastico è questa scarsissima vo-
glia di insegnare: domandatelo a me, che ha
dovuto 1attare tante volte can questo a quel
professore, che, eon un obbligo di 18 ore set~
timanali di insegnamenta, chiedeva due giar-
ni di lihertà. i'Siva a scuola il mena passibi~
le, e pai si scappa per andare magari ad abi~
tare in un paese distante 50 chilometri.
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Mi dispiace che non sia presente il sena~
tore Donini, perchè glI vorrei dire che qual~
che cosa di simile accade nelle UniversItà;
e n'on voglio parlare dell'Università di Bari.
Ci sono professori nell'UniversItà di Trieste
o di Palermo, che rIsiedono stabilmente a
Roma. Se c'è qualcuno che ,pone in dubbio
queste mie ,affermaziani sono pronto a for~
nire nomi, iI1Jdirizzi e numeri dI telefono!

L U P O R I N I. Sono notissimi. . .

G E N C O. Certamente, tutti lo sanno,
ma nessuno vi provvede! Ed aHara il pro~
blema della scuola è un problema di uomini
prima che di mezzi. N on accadrà proprio
nienlte, senatore Focaccia, non vi sarà una
invasione a carattere alluvionale dei diplo~
mati nelle Università E tali scuole, se vor~
l'anno essere all'altezza della situazione, do~
vranno far fronte a un ingresso straordina~
l'io di nuove forze nella linfa vitale della N a~
zione; perchè la scuola è la linfa vitale della
Nazione.

L'avvenire della Nazione sarà assicurato
soltanto se noi avremo una scuola libera, ef~
ficiente, ma soprattutto aperta a tutti gli
studenti, senza limitazioni di provenienza o,
peggio ancora, di classe.

Per tali motivi io voterò il disegno di leg~
ge nella sua interezza affinchè si eviti che
esso faccia la spola fra il Senato e la Ca~
mera. (Vivi applausi. Congratulazioni).

P RES I D E N T E .È iscritto a par~
lare il senatore Galli. N e ha facoltà.

G A L L I. Signor Presidente, onorevole
Ministro e onorevoli colleghi, io cercherò di
stare nei dieci minuti prestabiliti, e non fa~
rò come altri i quali, (lo dica senza voler
mancare loro .di riguardo), hanTho creduto di
stare nell'orario anche raddoppiando il tem~
po che era loro concesso.

Dopo tutto quello che è stato detto in ma~
teria, sembrerebbe realmente ozioso ricalca~
re certi punti; e non è per far questo che ho
preso la 'Parola, beJisì ,per fare qualche os~
servazione cOI1Jclusiva.

Si è parlato qui di rottura, nel senso che
si è tentato di infrangere un incantesimo

che teneva incatenato il passaggio an'Uni~
versità al solo Liceo classico e scientifico. Ma
la maggioranza di noi, che siamo al livello
dei 60 anni ed anche più i:n là, sa che que~
sto è praticamente un semplice ritorrno alla
situazione che vi era anteriormente al fasd~
sma. Si è detto che questa riforma ha un
carattere demacratico. Veramente il prin~
cipio di democr,azia nello studio si attua più
nel concedere maggiari possIbilità alle fìnlan~
ze dell'OStato e di enti, per far sì che coloro
che sono in umili condizioni, ma che real~
mente meritano, abbiano ogni facilitazione,
come esoneri di tasse, borse di studio ecce~
te l'a, onde poter salire gli alti gradini .della
cultura.

Il disegno di legge, così come è stato mo~
dificato dalla Camera, lascia delle per'Plessità
in chi ne debba votare il testa; chi lo voterà,
ed io sono fra quelli, lo voterà con la speran~
za che sarà in seguito modificato in diversi
punti.

Per quel che riguarda alcune discipline,
economia e eommerlC'Ìo, scienze stia,tistilche,
demografiche e attuariali, la Camera ha al~
l,argato le concessioni, cioè ha dato ulteriori
facilitaziani per consentire il passaggio a
questi rami universitari. In ciò dunque i cO'l~
leghi della Camera sono stati più larghi di
noi. Però la restrizione che si è fatta per l'ar~
chitettul1a, e !più 'ancora, per la veterina:ria"
mi sembra assurda. Alla facoltà di veterina~
ria non possono. aceedere, a.d esempi<", gli stu~
denti di agraria. Una volta era consentito ai
ragionieri di andare alla facoltà di veteri~
naria e non so davvero perchè un ragionie~,
re 'potesse avere degli elementi per passare
a tale facoltà; ma oggi la veterinaria si vuo~
k 3iddiri'ttura inibi/re agli Istudenti di agra~
ria, a quelli che vengono dai nostri comuni
istituti tecnIci, ,che in realtà hanno una tale
conoscenza della fisiologia animale, dell'ana~
tomia animale e della patalogia che, in qual~
che modo, sono già al livello degli studenti
di secondo anno della facoltà di veterinaria.
Questo è un assurdo. C'è .da augurarsi che
anche il passaggio in architettura ai geome~
tri venga concesso e quindi con queste spe~
ranze approviamo il disegno di legge. Ed an~
che le limit,azioni all'ingresso all'Università
attualmente esistenti speriamo che siano una
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norma transitoria, perchè altrimenti Se quel~
li ,che possono ,andare in studi liceali sono ad
esempio 20.000 e vanno tutti 20.000 mentre
gli altri andranno solo nei limiti ora mode~
ratamente consentiti, si crea una distinzione
quale ancora si fa in America, in certi Stati,
tra bianchi e neri. Ora queste distinzioni nel
nostro campo di studio non si devono assolu~
tamente fare perchè o si concede o non si
concede di andare ,aH'Unliversità; ma, se si
concede, non c'è nessuna ragione logica che
si faccia una differenza tra un geometra,
tra un licenziato al liceo scientifico o al liceo
classico, allorchè sia aperto loro lo stesso ra~
ma uroversitario.

Un'osservazione che costituisce la ra,gione
del mio particolare intervento è questa: si
dice che la cultura è in basso; che i nostri
studenti che vengono dalle scuole tecniche
non hanno ita cuiltura necessaria. Ma Se an ~
di,amo ad esaminare un 'po' la situazione tro~
viamo che la cultura è decaduta un po' dap~
pertutto. Ed io non sarei contrario a quanto
proponeva l'onorevoite Donini e cioè per tut~
ti ~ .dal liceo a quaitunque istituto tecnico ~-
Q';e1sameper aVleI'ieac'ces,so all'Univers'ità.

Una domanda. Potremo migliorare vem~
mente la cultura dei nostri studenti?

lo ipenso di ,sì, ma non Ice.rtOoind'oltendo
sempre più i programmi di studio, ma ope~
rando invece III sensOoinverso. Non è, difat~
ti, cOonuna continua supernutrizione che si
rimette e si conserva in salute un giovane,
giacchè all'opposto egili andrà incontro a gra~
vissimi- malanini. Così è dello studio, OVei no~
stri giovani vanno agli esami cOonuna infi~
n'i,baquantità di nozioni, dene qruruli,aH'infuori
di ciò che è materIa strettamente professiona~
le, nulla 'più ricorda,no dopo quakhe anno. Da
questo punto di vista affermo che dobbiamo
avviare i nostri studenti ad imparare bene
quello che si insegna loro; se 5 classi non ba~
stano per terminare un corso, se ne facciano
6, ma si insegni in modo che i TIlostri ragaz~
zi riescano ,a, digen1'e bene le materie che
hanno imparato. N on dimenUcherò mai
queHo che ebbi occasione di leggere in una
prefaziorne al 1«IP:i,aneta iMarte» dri ISchiappa~
relli; questo eminente astronomo che era an~
che un eruditissimo storico diceva ad un cer~
to punto: io ringrazio i miei professori

qu.ali mi hanno voluto un gran bene, ma so~
prattuttOo sono stati i miei ve111aiuti per 'Lasii~
stemazione lliella società; e debbo dire che
non mi hanno insegnato troppe cose ma me
le hanno però insegnate moUo ibene. Qluin-
di facciamo in modo oggi che la nostra scuo~
la insegni sì più di quel lontano passato, ma
inseg-ni veramente bene, ,cosicchè gli studenti
sappiano ritenere dò che hanDlo ilInlpa;I~atOoa
scuola. Per quanto riguarda gli esami noOnsi
creda di poter vaQutare la cultura dello stu~
dente così come si fa adesso, cioè esaminan~
do gli studenti nel mese più caldo, il mese di
luglio (mentre in pass.ato si terminava tutto
a giugno) e tenendoli sotto esame 3~4 ore al~
la mattina. Uruo s.tudente tenuto due o tre
ore consecutive sotto esame orale cosa può
ricordare in uiltimo di una materia anche ben
studiata? Quindi mettiamo 1e cose n!el do~
vuto piano: esigenza dell'insegnante sì, ma
al tempo stesso grande rispetto della fisio~
itogia dei giovani, chiamandoli a imparare
non sotto pressione, ma con la necessaria li~
bertà di spirito e il dovuto riposo. Come me~
todo d'inRegnamento, ad esempio, s.i torni al
metodo di un tempo: tre ore al mattino e due
al pomeriggio, norma che penso tuttora in
Vli'goree 'con molto ;prolfitboin IF,randa. Quin~
di si elimini l'assurdo delle cinque ore al
mattino, Ove le ultime tengono i giovani sotto
tensione e con effetti sostan~ialmente ne~
gativi.

In sintesi, un riordinamento degli studi
nelle scuoite medie secondo la direttiva di
progrrummi più sempli<ci<sarà di ,giorvamento,
specie se ciò sarà associato a un più raziona~
le riparto delle are di studio: saranno evita~
ti ai giovani nell'epoca degli esami sforzi so~
vrumani e con nozio.ni ben appropriate e as-
sÌlnilate potranno più sicuramente avviarsi
agli studi s.uperiori. (App,laus'i dal centro.
Congratulazioni).

P RES I D E N T E. N on essendovi al~
tri iscritti e parlare, dichiaro chiusa la di~
scussione generale. Ha facoltà di parlare l'o~
norevole relatore.

C A L E F F I, relatore. Onorevole Pre~
s.idente, onorevole Ministro, onorevoli coIle~
ghi, la discussione così ampia e così elevata
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mi esime ,per fortuna dal dlffondermi a IUll:~
gO'nella mia replica, ed anche per questo rin~
grazio molto gli onorevoli colleghi che han~
no preso la parola nel dibattIto. Vorrei sol~
tanto sottolineare alcune cose e rispondere
ad alcuni oratori. 'sottolinea soprattutto che,
per ragioni obiettive storiche, per l'interven~
to della guerra, per gli affanni del dopo~
guerra, siamo in enorme ritardo rispetto ai
tempi nel metterci in lmea con le necessità
deHa società quali si presentano attualmen~
te. E quindi bisogna ricorrere anche a dei
mezzi di fortuna, anche se non ritengo que~
sta legge Un mezzo di fortuna; ma bisogna
forzare i tempi, bisogna fare in modo che la
sée 'e la fame di teclllci che ha la ,società, co~
sì ,come ,oggi è oonfigurata, siano ,a,lmeno in
parte soddisfatte. Ecco perchè questa legge
si presenta sotto un partlcolare aspetto ed an~
che se riconosco di qualche validità, anche
Sé riconosco la, nobiltà delle preoccupazioni
dell'onorevole Focaccia, vorrei dirgli che egli
è la 'prova vivente e gloriosa, in questa As~
semblea, di quanto sia necessario incoraggia~
re tutte le virtù che possono essere latenti
nelle classi più ,disagIate. Egli è proprio la
prova vivente (e questo è il suo massimo ti~
tolo di onore, altr'e a,i titoli di onore che egli
ha acquisito di fronte alla scienza italiaw)
di come si possa assurgere da umili candizio~
ni all'altissima posizione ,che egli ricopre og~
ginella cultura internaziona,le. (Approva~
zioni) .

Quindi vorrei che venisse proprio dal pro~
fessor Focaccia un illicoraggiamento a queste
energie latenti neBa gioventù italiana. L'e~
spansione della ricerca scientifica impone un
aumento del numero dei tecnici e anche degli
sdenzia'ti, di cui SIamo assetati. Il pyofes,sor
Focaccia dice che bisogna andar cauti per~
chè vi è una situazione consolidata: è praprio
questa situazione che dobbiamo rompere, è
proprio questa baronia est,esa che c'è nell'Uni~
versità italiana che dobbiamo finalmente
eliminare facendo irrompere una linfa vita~
le, una grande energia giovane nell'Univer~
sità italiana.

Questo non vuoI dire (e rispondo alle obie-
zioni di altri oratori) disconJoscere il grande
valore della cultura umanistica. I membri
della sesta Commissione provengono, nella

quasi totalità, dagli studi umanistici del li-
ceo classico. Possibile che proprio essi siano
contrari alla cultura umanistica? Si è con~
trari ad una cultura che non è più umanisti-
ca, ma solo nozionistica. 'Se leggiamo in que~
sti giorni sui quotidiani i resoconti stenogra-
fici degli esami per la maturità ,classica, c'è
poco da sperare che una parte di quegli ,stu-
denti possa de'.fi.nirsi «umanistica» o gente
di cultura.

E, Se fosse giusto chiedere una prova ai
giovani dle 'pQ1ovengon:oda'gli istituti tecni~
ci, io direi che sarebbe gi liSto chiedere una
prova anche ai licenziati dal liceo classico
perchè possano accedere agli studi scientj~
fici, perchè non vedo la ragione per cui que-
sta ,prova, un esame rigoroso, secondo l'e-
mendamento approvato dalla Camera, si deb~
ba richiedere a gente già preparata agli stu~
di te<:nici. T'ecnÌiCa,e ,sdernza, ami()o nonati,
tanto bravo ma tanto insidioso, si confondo-
no, non possono essere distinte con un taglio
netto.

Dice dunque il senatore Focaccia che man~
cano le attrezzature. Lo sappiamo, e siamo
anche noi preoccupati e seguitiamo ad inci~
tare, forse anche con esagerazione di pres~
sioni, il nost:r~oMinistro perchè provveda, e
lIe Università premono anch'esse perchè il
Goverwo provveda. Ma questo nOn vuoI dire
che noi dobbiamo sharrare la strada ai gio~
vani perchè mancano le a,ttrezzature: vice~
versa doblbiamo <fare in modo che la s,ciUola
faccia pressioni su di noi perchè a nostra
volta facciamo pressioni sul Governo affin~
chè si provveda sollecitamente al completa-
mento delle attrezzature. Sarebbe come dire
che, Se in una casa ,che deve essere abitata
da novelli sposi mancano uno o due mobili,
questi sposi debbano stare all'aperto o an-
da,re all'albergo popolare; perchè, tra l'al-
tro, sappiamo che i frequentatori degli isti-
tuti tecnici sono, nella stragrande maggio~
ranza, di umile condiziane sociale. Quindi
non mettiamo il carro davanti ai buoi, ma
non facciamo sì che il carro debba correre
da so.lQo.

È vero, noi apprezziamo molto ~ l'ho det-
to, lo dirò sempre ~ la grande esperienza
del senatore Focaccia, ma altri uQomini di
espe'rienza suggeriis:con:Qo queUQo che nQoi prQo~
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poniamo a questa Assemblea, cioè dI acco~
gl1ere questo dIsegno di legge.

Sen.:.,tore Battista, Il problema non è d]
sbarrare le porte, ma di attrezzare adegua~
tamente l'Umversltà, ed allora facciamo m
modo dI apnre le porte e dI provvedere con -
temporaneamente, come SI sta facendo, alle
attrezzature dell'Umversità. Siamo m ritar~
do, SIamo d'accordo, non. è colpa nostra (Cl
sono però anche delle colpe nostre) ma ve~
diamo dI superare gli scogh, vedIamo dI
rwmplre l v'uoti IpaurOSl l(]eHa <classe dlrigen~
te teCDJICa,e vedIamo di rIempIre l vuoti con
quanto occorre perla preparazlOne dI que~
sta classe.

,È vero, senatore Battista, che la 'prepara~
z,i:one tecnilca riguaI1da tutte le catego:d,e, an~
che quella degli operaI; infattI stiamo glà
predisponendo il progetto dl legge per la
creazione dell'lstItuto prefesslOnale e con
qu~sto Sl prov:vederà alla 'prepa,razione 'dei
tecnicl mtermedi. È evidente che dovremo
anche affrontare con molta serIetà la rifor~
ma degli istituti medi superiori, per la quale
riforma ci sono già i progetti davantI allSe~
nato, edal10m dovremmo so1lecitarne [a di~
scussione, e questa discussione e questa de~
cisione dovranno essere coordinate con quan~
to predis'porremo Con questa legge.

Il vaglio dell'esame. Badate, ho già detto
prima: vogLiamo ,proprio affidare alla for~
tuna o ,aHa ,srfoI1tu'll'adi 'Un esame di 'ammi;s~
siane ,la iSOI1tedi IqlUe]lo Iche ipotrelbbe essere
un 'attimo elemento dilrettiiVio, o ;non ¥oglia~
mo piuttosto, ,come mi ,semlbra ,più 10g1iiao,
affida;re 'aUe Unirveirsità il rvagHo, attrarverso
gli esami deUe facoltà, di questi giovami che
entrera:runo da'gli isti~uti te~nilci ,alle Uni'ver~
sità? Durante H periodo odi ipmpedeutica è
lì che aViViene il vero :vaglIo Idel1e capadtà
deLl'allievo, prima ;no. ,L'esame, lo si è CIO'n~
statato in tutti i tempi, l'esame di ammis~
sione non di1ce p'rDlpri,o niente 'PerdhJè ci rpos~
SO'110essere elementi estranei aHa pr:epara~
zione dell'altlievo che lo faranno abile od
inarblle a1Fingresso all'Unwersità. Quindi
vaglio dell'Uni'v,ersità e non rvagli:o dell'esa~
me ,di' ammi!ssione.

Noi ablbiamo, obtoYf1to ,cOi~lo,a,ccettato an~
'che il brutto emendamento all'articolo 3 de~~
la legge, comprendendone la portata, come

ho detto anche nella mia relazlOne, proprio
per le preoccupazlOnll che hanno mamfestato
i colleghl Focaccia, Battista e Ceschi, pro~
prio perchè non sono ancora pronte le attrez~
zature, propno perchè nel Pohtecmcl dI Mi~
lano e di T,onno v.J Jècarenza 'dl au~e, peral~
tro glà avvlate a costruzlOne ed edifIcazione,
came posso constatare 10 stesso ogm momen~
to a Mllano. (Interruzione del senatore Cor~
bellini). Vi sono costruzioni anche per il Po~
htecnico; si provvede anche a questo e c'è
gIà 11 Plano Fanfalll 1ll corso di approva~
ZlOne.

Dunque, dicevo, noi arbbiamo accettato ob~
t.o'rto collo 11 brutto emendamento all'artlco~
lo 3, ,che è C'osì gravemente limitativ,o della
immissione dei tecmci alle Universltà, per~
chè, per l'appunto, abbiamo considerato que~
sto stato pa,rticola.re del Politecnici ed anche
perchè noi confidiamo vlvamente che nel
corso di questi altri quattro anlll tutti ,pos~
sano persuadersi che questa legge è buona,
che questa legge è eminentemente democra~
tica, che questa legge è efficace per la prepa~
razione e l'adeguamento della scuola alla fi~
sioniOmia nuova della società italiana.

Il mio amico IDonalti ed anclhe il ,senatore
[)',ALbora, rnl IpaT'e, affef'mano ,cile COin que~

sta legge si stabilirebbe una discriminazio~
ne a danno dei lIceali perchè ~ dicono ~ i

provenienti dagli lstituti tecnici hanno un
diploma mentre i provenientl dal hceo non
hanno .diploma. Credo sia sufficiente osserva~
,re ehe, mentre ,chi affronta illilceo è già pre~
parato e predisposto ad entrare nell'UUlver~
sità e, probabilmente, nella maggior parte
dei cas,i, ne ha ancihe i meizzi, cd~ui <cilepro~
viene daH'istituto tecnico non è detto che ab~
bia nè i mezzi nè che sia, all'inizio, già pre~
disposto ,ed avviato all'Università, e questo
per condizioni familiari, per condizioni so~
ai,ali, ,per eond,i'ziO'niambientali e ICOisìvia.

Quindi, :non IC'è discriminazione; semmai
è pur sempre a danno dei provenienti dagli
istituti tecnici ,la discriminlazione, dal mo~
mento che è sancito legislativ,amente che i
provenienti dai licei hanno aperte tutte 1e
porte, senza distinz,ione, mentre i provenien~
ti Ida,gli i'stituti tecnici hanno accesso soltan~
toa determinate facoltà, il ,che può eSsere
anche giusto; ma ,sarebbe ancoragi usto che,



Senato della kepubbl~ca ~ 20562 ~ III Legislatura'

443'" SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 12 LUGLIO 19,61

aid esempi,o, i provenielnti dal liceo clas'sico,
per la stes'sa ragione, ,avessero alClcessosol~
tanta a ,certe lfaco1tà e non alle fac01tà tecni~
co~scientifiche.

C O R N A G G I A M E D I C I. Lei,
però, senatore Caleffi, conosce le statistiche
e le statistiche, per quanto concerne i risul~
tati degli studi scientifici, sono tutte a favo~
re IdegH studenti !pl1avenienti dal liceo clas~
sico; sono indagini fatte nel corso di moW
anni!

C A L 'E F F I, 1"elatore. Lasci stare, se~
nato re Cornaggia Medici!

Il senatore Donati si è chiesto con sgo~
mento dove andremo a finire. Io replico alla
sua domanda tipicamente romagnola con una
altra domanda: dove andiamo a finire, se
sharriamo ancora le Università a tanta gio~
ventù studiasa, quando tante necessità ur~
gono, quando bisagnia ammettere il massimo
numero possibile alla selezione universitaria,
dove salo è possibile fare delle scelte, che nan
possono essere fatte attraverso il pericalaso
setaccia dell'esame integrativo che lei, sena~
tore Donati, suggerisce?

Al sen:ator1e Oe'slchi ,¥otrre'Ì poi di'r~e af~
fettuos,amenrte che ;i~nastro non èS!ta:to un
lavoro ,in familgll1a.,Lei è rtrlo'P'PogalantuomO'
per no.n prendeiI'le laltto, ,con la s,inleerirtà del
suo animo, del fatto che l'onorevole Tirabas~
si .si è fatto IpromO'toir1edi questo p:rogetto
quando il Presidente della Commissione era
,ancora ,i,l ecmp:iia:nto Slenlatore' Zolli. ISli è
trattato ,in realtà di un inoontro di, convin~
z,loni ,e di idee. È 'stato un in,c1onJtroproficuo
che è a'ugurabiLe s.i ripet,a laneor:a sul pilano
deUecose g'liovevoli ana sociJetà ita1i<ana:.

Ladis,cuss!iolIl:8' è s,1Jata tan,to alilltpia che
non rkhi,ede ,a,lt.re 'ch~ose; vorrei sallO e,s()r~
tare tutti i senator,i a non ~p.roporre 'emen~
dame,nti. ,Abbiiamo già :Slolttol1,nlelaltoeome al~
hi lemenidJam1enti!possano nuac'ere ,a,U'iter di
questo dis!egna di l'e,gge, contro eui ta:nte
for:z;e, nel Parlamento, ma so:p,rattutto fuori
di esso, si sano moSSle. S'appiamo ,che me~
dilante 'ta 'pres1eIlltazi1onedi ,emend.ametI1iti(non
mi Irilferisi(~oal iSenato)si è 'cercato 'di liqui~
'rlia.l1equesto ,provvedimento che vi'e[}je,ineon~
tro 1al1a ~iowmtù studiosa itaJÌlana; !pr'e!Slen~

tando ,a.ltri ,emendamenti in queslta ,sedie, ,colr~
~eY'emo nuovamente questo rischio. Ora la
legge, s'ea;>pur dilflettosa, rompe unlOsehema
e rupre delle Ip~ospe:ttive illuo'Ve, accoglien.do
il pTinÒp,i'O democ,r:a\tieù de11',accles,so deil di-
pl.omruti tecniei laUe Univer:sità.

Ra,ccomwndo quindi che es,sla siJa a:ppro~
v,ata nel teisto tlrla:smes,so dalla Oamem: lavr'e~
ma tmnpo, dura:nte i 4 prossimi anni, che f.or~
niralllno c'ertlallllielll\tetes'timonianz,a IdieHe du~
re esperienze che dOVfiallllllO,aff:['IQlllta(t~eiigi.()~
valni di:plomati che lenLmmnno neUe Uni-
'~er's:i!tà, per int.egrare qUlest1a:lelgg'le eVlentual~
mente oOln nuove disposizioni. Ma pokhè

e'~Sla (accett.a ,m p:d.ndpio fOindameillltale che
ho detto, dovrà 'essle'r:e votruta niel telslto tra-
smesso daUa Gamerla: ,ed i.o lOl'rul?lco:mJa:Thdo
.eon 'la convinzione di f,a,re un'opelra buona
per .J'avv,en.ir1e deJJa gioventù i;bau'ana 'e del
nos:troPla,e:s,e. (A.ppZawsi dal cerntr:o e dalla
s'inisrtra) .

PRESIDENTE
parlare ,l'onolrevole Ministro
istruzione.

Ha facoltà di
della pubblka

B O .s C'O, Ministro della pubblic'a is'tru'~
zi:O'ne.Onor,evoli oolleghi, sento i,l dovere di
r;ngraziar,e ,anzitutto la Presidenza del 8e~
nato che ha ,a:d:erito ,al rispettoso invito del
Governo e di molti senatori 'per la siQ[l.eiCÌta
iseriziol1ie amordine del glorrna del Senato
di questo importante dIsegnO di legge.

Ohe si tratti di un provvedimento IÌmpo'Y~
tante è stata dlITlOstr'ato da,u':ampi:e1zza,dal
la pmfondità e dalll1umero degli intervellltI.
Debbo perciò esprimere altresì un ringra~
ziaxnento ,a:i slenatori ,che ,si sono r'es,i priO~
motori della rimessione del disegno di legge
all'Assemblea, pel1chè la materia era :così
impolrtante (come la discussione ha dimo~
strato) ,che meri'tava questo pubblko ed ,ap~
pmfondito ,dihattito. Slenator:e Ce.g,chi, è ve-

.risS!imo ,cheilll via di :p'~inci:p:i.ai prablemi del~
la sauol,a dovrehbero ,e,ssel'e dIscussi quasi
sempre .in Aula. N an vorrei peraltro con
questa affe:rmazlOne diminui:re ,in alcun mo~
do il lavol'a v1e-rament.efec,ollldo ed operoso
della Oommi'ss,ione de.ll'istruzione., tanto più
che moltI problemI, lr:Ìchl<edentilungo ed as~
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s,i,duo studi,o, difficilmente potrebbero e,sse~
re discussi in Aula.

Ogni tanto slarehbe dunque neoess,ar1a una
ampia discussione sui problemi della pub~
bUca istl'luzione, ed io Iguardo con p'arti~
colare sImpatIa ad una specIale disposizio~
ne del piano della scuola che fa obbliga al
Ministro della pubblica istruzione di p~esen~
tare annualmente ai due rami del Parla~
mento una rielazione sui problemi deHa scuo~
la, ehe iiThdubbiamente hann,o assunto nei
templi moderni un'importanza Ifandamenta~
le. La pop<Ylazione scol<astica in Italia, al
,principio del secolo, .era di 'appena 2 millioni;
sl,amo og,gi ,a 8 milion,i e 150 mila, dag1i.
alullinj delle ,scuolle materne :fi:noa,gli Stll~
denti ,Mae Università, senz,acontare gli
adulti ciLe ,seguono i ,corsi di .'iistruzicme po~
polare e gli o,pemi che seguono i ,corsi del
,Mimistero del laV'OI:m. S.klchè poss:ialJ.'lliodire
che quasi un quinto del1a popalaz'i,o,ne it,a~
liana è impegm.a,to nei prob1emi della scuQ,la;
ouesto è molto bello ,e rapplresenta un pro--
gl'esso ,per ril nostl10 ,Palese e nOli dobbi,amo
farle i,l possIbile per ass,econdaYle tale bilso~
gno di istruzione, tale bisogno di sape~e del
popolo ital.ilano.

Il senatore c.elschi ha detto una cos,a di. cui
gli sano malto gl'lato, Icwè ,che l problemi
dell'istruzione, non solt'anto neUe enundazioni
teoriche ma anche nelle r:ealizzaz:i:orricoll:cr~~
te, debbono pa'Sisare a.1 primo pos,ta rislp,ett.o
a tutti g1l.ialt~i p1r1obl'emi della vita nazioltla~
le. Ed ia sono lieto di ,constatare ,anche in
que'sta sede ,che il Governo è del10 :stesso ,av~
v~so se è vero, com,e è vel1O, ,che quest',anno
[p- ,Slpese Iper il s,ettol1e della Pubblica I,stru.
zione superano queUe di agnialtro settare.
.La relazione sul bilando del Tesol1o fatta
alla Oall1;era ~!clce,rta ehe il settore deUa Pub~
bl'Ìica Istruzione ,comporta una spesa di 702
miliardi. Sono lieto di dirvi che questo
calcolo è errato ,per d.ifetto, o per meglio di.re
va CO'rretto con elementi aggiu:ntivi, perchè
il Senato ha Iprop,rio i,eri ,approvato Ulna no~
ta di variazione che, per il presente eserci~
zio :finanziari,o, prevede un"aggiunta di 23
miliardi aRe spes'e della Pubbli.ca Istruzione.
Inoltre la spesa di 702 miHa,rdi nDin oompr'en~
de i miglioramenti per gli assistenti, i p'ro~
fessori incarkati le ,i prof,essor,i di ,ruolo ehe

Il Governo ha in animo di proparIie al P.a,r~
lamento con un disegnlo ,di legge, .che p,rle~
senterà ,al più (pr,esto poss,ibile. N,otTIsi può
di~e, quirndl, che il Gov,ernosi ferma alla
enunciazi,one teori,ca dell'impor'tamz.a dei plro~
blemi seorlasti.clsenz,a, passal1e all'az'ione con-
creta. A questa inCl'emento d,ella spesa per
la Pubb1ica Istruzionelascl.atemi di,re 'che
l'attuale Governo, del 1rlesto ip,rOls,eguendolla
azione minterrotta dei precedenti Gover,ni, ha
contribUIto in misura <ccms'iderevole. Nello
esercizio 1960~61 abbiamo .ap!provato una
legge che assegna 45 mjiliardi a favare deUe
Università, una legge sull'istruzione popola~
re, che comporta una s[Jesa di 7.600.000.000,
la Iqua;le è Icompletata dall'integLazione di
1.400.000.000 per l'edilizia prefabbricat.a. Sta
inoltre per essere approvato dal Parlamen~
to un disegno di legge sui miglioramenti eco~
nomici per gli l11segnanti .che importa un
onere dI oltre 63 mi,liardi, ed laltri disegni di
legge, come quello sui miglioramenti per il
personale non insegnante delle Univers,ltà, e
degli organici del personale del Ministero,
sOlnopure all'esame del Parlamento.

I pl1obl.emi de'Ha iScuola SDinostati affroll1~
tati dunque organicamente, ta,nto più ,che
altri disegni di 1egige ,sono stati presentati
o sono stati modi:fie:ati nella 10110pr,imitiva
'struttura, '00me ,ad esempio quello ehe ri~
guarda 1a scuola media ,che, a mio avvliso,
,ralppl1esenta lachl,a,ve di volta di tutt'O l'edi~
lficio slwlastioo itaHana. Ed altri emeinda~
menti sara,nna ipr'els,entati .al disegno di ,}ieg~
ge, già amesamedel Senato, relativo ,alla
istruzione prof,es.s.ional.e e tecniea.

n .senato sa ,che illMi:nilstero della pubbli~
ca istruz,ione ha am!pi:ament,e ,esaminat,o que~
sto importantissimo settore con l'ausilio di
una Commiss,ione di 'esperti che iha concluso
un ottlmo lavoro; ,in base a taile lavoro sono
g:ià pr,onti gliemelndamenti al disegno 1i
legge sull'istruzione tecnica~professionale p
si sta approntando il programma delle nuo~
ve ist:ituzioni 'scolastiche pier il 19'61~62.

<Comesi vede, pe,rtanto, il Gaverno ha, o'Pe~
r,ato nel miglior modo po,ss,ibile nel settore
deHa Pubbliea Ilstruzione. N on sta:rò a ipar~
larvi dei provvedimenti che abbiamo adotta~
to in 'campo amministrativo ,per rle,nlderepiù
seI1i e più severi gH studi. Il p~olungamento
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di qui,ndid giorni dell'anno scolas,ti0o, ehe
è sembrato a qualiOuno un provv,edimelIlto eri~
ticabi1e soprattutto dal

~ punto di vista turi~
stico~alberghiero,si è invece dimostrato mol~
to ubiLe, p<erchè i prog,ramcrni sono s'ta1Jisvolti
con una maggiore distensione e con un mag~
gior ,appr,ofondimenlto, con ulIla feconda ri~
percussione nello svolgimento degli esami.
N on è possibile prescrivere dei programmi
impostati sulla base di un insegnamento del~
la durata di nove mesi, e poi p,retenderA
di svolgerli nel giro di pochi mesi; biso~
gna dare il tempo al tempo. Del resto, po~
stidpando la chiusura dell'anno s,colastico
non ho fatto ehe applicare la ,leg,g,ela quale
stabilisce che ~l',anno scolastico ha inizio il
10 ottobre e termina il 28 giugno. Tutti i
provvedimenti adottati dal iMinis,teI1o sono
ii'pirati al Cirite,rio di rendere l'impegno de!~
IR slcuola più ader'ente ai bisOlglIJlideUa Na~
Z1Oine.

Pas,sa.ndo a parhre del disegno di legge
di cui si tratta desidero dire che anch'esso
corrisponde ad un'es,ige:nza effetti;va e sen~
ti ta, dei nostri tempi.

La prima obiezione j',a,tta a ,questo dis,e<gno
dlIegge è che 1'ing,r,esso a[l'Unive,rsità dei
telen:ici diplomati diminuisce il gettito dei
t'E'cnici ;ilntermedi, che sono tam.to neoe,ssari
al mondo della rprodluzione e del lwvoro. Del
resto questo bisogno rlsulta dalle indagini del~
la SVloM,E-ZIp,romosse proprio dal ù.\1iniste~
l'O della pubblka 'i,sltruzione, dal mio prede~
c,essolre s,enatoreMedki.

On.orevole senatore Caleffi, io la ringrazio
sentitamente della sua relazione serena, 'obiet~
tiva, ,completa, n::I\a mi permietta un 'solo ri~
lievo ,rel,ativo a un datostatish0o ,che leI
ha riportato e che forse ha ingenerato per~
plessità in molti ic01:leghi.L'eiscrive ad un
cm:to !punto: «!Sui .circa 70 mna 11kenziabi
della maturità e delle abiUtazioni che abbia~
mo ogni anno, 48 mila appa,rtengono al set~
t011e classico, 22 mHaal 8ettOlre te0nilCio».
'Queste cilfre 'rimontano aI 1951,sono pas~
sati dieci a,nni e quindi hisogna aggiOI1Il!arle.
E dall'alggiornamento sOlno skur.o ,che ve~r~
rà fuori un :argomento pi1enamente favore~
vole al dise,gno di legge in ,esame. gceo i
dati ,aggimnati. Per il ,settore, dell'is:bruzi,one
,superiore tecnica :abbiamo, nell'anno 1954~
1955, 23.429 diploma ti; :nel 1955~5'6 i dipJo~

mati passarono ,a 25.908, ,cifra questa ehe
aumenta di anno 'Ln anno. N €Il 195.s~59 si
ebbero 44.100 diJplOlffiati;nell'attuale sessione
di es,ami di abilitazione ,i ca.ndidati sono
58.056; il Ministro deilla pubbliea istruzione
,evidentemente non può faI1e pre,v,isioni 8ul
numero degli abiHtati nelle '00rrlenti sessioni
di eSlami, an,a si può sicurlamente affermare,
in base ,a11eper0€1ntuali degli anni scorsi, che
in quest'anno ,a,vmemoun ulterior,e incremen~
to deUa cifra dei d1plomatl ,tecnici. SklClllè,
rr...elgir10 di ()inqueann:i, si è avuto :ill T'ad~
doppio della dfm di partenz6 onde è da rite-
nere che al termline del p.~ossimo quinquennio
i di'Ploo:natiraggiiungeranno la cifra d,i90.000,
00In un anhc'lpo di dIec.i ,anni rispetto alle
pr,evisioni della ISVIIME,Z. Ilprogr:amma di
sv.i,luppo degli iSltitubi tecmdd predi:sposto dal
'1\i[i,nistero ,per il prossimo quinquennio è
tale da rafforzare la vahdità ,della previ-
sione di 90.000 diplomati tecnici per il
1965~66, così come vi,enerichiesto dagli eco~
nomisti e dalle associazioni 'sindacali v!eT il
t:onsolidamem.to e 10 sviluppo dell ;progvesso
economico in atto nel nostro P,aese.

G E N C .o. Per l,a cronaca quanti 'Slono
stati l'anno scorso d Heenziati deli lilcei clad-
siC!Ì e scientifici?

B Q S ,C O, Ministro della pubblica istru-..

done. Lei mi vuoI ,p,rovocar'e su un ,teI1l1enO
polemico che non vorl'ei toccare. (Interru~

zione del senatore Genco. Cornrmenti).

Desidero .porre in Idl,i,evo ill costan'te le &e~
-condo me promettente ed j,IlicOrag1gÌ,ante fe~
nomeno del progI1esso, del1'iJnc:remento della
i,struzione te'Ùnico~profession:ale. Io sto ipar~
landa deli t,eenici abi1:itati dagli iSltituti tec~
nici, cioè di coloro ,che terminano gli. studi
con ill riconoscimento den' abilitazione. Le
polemiche fra i due tipi di istI1uzione d:assi~
ca e tecni.ca non sono producentli, pe.rcifiè
entrambi sono henemex,itl. Non dobbiamo
,c,ercare di creare deUe divisiOlrri o pe,ggio dei
v,a,ui invalii,cabili tI1a l'una e l',albra spOlIlda.
Gert,amente però :nel I1osltro Plaesle ,s:i v,a
natu~almente vlerificaindo una modificazione
struttmr~ale, perchè ,è v,eri,s.simo dò che ha
detto il s6lna,tore Ge.noo, cioè che, mentre Te~
.sta pr,essochJè )stazionario iJ. numero di co~
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loro {:he ott€lllgono la matul"ità cII:asslca, si
mC1"ementa 'inv,ece notevolmelnrte quello dei
\:iplomati tecnic;j Infatti lie cif:re dei hce,n~
ziatl dai 11c("i classicI sono le seguenti: ne,l
1954~55 conseguiTono la mIaturltà 17.965
alunni, 19.000 nel W55~56, 21.000 nel 19'5,6~
] 957, 22.000 nel 1957~58, 22.000 nel 1958~
1959, 21.800nel 1959~60. QUIndi si nota
una tendenza alla stabilizzazione del numero
d; coloro che t>ermin.ano glIi studi dassk;j;
le stesso avv1ene nei hcei s>CÌentiifid: nell'u'l~
timo anno infatti abbIamo avuto licenziatI
dai licei sCIentifici 7 789 alunm, per modo che
:'ddizionando If:' due c;jfre si ha un numelro
(L drca 30000 provementi dai Ik:e'l elassici

': scrientifici. cioè di co1oro che -dO~1"ehbero
iornire gli iscritti anche alle facoltà di. ca-
rattere scientirfieo, com,pwesa l'irngegneria.

Ora questo numero non è suftkiente a.d
alimentare le facoltà di car'atter1e scientIfico
ed in modo particolare l'i,ngeg;ne:ria" perchè
al promettente incremento dei tecnici diplo~
mati non corrisponde, come pur sarebbe .ne~
cessario, un uguale sviluppo dei laureati III
mg,egneria. Eppwr,e glli .studi delrla.SVIiME<Z,
,gli studi del iMinistero e di tutte le Commis~

sioilli ecoilomi:che dlimostr'ano ,che nel :gir,o
cli 8~10 anni dovremmo arrivaI1e almemo a
] 0.000 laureati In ingegneria; i,nveGe ci sta~
mo fermaN su'lla dfra di circa duemila, Ora
vi darò le cifre del laureati in inge!D1/eria.
(Interruzione del senatore Mariotti). Ecco
perohè quando U sffilatore D'A:lbora cimva. il
numero degli studenti. di ingegneria i'Ù mi
permisi di interromperlc. domandandogli : ma
quanti sono i Jaureati? Perchè evidffilte~
mente dobbiamo portare la nostra atten~
zi,one sopmttutto :sul momento terminale de~
gli studi, ai fini del soddisfacimento deUe esi~
geme del Paese im ordine ai tecnici 1aureati. i

Guardiamo ,quindi qual'è l'andamento dei lau~
reratJ J.n ,ingegneria. Le prime cifre che w
darò sono quelle degh studenti che si lau~
reano nei cinque anini del corso; le altre
t'l riferiscono ali laureati provenienti dagli
si udenti fuori corso.

Ahhiamo ques,t,a scala decrescente: nel
1948-49, 460; nel 1949~'50, 398; nel 1950~51,
246. Po'i passano a 301. a 342 p'er terminare,
ne] 1958..159,a 334.

L'altra colonna. quella del 'laur,eatli prove~
nienti dagli studenti fuori corso, è la seguen~
te: si ,comincia da 1.81'6 nel 194.s~4,9e si pas~
sa, dopo un ,aumento nel 1955~56. a 2 167e ai
2,076 di Ù'ggi.

Indubhi,amente questo ,numel'O spiega 1a
difficoltà di molti UffiCIstatali e non statali
a ,l'eipe,rire llng:egnerì

BATTISTA
guatamente.

SOl11l0pagatI inade~

B O S C O. Mirn~strodclla pubblica istn)~
Zt011lC.Ai fi,ni deHa ri,levazione del fa:bbisogno
degli lingegneri, il su.o aiItg1OO11lentonon prova
'nulla, perchè anche l'iindustria, che ,seoondo
Lei, sena.tore Battist,a, .paga bene, ,incontra
difficoltà nella r:kerca degli iu@egneri, il !che

'significa che ,si tratta di difficoltà obiettiva,
che non va risolta solo eon gli st~pendi. È
un prob'lema di fondo: bisoglll,aeeroare di
modiJfical1e le condlZliolll attuali. che :impoI'~
ta:no i rilevatiinoonv'elllienti. Non dico <Che
ouesti dipendano ,e's:cJusiv,amente dano SCair~
-so ,numero deglii 'iscritti, ma eer!to la searsez~
za <delle,fonti di rifornimento è Uina delLecau~
se del fenomeno del ,numero ristretto delgh
ingegneri ds:petto al f,abbisogno nazionaJ1e.
Ciò nOllltogliieche bisogna piensar.e non ,s'Olo
aHa quantità ma mIche aHa qualità. È chiaro
che nessuno di :noi si propone di aumentare
il numero abbassando il livello di prepara~
viOllle dei laureati,: ,la qualità è tas,s,kurata
da,l1a serietà degli esami, che rappresentano
altretta,l1ti difficili traguardi da 'superar,e. La
legge in esame 11Jonconferisce lauree ad
honor'em, ma consente soltanto wn'isel'lizione
alle università. :che p1erora si .1imjita ad mi~
g']iori. Quin'di nOlll:è un eseilljpii,odi la,ssiEffiO
che si dà c'On questo pl'ovvedimento, per:chè
10 per il prim'O mi oppong'O ad ogni tendenza
'Volta ad in generare nella s,cuola un abha's~
s'amento del livello degli studi, p'er~hè la
s'cuola è una cosa seria ed importante .e
quindi va difesa dal virus, veramente dele~
terio, de,l lals'slsmo.

Ritengo invece che amme.ttere l'iscrizione
alle facoltà sc.ientirfiche ,degli: studemti p'rÙ'~
venienti da:gli istituti tecnic.i sia cosa gi,~
vevole all''Ìnt'eresse d:ellestesse fa:CioJtà. Nè
e'è il perioolo di vedere ,diminuit,i i tecnici
,interme,di, che 'continueranno ad immettersi
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di,rettamente ne'Ha pmfeLSsione, perchè, C{)iffie
ho glià dimbstrato, il numero dei diplomati
interrmedi è tale da poter allimentare sia la
prmessione che :l:efa:co1tàwuiv,ersitarie.

Si dice: sono le f.aooltà umhersitane in
gl'rado di rioevere questi .studelnki? Il &elTha~
.tore Focaccia, che in sostanza, lasciatemelo

dil'1e perchè co11,osc,odI sua animo ndbilissima,
non è contr:aria al di:s,egno di legge, :ha delle
perplessità che derivano d.al1e c>O!nil:izioni1m.
cui si tTlovano Ie facoltà di lingegneri,a.

tÈ chiaro che questo dilseg:no di l,egge, at~
traverso lo sbarramento dell'articolo 3,avrà
un'applicazione che nei pl~iml qua.ttro anni sa~
:rà ridotta. Ho chiesto questa mattina agli uf ~

tici qua,le potrà essere il nJUmero degli i scritti
alle fa001tà scientifiche per effetto di questo
disegno di legge: giustamente mI è stato ri~
sposto che non è possibile fare una previsione
sioura prima di sentire le Università. Pe:rò
taluni posti SOThOsicuram~mte disponibili in
tutti i rpoli.tecniCii:si tratta di vedere quanti
saranno. P::mbabiJmem:te per ques,t'ann'O 81
tratterà di un incremento di 150~200 i'scrit~
ti, ed io di,co che già il nUlmero di 700~800 !llIUO~
vi iscritti. nei quattro anni r~ppresenta un fat~
to positivo, perchè nel primo funziOillamento
deiJ1ale'gge si tratt,a deli migliorli, di Ic'oloro
che supereranno l',esame odi,ammisstone, ehe
però i!Wil1è nè può esseIDe di -carattere inte~
grativo, per<iliè la prov,a non verte su ma~
te ne non tratt.ate ,nei programmi dli inslegna~
mento degli is.tituti tecnici, ma su tal uni dei
,punti già sviluppati nei plrOigr'amm'Ì.Indub~
bh:unente, C'OISÌcome è formulata, [,a ,riserva
dell'articolo 3 assicura l'affluenza .dei miglio-
riaIle Univ€irsità e ques,to indubbiamente
rapp'resenta un vantaggio.

Io non so pemhè anche coloIDoche SOiIlO
preoccupati dan'ingresso ,nelle Università di
'Questi diplom,ati te:cnlid abbiano 'qualche per~
,pl,eSLSlitàsul disegno di legge dal momentO' ,che
c'è IO'sb~rroamernto. :Si dice: 110sbar:r~amento
p per ,quatt~oanlll, d()i'Vir,ebbees.Siereperma-
,nente. ,Ma ,evidentemelnte se J',esp:er'i,enz,a:am.-
drà hene, del ,ch,e sono certo, in quanto la
preparaZlÌone negli isti.tuti tecnici non è af~'
fatto scadente, di questo sba,rramento nOTI
ci sa:rà 'più bisogno..

100mi sono senti,to ver:am€lllte f'errito ali1or~
quando ho sentiltoapprezzamenti sugli studi

che si compiono negli istituti teeruici. Gli
studi sono fatti benis.simo, l. professori pas-
sano attraverso corsi di aggiioTluamento ed
ho da plarte del prod',essori urnverrsita,ri che
svolgono questi corsi dichiarazioni entusia-
stkhe sui risu1l>baticonse,guiti. È un'idea Siba~
g1iata ,queIk:tche non vi SIa bisogno dei corsi
di aggiornamento per gli insegnanti. Tutti
hanno his.ogmo di agg'iornarsi, di: p€lrfezio~
narsi, e quindi i protfessmi dene ,scuole' se~
condarie hanno accolto con grande fervore la
iniziativa presa quest'anno dal Mini,s:tero.
Per la prima volta per i corsi di aggior:na~
mento sono passatI migliaia dI insegnanti
d€Ue scuole, 'secon-daY1e l rtisultati di qlUestl
'c'Orsidimostrano. che gli inseg:nant,. degli isti.
tuti tecnici sono di primo ortdine e quindi. nOi!l
è lecito sollevare dei dubbi slulla hontà di que~
sti studi, che sorno seguiti .con ilI1ter:esse ed
amore da centinaia di migliaia di giov,ani,
'che ha,nna fede nelle lo:m souole e tfidueia nei
loro ins,egnanti.

Quindi qualndo 'Si !parla degLi studi f~tti
negli istituti tecnici bisogna riconoscen~ che
la 'prepa'razi'One non è i.nferiore a quella di
altri istitut:i. Io :nan voglio fare dea pa~a,gomj,
non dehbo fare paragoni quantitativi per
vedere ,se :i p:wgmmroi di matematica, nel li~
c.eo classico sono p:iù 'intensi di quem che'~i
svolgooo negli istituti tecm:ici, ma posso dlire
ex infdrmata coscientia che i programmi de~
gli istituti t€lenici, ,per quanto riguarda l'ita~
Hand, la stori.a, la matemat.ica. l'educazione
civica, 1',economii1a,il diri:Uo ,e tutte le altI'e
materie formatlive. ,sono ciO:rri'Sponde:n:tia
quelli di altri is,tituti su,per:iori e non è detto
che la cu'ltura umaJnistica venga solo dal la-
tino. Bisogna distinguere tra dassicismo ed
um~mesimo. I/lJJlIll.alnesimo tende Sipec,jficalIllen~ ,

te a dare ,aU'uomo una ,eonsap,evolezza del suo
valore, de] SUIOesg'e1re,della 'sua !funzi,one i'tl~
dividuale e sodale; ,l'umaI1lesimo tende a da~
re :il slignific:a:to deUa v:ita al'l"uO'mo sia dm
punto. di vista persanale, sia nei irapporti 00111

Ia società, si,a, p,pr noi cattolici, :n:edrarpporti
con il Creatore.

Quando a Benedetto Croce fu domandato in
!che c'Osa cansistels'se l'es'sen7Ja deHa cultura, iJ
filosofo rispose: «Nell'accordo tra il pensie-
ro e la vita». E piÙ volte soggiunse: «Cul~
tura, scienza, filosofia, storia, non hanno. se~
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netà se non sono genel'~te e rigenerate di
continuo, frenate e governate dai bisogni ì~
sentimenti della vita personale e sociale»

Se con la scuola e neJla scuola questI blSo-
gm, disciplinati col metodo della verità, di~
ventano pensiero e cultura, 110n si vede perchè
l'umanesimo richiesto dalla società moderna
non possa scaturire anche dagli Istituti tec~
nici.

IMa IO vOITei domanda,r:e ai cl'lti.oi l qualI
dubitano della p.reparazione, del liveJIo gene~
rale: avete voi .avuto delle p:er;plessi:tà,avetle
nresenbato dBiÌ disegm d:i lewge corntro l'at~ ,
tnaIe O'l~c'linam~mtoj] quale già pr'€:vede che i
1ic€mziati, i diplOil11atJdegli istitutJi di ra:gio~
ne1'ia poss.amo avere Ingresso nel,la facol~
tà di economi,a e 'eommelr<OÌo?Ma che for~e
la £acoltà di economi.a e commercio è una
farco1tà minoris iuris rispetto alle altre? È
una facoltà .rispettahilecome tutte le a1tre.
E:' ,periti agrari non hanno forse già iÌngresso
nelle facoltà dI agraria? E i perliti degli isti~
turn nautici non hanno già in:g'rlessi()negli
istituti Su;p€>IThorinavali?

Q.uindi, perchè vi s.candaliz~ate .adesso, e
per che cosa? Per Ja faco.ltà di ingegneria?
Ma :élillorami dovete dimostrare che la pre~
parazione degli .iistituti temri:ci noo è idonea
a1l'acce&so aHa facoltà di imjgeg!neri.a. Oro,
10 stesso Oonsd,gho superiore pelI' 1a pubblica
Jstruzione ~ p'e~chè anche a, questo proposi~
to si sono ereat.i deg']:i equivocI ~ si è espires~
so .p:iù volt€ im merito; ma .l1i€i]l'ultimo pa~
l~e.re. nel parere che, d''0I~se,ha orientato que~
gl.iemendamenti che i,} selThat:ore Caleffi ha
definito «brutti» ~ ma che per ,solidarietà
con il Consiglio .superiore io rioornosco QPrpor'-
tuni ~ ebbene, il Consiglio su:periore ha
formulato addirittUira uno schema di disegno
dj legge nell'ultimo parere, ripeto, quello dell
28gennaio 1961. Er ha detto che i diplomati
degli istituti te'0nki possono essere ammessi
ad una delle segu€l11mfa.coltà, 'secondo il ti~
po dell' ahiHtaz:iome tec.nica posseduta: alla
facoltà agra,ria i dIrplomatli 'degli istituti t€c~
nici agral'li e p.er geometri; ulla facoltà 'di ar~
chitettura quelli degli istituti teClIlki per geo.-
metri; aJla facoltà d,i ingegner,ia i ,diplomati
degli istituti tecnici industriali, ,nautici e per
geometri.

Quindi, 'quando il Con'siglio .superriore, che
è il massimo origanocomsultivo del Ministe.-
ro, ha riconosciuto che la pre.parazione è
idonea, mi sembra che ciò sia suffieiemte.

Si potrebbe osservare, da p1a:rte di coloro
che sono eOcr1tra,ria questo disegno dli le'gge"
che il Chnsilglio ha pr,evisto l'elslame d'ron~
missione alle Università in modo permanen~
te, mem.tre invece la Cume!ra dei. deputati ha
stabilito che lo sbarramento ,slia limitato a
quattro aninI.

Dice infatti ,il senatore Battag;lia: questo è
il punto critico. Ma l'obiezione non è di fon~
do, perchè nella sostanza il Consiglio sUP€~
riare ha rkonosciuto il principio dell'ammis~
sibilità dei ,diplomati tecnici alle facoltà di
ingegneria, anche se con cautele maggiori di
queUe previste dalla Célimera dei deputati, che
ha limitato a quattro anni l'esame di arnmis~
sione e ciò anche per superare le difficoltà
che si incOintrerebbem qualora si moltiplicas~
sera le Commissioni di esami universitari.
Quando si pensa che vi sono professori i qua;..
li hanlno migliaia di esami nelle tre sessioni
di ciascun anno a.ccademico, voi potete im~
magi:n.are quanto sia gravoso il compito e
quanto 1110nsia apportuno, anche per ragioni
di carattere funzianale. introdurre Uilterio~

l'i pesi.
Ma poi nell'emendamento presentato da]

senatore Battista ,si parla lIlionsolo di ,esame
.permanente ma anche di «eSlame i'llte'grati~
V,O»; mentre i'I Consiglio sup:eriOiresuggeri~
see un esame ,puro e semplice, cioè sulle ma~
teriedei programmi svolti. E.same i.ntegl'a.~
tivo, 00me ho .già r.ileV1alto,ISiigmificale,g.amein
aggi'unta ali pT'rOigr:ammi,il che significa ;par~
bre dail presupposta che i pragr:ammi e gli
studi che si svolgono negli istituti tecnici non
8iano idonei a legittimare l'accesso alle Uni~
versità. Il Consiglio superiore invece è par~
tito da,I presupposte opposto e cioè che gli
studi ed i progrélimIDi siano Isufficiooti; sol~
.tanto, ha voluto riservare questo premio ai
migliori.

Ora io prlEmdo,Impegno, ,non. sloltanto per
me, ma SOpirattutto per i mdei sU0cessori, (è
molto difficile ilnfatti ,tener,e un pasto come
questo per più anni) a nome del Govelino, di
fornire al Parlamento una relaz,ione .su11'an~
damenJto del sistema previsto da questo di~
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segno di legge al termine di un triennio dalla
sua applicazione. In tal modo si potrà stabi~
.lire come ha funzionato Il sistema che ora
viene adottato. II Parlamenta vedrà allora
quali provvedimenti saranno. da prendere

Pe!r oonta mio ituttaVIa eSlP'I'Iimol,acon~
villzione meditata, confortata dal parelre di
moltissim~ esperti da me consultarbi,che lo
esperimento avrà successo; s~ in i:potesi però
esso non dovesse ,andar hene, s3rà ,a:bbastan~
za Ladle mod:ifi(jar~ la l,egge .che 'stiffino per
approvare, Si tratta, slecondo m~,l~i;peto, di
un ottima esperimento che darà f,eUdssimi
risultati. Ma, se questa previsionle dovesse
essere smentita, allo stessa modo che il Par~
lamento :ha piI\€Sien,t,atodi sua in:izi,ativa un
pro1getto, cOIsì'alt:ri paI11ame.ntari ne ,potranno
presentare uno. ,nuova che disei,pll:in.illuava~
mente la situaz:ioiThe.

Il mio ,augurio è .che si possa a.ddirittura
abbreviare il quadriennio; ma, anche lascmn~
da l,e cos,e così ,come bIOThO,pos,siall1ljOaffronta~
re la nuova siitua~ione clan ,p'iena trlanquil1ità.
Vaglio tuttavi,a 'esporl1e le ragioni per ]e
Iqua.li l,a Gamera ha m:ssato ques,ta t,elrmine
di 4 anni. Innanzitutta vi è quella per cui, a
partire dall'anno. sco1asti,co 1960~61, sona
statei:nt:mdotte modj,ficazianisOIstanziali nei
programmi degli ist1tut:i teenici. Ne:i ,p'rOissli~
mi 4 anni .quitr1disricampleterà il quin:quennio
del COll'sad:egli studi. ISpecifieherò che le ma~
di:ficaz]oui riguardamo il progmmma di ita~
liana, IqueUodi storia e quello di matematica.
Esse 'sono state ritenute ,più rispondem.ti ad
un migllIore ardinamenta degli studi tecnic:i
anche da p~rte del] Consiglio supell'iore. AlJa
fine del Plross:ima quadrienlnio ,g,a,ràoOiffi[pJ~~
tato il COll'SOquinquenna,le con l',applicaz:ione
di TI:uoviprogrammi.

La &e,condaconsid8lraZìimre è che ,nei 4 an~
mi a veIllire si riUene di poter migliarare faTl~
damentalmente Le condizioni dei poIitecnicri.
E 'con dò sono venuta lall'ultima argamenta
critica: ,i poHtecnici e le facoltà ,dI. inlgegne~
ria sarebbero. male arganizzati. ,osserva ]TI
primo 'luogo. che bisognerebbe evitaYle di se~
gui,re una. l.ine1adi ,auto1e:siiOnisma.!Sta il fat~
to., in realtà, ,che :il Govel'l1o ha campliuta già
Iparecchio dinqu;esto. settore. Dal 1951 la oggi,
-cioè da ,quando sono state 'emalnate le prime
l€,ggi riguardanti gli org1aniclÌ del personale

l'nsegnanteuniv,ersatario, aIle [,alcaJtà di m~
g;e1gneria sono sta,te a!slselgnrute hen 35 cat~
tedre di ruolo., e 1,56 posti di as,sistell1te sono
stati assegnati dal 1>958,ad oggi. Ogg:i il rap~
pO'Tto fra studenti e pl1alfessori ordinari
(esC!ludo ,i iprof,essori Incaric1atd) è di l a 52
(mi riferis,ca agli studenti in corso); il rap~
parta fr'a lassistentlordinarli ,e ,studenti è di
l a 17. Questa è 1:a,media nazionale, ma se si
co.nsldemno anche 'gliass:istellltistr:aard:ina~

l'i, gli assistenti inoar:j.cati, gli 8Iss.istenti vo.-
lontari, si raggiunge Uin l'ia,pportOl 'abbastan~
za elevata del peI1sona],c daeoote 'rispetto al
numlero degli studenti.

Tuttavia s.ona il prima a ~iconoslcereche
essla non è ancora suffiÒente ;al1:òi ha già
presa in 'eslame la possibilità di ,a:ecelerare
quel]]a 'p,arte del piam.o deUa scuola che ,pre~
v,ede l'assegnazione di nuove cattedre di ~uo.-

10 le di post:i di assistenza ,in 10 am.ni Ma
già in atta n,o,i si:amo :in un,a situazione te,n~
denzialmente buona., s,e è vero, ,c,om,eè v,ero,
che i pa.litecnici e le facoltà di ingegneria
hanno .assorbitogrrun parte. dei fondi che la
legge dei 45 m il:i,alt'di dà alle Unliversità,
perchè, sui 21 miliardi per l'edilizia, oltre
5 vanno. alla facaltà ,di ingegneria. E, se a que~
sta df,ra aggiungiamo il miliardo della legge
speciale per ,il pa:1itecnico dI Roma, noi a,r,ri~
viama a lire 6 miliardi spendibi1i per la sola
ediilizi,a dei paIit,8I(mid e del']e facaltà di in~
gI8lgct1!eria.

InoltI1e deve 'essere a:glgiunta .il 28 per
cento sulla samma indicla,ta, :per gli arreda~
ment.i e le attl'1ezz,llJtUlre,cans,eguenti lai nuovi
comlplessi edilizI. La s,;tuaz.lOn~e è certamente
migliorata. Il po1itecni0a di Milano, ,che co~
me sapete, tutti gli .anni intradulCeva
Il numero chiuso can un plrovvedimen:to che
'Ogni anno. veniva :impugnato di'l1iarnzli,alle Ca~
mere, quest',anna probabilmente 11:an rip,e~
terà la misur'a di emeIigenz1a, in qUllJnto ha
avuto ampia soddisfazioll118 l'1elativamente al~
le sue rkhieste; ha ,avuto infattli ben 36
nuovi as,sli'sibenti ordinar.i e milite cattedre. Il
palite,cnico di 'Milano era ,1'i:stituto magg,ior~
mente defi.c,iente nel raplpart'O tra .studenti e
corpo insegna[llte ,eass,istenti; ha avuta una
as,s,egnazione sostrunzi,os,a nonchè l,'autar.izza~
zione a continua:r,e li 'lavori edi,lizi che .già
erano i,n corsa.
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La situazwne pertanto lffiig1io~a, ed iÌa deh~
bo ringraziare Il relatare Cale££]. che nella
sua abiettività, ,pur da oppo,s,itore arroai (per~
chèil suopartit.o ha presentata la mozione
di 'sfiducia, ec'co perehè dico, ormai da ,oppo~
sitore) (ilarità), ha riconasciuta ehe m pro~
b1ema deEo sbto di dis8Jgio del!le Università

'sta per ess'ere affrontato, sia HI base alla
già approvata :legge a :Da,vore delle Universi~
tà che rapPl'esenta uno stralcio del pia:no de~
cenna1e anc'ora iÌn ,diISlcussiane, sia c'on p,rav~
vedimenti partlcola1'l che il Parhmento do~
vrebbe esser,e &o1lecitata a dilsouteI1e, e per~
ciò ritiene che meg11los'arebbe lasciarre inaL~
tLrata la formulazio,ne della Gammissi'on2.
Quind,i si dimostra 'Ottimista nel ,dIre che gIà
le condizioni attualI consentirebberO' il nume~

l'O 'aperta. Lo ringr:az,ia di questo atta dli fede
che condivida pienamente; però, anche e sa~
prattutta per avvl'cmarmi il più 'PossibHe al
parere espres:so dal Consiglia superiare, io
nan possa che appravar:e anche nel merita gli
H111endamenti ,che Siona stati introdo,tti dalla
Camera dei .deputati, (appunta ,per,chè 'Sio,nO
i più vIcini a quelli suggeriti da,l predetta
supr,ema org'anro consuUiva deH'I,struz1011'8.

Anch'i,o mi associa aUa p1r,eg1hiera e aHa
raccomamdazione fatta dal iPiI'8Is'iden:te della
Commissione 6" del Senato, :s.e:nato~e Tira~
bassi, dI approv,are Il Iprovvedimenta 'c'os,ì
com'è. Occo.rre parilar chi:aro II provvedi~
mento non Po,trà aV'ere un #eT a:ncora molta
lungo peIlchè l'al'ti,cola 3, e ICIÒaI SenatO' nes~
suno 'l'ha chiarit,o, implica degli adempimelll~
h ,ammll1i:stratrV'i ,che si debbono faDe tem~
'pestivamente: le iscrizio,ni evidentemente si
debbono. fare prima dello noV'embre, 'iÌ eon~
cO.l~si.si debbono f,a.l1eprima :dellO no,vemhre,

It' rColIlllmi.s.sioni dehbono. ,essere fatte in un
periodo aneora anteriO're, ,e il M.i:ni,stro per
legge deve consultare le Università 1'e quali.,

a 10.1'0volta, debbono. ,convocaDe r IconsJg1i di
facoltà per llldilc:are 11 numero, dicolo:m ,che

possono. essere ammessi. Questi ademp,imenti

'Ilon si 'Po,ssono, fare .se la legge verrà ul:ter,io:r~
mente rimamdata Qualsi:a.sliemendamIEmto,
pertanto, praV'o,cherebbeun ,riitardo. nell'iteT
dI approvazione del pro'VV'edimento, per CUI
no,n sa.r'ebbe Po,ssibile f,a:re In tempo g1i
adcmplmenL

È stata dett,a: Annibale non èaUe po:rte.
Ma io vorrei ,dire che, per Iquanto non SI tl'lat~
ti di un prablell11,a di ,ass:olubissima urganza.
tuttavia i.l ;p:rovV'ediu1Ien:toè attes.o daglI stu~
denti, edilO come IMinistro den,a pubbEc3
i,struzione debbo i'11tere!ssarmi anche a quel~
lie:he sono i desideri degli studenti, l qual!
quest'anno hanno s:tudiato di più netla sp,e~
ranza di pater essere ,amm;es.si .all'Università.
Ed aHara non ,delucU,amo.H.

la ripeto il mio atta di 'fiducI:ae di f,ede nel~
l.a s,cuala, e sono sicuro che .N Senato, asge~
wndando gli s,forzlche H Governo sta £a~
re.ndo ])'er dare all'It.aIi.a 'Una ,scuol.a. moderna
~)(1alperta alle esi'genze deHa vita, vorrà i1'p~

prova,re ;all'unanlmcità questo di'segìl1'Odi l8g:~
ge (Vivi genera?i applausi).

P R E IS I D E NT E. P,assiamo ama. al-
l-iBs'ame dJeHe modifiche ra:ppo.:r1bat.e:da:U,a Ca~
111'era dei' delputatL Si dia .per,tanta llplttura
del nuovo t,es1Jo de1l'al'ti,co.lo 2

BUS O N I, Segyctario:

A!r:t. 2.

Po,SS-Clna i,scriver~s,i:

aUe Fa,coltà di sden:òe 'agr:arie: i dirpro--
mati derglli Isti!tuti ,tlelcll1iciagI'lari 'e per ,gP<o~
metri;

alle Fac,oltà d.i: scienze ma:tema:1:Ji:che, fi~
s'khe e llIatuI'lali: i dipI,ama:ti degl'i IIstilt'Uti
tecnici industr:ilalii, nautk:i, ,agrlarri e per geo~
met:ri ;

ane Faooltà di economi,a ecomlmercio:
l diploma:ti :deign Istituti tecnici eommerci~,:.i

'e pier geometri, indu.strialI, nautici e :ag'I',ari;

alle Fa,0oLtàdi l,i:ngue e J:ettJera,tuI1e stra~
nÌer'e dell'ls,tii1Ju>t1O univie,rsitairio dri V'€llliezila e
IEiJ1l'Istitutosuperìol'e ori,erntaI'e di Napoli Iper
la ,laurea in lal1lgue, let.terature e isti'tuzlÌolJ1i
dell'Eu:rop'a oTlent1a,le 'e per quella iln Ungue,
,J,ettelr,alimlreei:stituzion:i dell'Eul1opla occiden~
'tale: l dlip10mati degli l.stituti tecnici di ogni
tipo., 00mpresÌ gli Istituti tecnici femminili,
n:onehè ,l,e dilplomatJe. ,deU.a senol,a di Magi...
stera prrofes,Slional,e per 1a donna;
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alle F1acOlltàdi\ ingegneria: i diplOIrUllti
degli! Istituti tecnd.ci industriali, nautici, e
per geometri;

aUe Fìaooltà di sdenZ!e statistkhe, de~
mogrrufi.che e ,atturarÌ<ali:i di~olITl\ati degli
Istiltuti ~niCli <commerciali e per geometri,
aJgmri, industriaE e lllIaJutici;

all'Istituto unrvers.ita;rio nava,le di :Na~
polil: i diplomaitti degli Istiltuti 'tecn:Lcii;nau~
tied, industriali, agr:ar.i, 00il1lme:rci!alie per
geometlii.

rp RES I D lE N T E. Su questo arti~

0010 è stato pI"es'en:tato un emendamento da
paI"te dei :senatori Battista, Ceschi, Foooc~
cia, Flol'lenla,CorbeHini e De Luoo A.11g"elo.
Se lI1JedÌJa lettur:a.

BUS O N I, Segrre'ta:i"io:

« Al primo comma, ripli"Ìstina'i'e le seguenti
parole del testo già approvato dal Senato:
"di architettul'Ia: .1 dip,lamati degli istitutI
vecwci :indu'Sitr1a]i ,e 'per gecrnjetTI1 " ».

P RES I D E :N 'i' E Il senator1e Bat~
tista ha facoltà di svolgere questo 'eme:n,da~
melJ1to.

B A T T I S T A. Non ho ni'ente ,altro
da raggiunger,e a ciò ,che molto bell'er ieri ha
detto il ,srenaltore Oeschi in meLito la, que~
stIQ emendamen,to. Dichi3iDo .soltanto che noi
10 manteniamo p'l1egan,do il :Senato dÌ! V'Or1e.r
'Cior.regger<e ,questa grav,e deficri,enza ,che crea

'Una disparità :aSSo,ll1tamente irnammissribile
tr:a,gli studenti del:lescuole di larchitettura
e gli studenti dene '&c'Uoledi ingegll'erÌla. A,g~
giungiamo che l:a f.aeOiltà ,di aiYiCÙ1\Ìiteit1JUm
può considerlarsi una .specia.lizzazi1oll1!e del~
l'ingergTherria e ,che le seuol,e re1a:tiV'e non haY1~

'1'101le Icaratteristilche di runa 'Vera facoltà.
,P,H queste :r:a,gioni pl1€1g10di :accettar<e que.

.sto emendamento. Non vOl1l1ei ,che ~l matto
dE'n'<ur~elllz,a dOiVelss1e;far pa'slsa:re quesrta lla~
Cuna della legge :perchè ev,identemente, quan'-
do c'è ,l'urgenzra, l'urgenza non c'è soltanto
per noi del Senato ma dov'l'ebbe esserci an~
che, come d'wltr(mde e'è, per i cO'Ueghi del~
l'altro ramo del IParlamento. E quindi anche
loro hanno la stessa responsabilità che ooi ab~

biamo e certo troverebbero la maniera ed il
modo di potey approvare la proposta di leg~
ge con la massima rapidità prima ,della chiu~
sura di questa sessione poichè vi è il tempo in
Commissione deliberante di approvare .la mo~
d.i:fica apportata dal Senato. Perciò insistia~
mo nell'emendamento.

P R E iS :r D E N IT lE lnvito Ja Coon~
missione 'ed il Gove,rIltO 'ad eSpll'IÌme!J:'leill IP'ro~
prLo avviso sull'emendamento in esame.

T I R A BAS SI. Ber quanto La Oom~
missione d€lblba dare ragione al senatore
Battista, tuttaiVia, per le ragioni esposte an~
che testè drall'onOirevo1e M1nistro, la Oom~
missione si trovla cootret.ba a respingere le
emem.damento.

B O S C O, MiniJs,tro della pubblica istru~
zion.e. Per le:ragioni dette s,onO'contrario al~
l"emendamento. D',altrra parte deside.ro ag~
giungere, ,per t~anquiHità dei col1eghi, che
qualora l'remendamento non lfoSl8'e,approvato
io sono p:rornrtJoad accettare un ordine del
~iorno affinch.è SIi'studi la p.reSte:ntaz'Ìone di
un diStegilliodi 'legge !che possa. riprOlpone 11
pmblema del'l'al'lChitettul'Ia. Così Starà rip'ri~
stinato l',equilibrio. Ma, ,ano stato attuale de~
gli 'atti, ,non 8aII',ebbe producen,te l'aggiunta
,anche .perchè tin :sostanza qui :s.itra;tterebbe
di irip110pOl"r.eun ,emendamento ,che la Ca~
mer.a non ha .aP1prov,ato. E ,nOll l'ha ,app'ro~
v,ato Thonper capriccio, per sOipprimere un
artkolo ,che era stato reintl1odottO' dal Sena~
:to, ma partendo daRa ,eonsideraz,ione ,che la
preparaz.ione negli istituti tecnici non è an~
cora adatta, da:l ~mnto di vi'sta alrtistico..l1et~
ter.ario, per una laul1e!a in 'al'cihitettur.a. Pro~
ba:bilmente con un 'altro. diseg:no di 1eg1gee
dopo ,che slisrarà v;isiJo il funzionamento dei
programmi in atto, 'Slarà 'possibile inserire
anche l'architettwr:a; ma, ,ano stato attuale
deHe ,cose, la. 'Camera difficilmente ,aooertte~
rrebbe que8'ta proposta. Il Mini,st,ro deve fra-re
da ponte t:ra i due r;ami del Pa,rlamento pe'r~
chè rinteresse gen:emle è che l,e leggi vada,no
avwnti. Allo stato attuale non rnten~o che il
di:s,egno ,di Iegge potl1ebbe essere 3.!pproViato
con questo 'emendamento. ,P~l"Ieghereiquindi i
senatori che tengono giustamenteal1'inser~
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zione anche ,dell'aI1'chit,ettu.~a ~ e 11 rmgra~
zio di questo 1orospirito di lm'ghezza nei
oonfronti dei diplom,ati tecnici ~ di a,ocon~

tentarsi dell'a.sskurazioille del ,Minis,tra che
con un disegno di leg,ge d'iTIlÌ'ziati~a gove!rna~
tiva <O,parlamental1€ il proMema possa eSis<ere,
al più presto riprqposto.

B A T T I '8 T A Domando di parlare.

P R E 8 I D E N T E. N e ha facoltà.

B A T T l S T A . Le dIchIarazionI dell'ono~
revole Ministro possono evidentemente tran~
quillizzare questo gruppo di amici che han~
no firmato l'emendamento soltanto se il Mi~
n1s,tro dichia,ra 8enz'altro o che Il Governo
presenta Un disegno di legge m quel senso o
che accetta Urndisegno di inizi1ativa Ipar1amen~
t11J1'e.(Cenni d~ assenso dell' Ornoif"evoleMini~
stro). L'onorevole Ministro ha detto che stu~
dierà la possibiltà di aderire ad un disegno
di legge di iniziativa parlamentare qualora,
eventualmente SI vedessero le condizioni ec~
cetera. Tutto ciò non è chiaro. Se l'ordine del
giorno che viene accettato dice semplicemen~
te poche parole ovvero sia: Il Senato impe~
gIla il Governo a p,l'esentare nel più breve
tempo possibile UTIIdisegnQ di legge che esten~
de agli studenti della facoltà di ar,chitettura
le norme del disegno di legge che oggi stia~
ma esaminando, ,oppure: il Governo si impe~
gna a dare il suo appoggio ad un diseg,no di
Leg't;1efatto in tal senso ,dal Senato, in tal
caso, con questo ordine del ,giorno ehe pra~
1Ji,came:nteho dettato anlche senza bi,sogno
che ~o scriv;a, noi siamo disposti a r:itirare
questo emendamento.

PRESIDENTE
sta, a questa condizione,
men.to propostlo?

SeruatOI"e Batti ~

ritira l'emenda~

B A T T I 8 T A. Sernz',alltro.

P R E 8 I DE N T E. Invito l'ouor~~ole
Mjnisho .della pubblka istruzi'one ad esp;ri~
me[f~ l'avvdso del Govlerno.

B O ,g C O, Minis,tro della pubblicia istr'U~

zione. kCicetto la slQ,stanZladeUa richiesta del
senatoI1e Batt,Ì'sta, salvo }a SUia fO!:rm1ulazio'l1e;

gIacchè il Governo si troverebbe dinanzi ad
un disegna di legge dI iniziativa parilame.n~
tare nei cui confronti non :può dire altr'O che
è d'accordo, ma questa sua adeSlOQle n'Ùn ha
alcun valore dal punto di vista giuridic.o~
parlamentare.

B A T T l iS T A Ed allora SI ,i~IliPeg1niil
Coverno. (CO'1nlìYven,ti).

B O S C O, J.Vi'Lnistr'odella pubblrìcu istr'U~
zione. Ripeto che sono favorevole al priJ1cl~
pio ehe il senatore Battista ha sos.tenuto nel
suo ordine del giOl'110 orale.

P RES I D E N T E S'en:atore Battista,
la, di'chiarazil()fl'1iedeU'onorevole Mim:Sltflo h
soddisfa?

B A T T I 8 T A. Nlel senso che' i.1Gover~
no si impegna a presentwe un disegno di
legge che ammette gH studenti di ar<chitet~
+'ura.

P RES I D E N T E. I senatoril D'Al~
hora e FiOl'ffi1'tino hanno pl'eSle<ntato lli1
HI1!endm:n:e11lto,tendente a s<opprim8lrlelnlell'l):t'"i.
mocomma le parole: «alle facoltà di' in~
gnegneria.: i diplomati degli Is:titultii teCiruCJ
ind:ustrilal1i, n,a,uti~i e per geometri ».

SBnatOlf~ D'Albora, inlslste sul ~uo emen~
damem.to?

D'A L B O R A. Credo ,che sia inutile
ins'Ì s,tetre.

P R E 8 I D ,E N T E lM<et,to laJ}ol'a ai
voti J'articolo 2 nel testo modificato daHa
Camer,a dei dep'utati. C'hi l'app'ro~la è pre-
g~ato di :alza,rs,i'.

(È approvato).

Anche l'a,rtieolo 3 è stato modiificato dal~
k. Gamerla dei de1putati. Se me dia. lettur'a.

B U 8 O N I, Segretmt'io :

Am.3.

lJimi,tatamelnlte lalgLi 81llniaccademici dal
1961~62 181119'64~65 incluso, l',amJIl1lissli'Ùnealle
pJ:1edette Fa,c:OI.1tà,trann1e per Iquei diplomati
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che in haSle 'al1e ,nOilìn!e vigenti già vi, acce~
dana, wvviene in 'seguito wd ap'prosi,ti con~
ca~si indetti 'pleT un Inumera di 'Posti deter~
milIllaJto annualmerutecO'n decr'elto del MlTIi~
stro deUa :pubbUca lstruz,i'one, sentiti i l'i.
spettivi Clo~).'sigli di Fa,coltà, ,e secondo g~a.
duator1e risultan:bi dal/l'esito dir Ullia prova
scri<tta di es,ame e dalla IDèdlia dei voti ri~
pomtati !ne'l di:pl,oma diahili1Jazimle.

I si:nglol,ioOlncoI'lsi hanno luogo in uni C,t
seSlsiOllliea.nlliUlal'epresso le F,acO'ltà, .aiae <lua~
Il sila chiesta l'dSicmiz,i:<me.

P IR ,E IS II ID E N T IE.. il senatOlri Bat~
tista, iCeslchi, FIOlca'<~cia,F11orena, !Dii'Grazia,
GOI1bellini e iDe ILulca IAnlge~o !hannO' pJ}esen~

t3:tO' un .emendamenta tendente 'a slOstitui!re
l'3Jrti:cO'lo 13 con iI!,sewue,nte:

«L'arn.missione aUe ip,redette tfacoltà, tran~
ne Iper Iquei>rdipIomati ,cihe in !base :alle 'nor~
me vigentti glà vi accedono, aVVlene l:n se~
guita aid appositi ,esaITl,i inte1grativi ,in una
unica sess:ione annua:le com Je mO'dalità che
verranno stabilite ICOln,deoreto de1 :MinistrO'
.della ;PIUlbbHcai.strluzione ».

Senatore :Battista, mantiene questa emen~
.{]Iamento ?

iB A T T II IS T A. OnaI1eVi01ePre:si;dente,
insi,st1amosu !questoemendaITlenta tanto Viù
in quanto :sliamO' ICJonfortati idaHe dilcfu.iara~
zioni ooe il :Ministro ha tes1Jè tfatto, ,dic!hiara~
zioui nelle quaE ha IcJhiaétJa 'un d!u.bbioclll€
oi era s.tato IpO<S.tOldiall'onor,evo}e Bél'1isalt,io
ieri ,sera IquaJndo Ici idisse Iclhe il Consi:gUo ,SIU~
preriol1e Ide1:la :pIublbli,c'aiSliJruz,ioneavelVa 'dato
parere favorev,o~eaU',ammissione ide:i 'geo~

metI'li. Ora, lquesto è ,esatto e '0e !Loiha con~
fermato N JY.I.inisimo. .

B lE iL L II S. A IR II O. la mi rirf.eriiVo ad
un 'parere Ide1 19159 re tpa:rlaJVOdiel di,Siegno 'di
legge Ipresentato ,dan'aHOIra ministro Moro.

IB A T T II iS T lA. ID'alccordo, ill G.\fin.istro
ha ichi'ar1ito !quale lè J'attua1e po!s:i:zione del
C:O'nsilglio 'sup.eriore deUa \publblilca is>tr'UzilO~
ne. IDitfattl il ICons:i1g.hosuperiore \d,ella :piuh~
blica istruzione, a iquanto ci ha detto il Mi~

niistro, ha affenrnato che si debbano ammette~
re tutti ,i,Idip10mati ,deg1i istituti tecnilCi alla
Universiità, e Iquesta 1000111'1ispOll1die'a dò 'Cihe
noi albIbiamo Idetta ;nelle nostre dicl1iarazioni
e Inei nos,tr:i, 'interventi, ma con un es'ame,
e soltantO' ,per 'que,gH allievi che hanno cO'll~

segudlta 'Una media del 7 :negli esami di Ji~
oenza dell'i,SJtLtubotelCnilco.Ora, questo fatto
'COI1JfortaJa nostra tesi ;poi1clhè Iquesto sommO'
organo della PubbliCia Istruzione, for;m,ato di
i11ustri diOoenti e Idi 'persanalità c!he hanno
passato la loro vita nella scuO'la, ha ritenuto,
dJOipOa!Ver /VagliatO' i Ipmgrammi dii studio
deg11ii'sti:tutL tecnici, c/he per a<ltro 'riconosco
che sono ottimi, e ooe quindii fOl'm3Jllo dei
div[omati ipemetta:mente idonei ad esercita~
re :la prof,essio'lle alla Iqualesono 'statii:ndli~
rizz,ati, che è opportuna richi,edere, limitata~
mente ai migli ari, un: esame di ammissione
:peracoedere alile Università. Questa d'Chiesta
è 'Prova della I&erietà ideI na&trO' assel'lto, e
poiCihè noi ~l1OnIchirerd:iam101:amedia, ma ad~
,dirittura apriamo le porte a tutti li,dip,10ma~
ti ,degli ti,SiUtuti,tecnici, :purchè superino un
esame, mi ,sembra che andiamo al di là di
quello che i] Consiglio superiore stesso ha
propasto. '

Ripeta, ,S:ignar IPresildemte, oTIJore'Vo1eMi.
nistra, quello ,cihe !ho detta poc'anz1i: non
'P'reooou<piamoci tropipo ,del fatto che siamo
O'g1g1ia!lH~ llugli,o: pl'leoccUrpia:moci di Ifa~e
una legge Iche sia :la migliore poss~bile, anche
se ritwr:derà qua]lclhe Igiolma. IAlbbiamo anzi~
tutta lun Ido:w~re di cosdenza ICJ'hedewe pre-
vaLere su 'tutte ~e >date .81su tutte le soademze.
(Se 'riteniamo ,chJequesti 'g1iiOvani'possano en-

trare all'Università, ebbene, non si aspettino
quattro anni, Inon si [',alocialllo esperimenti;

cO'sì veniamover:ament,e incontro a'i idesid.e~
ri di milglia1ia ,di, studenti, rrnent.rJe oggi 10
stesso ,Minisitm !ha detto ,cihe la l1eglge può
ess:ere riNeduta Iqtualora, dopo, Iquattro anni,
Illon 3Jv,esse ,dato rbuollii' 'risultati. .cerchiamo
rdi falre hene qggl< l,a legge Ipropr1io pe'l" un ri~
guardo Iverso glI as,pilranti ag4li ,studi iUni~
v:er:sitari.

P RES I D 'E: N T lE In/Vito la Com-
missi,one ed il Governo ad espI'Iimere iJ pirO-
prio av'viso sull'emendamento in es'ame.
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T' I R A IB A is ISII. !La maggiorranz.a deHa
Gommi&sione è c,ontmria al1'emendam~mto.

B O oSC O, Ministro della p111bbl~ca'ist'Y'/k-
zio'IVe. P,okhè ,è stato f,rutto appello al pareI'e
del ,Cans,igho supe:dolì8 della pubblica istru~
z;oine, debbo fare una diichi,ar'az~Oine pe~chè
f'vi,dentement,e <ilMinistro deve ,avere un par~
ticolal'e riguardo per questo supremo orga~

n'O consultivo del,Ministero.
Debbo però rHev:are che, tr.a l':emendamen~

to dei serratod Batti,sta ,ed altr:i ,e rl parere
del Consigliosuperi,olre, esi&te VJna differenza
sostamzia,le, perchè i,l loro 'emendamento par~
la di rup.posi!ti esami i:I1!teg;rativ,i e quilli<Ìii 00.-

minciacol plurale, ,ed ,aggIunge IiI COll'erettodi
1integrativo (e ho già spiegato che integrativo
significa ,a'ggiungere ,ai programmi ,e qui1ndi
svalutare il corso deg.1istudi che si sono fat~
,ti), mentre il Gonsigliosuperiore ha parlato
semplicemente di esame.

B A T T I S T A. Modifico ,aUora l'emen~
darnento in questo senso, parlando solo di
esame e rinunciando alla parola «integra~
tivo ».

B O S C O, Ministro della pubblie.a istru..-
zIOne. Allora resta la diz'iollJe della Camera
la quale ,appunto parla, in 'colnfOll~mità 'alla
es'pllessione usata dal ConsigliO' ,superiore,
di esame, di 'Un solo esame consi'stente in
una prov.a scritta. Se si tr.at:ta di modLfÌlcare
pr~l'ammi, non pQoS&Oaccettare Ì'l dono. 'che
generosia1'ne:nte .il ,senatol1e' Battista mi vUQoI
flare, pe.rchè il Miinistro non può, con suo de~
creta, stabilire i programmi di ammissione,
perchè s,arebhe un v:ero e ,p!l'oprio Iprogram~
ma di esame di Stato clhe non può essere fjls~
satoche 'con legge. Quindi .bisogl1'erebbe ap~
plli:care ill prin'cipio deIil'a:rbi,Cl01077 deI!la Go~
stituzione, approvando una delega legislativ.a

Comunqu.e, ,a parte le diff.elrenZie che ho
gIà rHeViato tra l"emend.amento dei senatori
Battista ed ,aJ.tri e '1e Qosserv:azio.ni del GOIIl~
siglio sUiperiore, io debbo r:hlJnov:al'e la di~
chiarazione che rho già fatto in sede di di~
scussione generale. Il Milll'is:tro, t:r~a due o
tre anni, ,dopo la prima esperienza deMa leg~
.ge, r.iferirà ,al P:alrlarnento, 'H quale potrà
madilfica,re l,a lelgge stessa pel'cihJè in sostanza

tra l'emendamento della Camerla e i'l sistema
proposto da:l COl1'si;g-]iQos'u:per.iore nOonc'è al~
cU11Iadifferenza di principio, tranne che la
Camera dei deputati ha limitato", quattro
anni il periodo in cui dovrà sostenerSI l'esa~
me previlsto diallGOIlisi,gli'Osuperiore. Se p'ri~
ma dei quattro anni vedremo che il sistema
non funziona, faremo In tempo a modi/ficar(J
la legge. RaccQomandoquindi .al Senato di ap~
provare, anche per ,i motivi ,di urgenza già
sottolineati, il testo della Camera dei deputati.

iP R ,E 18/1 ID lE' iN T'E. SenatQore Batti~
sta, mantiene H s'uo emendamento?

,B A T T I S T A Inlsisto, tog1ì,8n;dtola
parl10la «ilntegr,atwi» e mettendo al si'l1!gOila~
:re la 'paTo]a «esami ».

,P R lE IS I ID lE. IN 'T' lE ,Metto in V1ota~
zione -l'emendamento sosti1JU'tÌ>vo'pmposto dal
senatOire [Battista ed,a1tri ll()lll a'C!cettato n,è
dallGov,erno 'nè dalla Commisslione. ,ohi 'l'ap~
prov:a è ,pregato 'dI a'lza:re ,la malno.

(Non è approv<u)to).

I sena,tol'l ID'AI!bora e Fiol1entioo hanno
presentato un emendamento tendente a sop~
primere ,all':mi'zio del p,rimo comma Ie 'paro~
le: ',(,Limi,tatamente agli anni accademici dal
119611..62al 19,64J615linduso ».

>D'A IL IB IO R A. IRi,tiro Iquesto emen~
damento

IP IR lE IS Il D lE: IN IT E 'Metto a11Jom ai
voti l'rurtkolo3 nel tes,to 'emenidatodalla
Camera dei de.putatJ. Chi l'iapP'l1ova è p:l'e~
,gato 'di, alzarsi.

( fi.Ja,pp'r'ovalO').

l'l senatore Di Grazia ha proposto un ar~
ti1co10:3~bi~.ISlene diia 'lettura.

B U IS -O iN II, S e,gre,tario :

iArt. 13Jb-ha.

«Pos&onoaclcedlel'e aLla facoltà di inge~
gneria i d!i'plomalti di i's<tÌiJUti be1cn:ilci, dopo
aJv,er f'rE~quentato un corso alnnuale prope~
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;de'ublco in seminari allo 'sc,o:po istituiti e

3Ive'l'ne superato igli esami ».

D I G R A Z .1A. IRJi.tiro ,questo emen-
damento

P rR ,E S 'l D E N T E. Si dia ~Uora let.
tura Jell'a,rtiloolo4 nel testo traSiIllesSiodalla
Camera dei deputati.

BUS iO N J, Se,gre,tario :

Art. 4.

Per tutto il periodo di tempo in cui avran~
no vi:gore le Inorme del preced~nte a!rtiiColo3
i .diptomati da'gli TsWmti tecnid 'che siano
stati iscritti, dopo il superamento d,ell'esame
di 'cui al precitato ,artilco10, ad un ,determi~
nato 'oo'rsO'di laurea, ,]]on :potmnno trasrfe~
'l:':i'rsiad altra sed~ se nOln ,sia trasco~so al~
meno 'un anno accademico.

P .R E iS ,I D lE/IN If 'E. I senatori Batb~
sta. Geschi,Focaccia, ~lorena, Co:r1bellini e
Angelo iDe ,Luca ha:nno preoontato IUnemen~
damento tendente a sopprimere questo 3Jr~
tieo'lo. Ta1e emendamento è però precluso
dal1e pl1e1cedtmtI¥otazioni.

Metto ,pertanto 3JiiVotiParbcOilo 4 Inel testo
trasmesso dalla ,Camera dei deputati. Ohi
l'approva è pregato dii ai]zarsi.

(È wpiprovoJto).

18i dia '1ettura deU'ar.ti1co'lo,5 nel testo mo~
,dilficato 'dalla Camera dei deputati.

BUS O N II, Segreooll"'ÌJo:

Art. ,5.

IÈ aibI1O'gata la cl:1s'Pos:i~iolliedell penultimo
comma deH'artilcolo 1413 del testa uni1c,o d~'lle
leggi sulJ'i,s,truzione Sluperiore a:p:p:wvato con
regio de'cretO' 311 3Jgosto 1933, n. 1i59~.

ILa ,pr,esente regge entra in :vi'gore diall'am~
no a0cademÌico 191611~6I2.

P R E iS I D ,E:NT :E I senatori, B3Jt~
ti sta, Cesdhi e FocaC!cia hannO' preSlentato IUn
emendamento tendente 'a sostituke1e parole:

«.deH'a:nno ,a:ccademirco '1'9161~6I2» c,on le al~
tre: «dall'annO' accademilcO' .suicces.swo alla
entrata in vi'g'ore IdeH:a presente legge ». Tale
emendamentO' è da consider3Jre IS'ulperato.
Metto 'pertanto ai !Voti]' artiooLo ,5, mel ,testo
trasmesso dalla Camera dei Ideputati. Ohi
l'approva è pregato di alz,:.ws1.

(ÈJ aprprovwtro).

M€tto 'ai votI il disegno di 'legge n€! suo
'compLesso con 1e mod1:fi!cazioni apportate dalla
Camem dei deputati. Ohi ,l'approva è pre~
,gato dn ,alz,arsi.

(fiJ approv'wto).

Annunzio ,di interpellanze

P RES ! ID E N T E. Si dia lettura
dieHa interpre]J.auZia pervenuta all'la Pres1-
denZia

BUS O N I, Seigr-eta1'io :

Al Ministro dei lavori pubblicio, poi'chè è
notorio che ]',3jpprovvigionamento idri,co, ef~
fettuato da1I'Acquedotto 'pugJi,ese, del1e po.-
polazioni moIisana, lucana e pugliese, è di~
ventato sempre più insufficiente (,e quest'an~
no la SUia insufficienza ha alssunto 'P'roporzio~
ni 3Jllarmanti), si chi,ede di conos,cerre quoli
provvedimenti si intendano prendere, onde
avviare a soluzione il problema dell'acqua di
queste popo~azioni (41'71).

,pASQUALICCHIO,DE LEONARDIS,
GRAMEGNA, IMPERIALE

Annunzio di interrogazioni

IP R E iS I D E: N 'T E. S:i di,a lettu['a
delle mterno;gazioni 'peI1\7ienute aHa ,P,r'e.si~
denzil.

BUS O N II, Se,gr-etario :

Al Miinilstro dell'interno, per 'cO'nO'sc'ere
i moti'vi per cui undici la;vora'tori cemen~
tieri deHa città di GasaJ1e Monferrato sO'no
stati, arrestati nel ,cuore della uot'te de~ 10
luglio tel6ll, dopo p,iù di due settima:ne dalla
cO'ncLusione dello sciopero vittoriO'so dei ce~
mentieri di quella città (12'13),

BOCCASSI
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Interrogazioni

con 1'ichiesta di risposta. scritto

Al Mmi,stro dei lavori pubblici, per sapere
se ritiene <utile ,e 'necessario dare disposizio~
ni oppure, Ove OCCOtfJ:~esse,autorizz,azione al
Pro'Vveditorato alle opere pubbliche di Ca~
tanzaro ,pe1'chè le somme residuate illlcon~
seguenza di rlba,ssi operati in tre '~are di
appalto 'Per lavori che :interessano Il piano
regolatore IdeI comune di Palmi, gare effet~
tuabesi presso il Geni,ocivi:le dI Re!glgio Ca~ I
labria, vengano devolute dallo stes'so P~ov~
veditorato per l'esecuzione di altra opera
attinente aHo ,stes,so piano rego~atore di Pa]~
mi, anzichè venire incamerate e qumdi di~
rottate per lavori di altro Igenere (2489)

MARAZZITA

Al Ministro dei 'lavori pubh1i<CI, premesso
che nel Ipilano ~ene~alle di p:rovinciaI,izzazione
di strade comunah elaborato dalla Ammini
strazlOne provinciale di Bologna, a,pprovato
dal Consiglio superiore dei Lavori pubblici
con voto del 30 settembre 1959, n. 1792, ;:ti
sensi della Ieooe 12 febbraio 1958, n. 126, è
stata compresa anche la strada che da Casti~
glione de' PepoH (per ,Baragazza e Ronco~
bilaccio) mggmnge la stra,da di Bruscoh
(Passo Futa);

d1Je tale ,a,rterlia stI1adwle è stata in,,?,lusa :-il
19° POSltOnella Igradualtoria de<Ue 44strade
comprese nel} piano di provineiailizzazione so.
pralID6Illiionato;

,che essa 'però nOn è compresa nel novero

di que~le da sistemaI'E', dato ,che :1<a,s.pes'a ':1Jm~
me,s,sa a questo sreopo è delil'ordilllle di Ilir,e 3
miUardi 'coi qua<li è conslent'lto di sistemare
solo ,firnoa.IIIa 14a strada del piano ,generalI e ;

considerato ohe, 'sUCeeSs.1Va:mente aUa ,com~
pilazione del piano, si è avuta notizia ,che sarà
aperto 'Un 'cas,e}llo nei pressi di ROlucobilalcc,io
al ,serviziio dell' Autostrada dell s()l]e, casle,}lo
che viene a trovarsi IsuW'as.s.e <deUa strada ;n
ogg,etto;

,che reoenltemelllte ill Comitato nazlOua],e per

l'energia nucleare ha ehiesto all'AmmiIl'i'stra~
zione provinda1e Ilia,sistmnaz,ione tcleHa strada

12 LUGLIO 19161

la qunle cleve servIre anche per Il'impianto
nucleare che dovrà sm:gelr'e 'presso li'l T,ago
del Brasimone;

tenuto ,presente iche lo stato attuale deUa
strada non è in condizioni idonae asmwlbire
il 'prevedibiJe malg;gior tlraffico, avendo una
earreggiatadi appen,a 4 metrI, un andamentl)
pJ<animeltri'Co tortuoso, vi.suali in ourva ridot~
tlssime, paviment,azione quasi tutta a ma~
cadam a,Jl'acqua, m:'1..Thufattiin pessime condi.
zionidi stabi<l<ità, si 'chiede S,enon si intenda:

1) 'l'e'Perire iIa somma necesslarila la}lla si~
8tema'lione «fuori piano stralcio» den'ar~
terlia ,ilnoggetto,reperendo i fondi .ct:a:glileVien~
tualì res'idui della somma di 199 miliardi
della legge n. 126, o da altre fonti, in consi-
deraziol1,e che risulta :aH'inltel1fogante 'elssre~é'
]'Amminlstr,a:zione provinciwllè <diBOllogma dli~
sposta ad 'aclcollla1~s:iIl'onere ,ad essa spettan~
te (40 .per iCernto de.llLa :somma n<eeess,aTIila)
sull'mnmoillta,rie '~lobaa<e delllla spesla p'!1evlista
in <lire 275 milioni;

2) 'emette:rle Inel ,contempo i:l decl1sto di
pass,a.ggio deUa 'strlad:a in oggetto f:m I],aIrete
pravirnlClialIe,Irn ba,sea;W arti,colo 11 delilla Ileg1ge
26 settembre 1960, n. 1014, ,e il relaglvo con~
tributo .pll1evi,sto darW'artlicolo 10 dd}a stessa
legge (2490).

MARABINI

Al MinIstro dei ,1aiVor.ipubblici, per OOlllo--
soere i moti,vi pelI' i qwali illon ,Sono :sta'ti an~
cara riparati dal Genia ,civile i danni Ciau~
Israti 'dall'alluvione del 6 serttembre 19160 alle
ope're idI1a;uJiche del campre1n.solrio di bonif,ica
del Padule di IScarlino che è in gestione di~
retta dello Stato. Il ritardo ha Icausato danni
ulterior,i a vari ,piccoli proprietari a seguito
di narmali Ip,iogge cadute nel1'6<p1ri,le19,61, d,an~
nidenunciati all'IspettoratO' agrario .provin~
dale di Grosseto per l'aanroon'barr,e di 'oltrel 6
milioni di Ure ma che tutta:via l"aplp,r!elsentano
solo luna parte di quelli effettiw.mente calgio~
nati iln ,gene,rale. E 'poichè l'Ufficio dlel Genio
civile di Grosseta aSSlcura di avere rimesso
da tempo >al Pro'\TtVeditoratoge.nerale delle
opere Ipubb}'iche dellla Toscana le relati'V1e pe~

1'izie per l'esecuzione delle 'riparo.ziani sen2Ja
aJverne ,avuto il necess,alrio ,finanz,iamento, IP'er
sape,I1e quando si può Icontarle che le r:ilplaI1az,io~
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ni siano e1seguite rper eV'ltare altri e:v€lntuali
d~nl1i e per rendelI'e possib,j(le Wlla l1ipl"esa
di attività ,produttiva per molti e,ttari dl ter~
TelnQ i cui p rOlprietarr',i sono ~ttli'a,lmente ri~
dotti in difficili '00ndizionieconolffiliche.

Per isaepere ilnoltre se non ritiene di porre
nei programmi di attuazione, di ope're neces~
sarie ed urgenti la bOlmfica del residuo Pa~
dule di SCWrlillO mercè la ca:nalizzaz;ione e 10
smwltimento 'a mezzo di illThpi~nto idro~voro
de~leacque basse deJI,a zona Ipaludos,a e lo
sfocio al mare del ifiume Pecora ,e del canale
w11acciante, opportunamente costretti in aygi~
ni capaci. fC~Òconsentirebbe non solamente di
ovviare al rilpetersi degli incQnvenienti deJ'i~
V1anti da fJ:'lequenti a],la,gamenti ;rr)ja aillJche di
eliminare (gli stwgni di acque putride e,d insa~
lubri, vi!V:a10 permanente di i,nsetti ll10civi e
molesti iche si riversano sulla vic,ilna costa
marina danneggiando anche lo s,vi1u)PPQ tu~
ristico. Tal:e bonificla conSientir{>jbbe i1 recu~
pero alla produzione di ci,rca 150 ettari di
terreno vergine delffip<ni'alee quasi a1tl"ettan~
to di proprietà privata determinando, inoltre,
condiziQni :più favQrevOIE ana 'elsteus,iOlne del~
l'attività industriale che rla sOGietà Monteca~
tini si appresta ad ,iniziare neJJla zona e che,
raprpI1esenterebibero il tanto atteso quanto nre~
oessario cOlllipleta:mento dell'industria mine~
mria, a'ssicumndo que,lle maggiori P'Olss!.ibiJità
di lavO'ro .che ,attualmente devonO' essere ,ri~
cercate a1trove,con evidente scapito della
eCOIl1omialoo~le (2491).

BUSONI

Al Minis,brQ dei lalvori puhbliCii, per conQ~
scere se al suo MmlsterQ risu1ti che in qual~
che località d'Itali.a albibia incominciato ad
avere a,pplicazione la nOirtma contenuta nel~
l'artÌJcol0 1416 del testo unico per Ie norme
sulla ci1'icolazilOllle stradale; e qual,i cOll1>C1reti
provvedimenti siano in carso ~ o quanto
meno in studIO ~ affincl11è eSsa (la Clui de~
correnz,a wVlrelbbe dovutO' alvere inizio già da
vari g10mi) sia fatta oS'serva:re (214192).

PIASENTI

Al Mi'll'iistro de11,a pubblIca ls:truzlOlle, per
s,apere se n(Qn ritiene inattuali ,le disposizio~
ni cÙ'ntenute neUe leggI 31 gennaio 1953,

n. 41, e 4 novembre 1950, n. 888, riguardanti
le commi,ss:ioni nominate dai Provveditori
agli studi per [a compHazlOne deUe gr'adua~
torie degli aspiranti ad incarid.li e sup,plen~
ze nelle scuQle elemen:tari ed i compensi spe\"~
tanti ,wimembri delle commissioni stesse.

Secondo la legge 31 gennaio 1953, n. 41,
la {;ommissione per la compilaziQne delle gr.a~
du.ator'ie è formata da un minimo di 3 compo~
llienti, pelI' re 'prime 900 domande, a un mas~
simo di 9 'per 2.700 o più domande, preCI~
sando che «,non si aggiungQno commissari
oltre le 2.700 domande ». Ciò signifi,ca che se
in una provincia vi sano 7.000 domande,come
è avvenuto quest'anno a NapoU, i 9 compo~
nenti 1a commissione devono fare un I.wvÙ'ro
triplo. Si aggiunga che l'esame di una singola
domanda, riispetto al 1953, è molto 'più :1abo~
rioso, sia perchè l fascicoli sÙ'nodiventati vo~
luminQsissimi, dato che contengono titoli, do~
cumen:ti e carte varie, accumulatI si nei fa~
sÒcoli stessi dal 1956, sia Iperchè la tabella di
val:utaz,ione è diventata molto ,più varia e
oomples,sa. Secondo POI la legge 4 novembre
1950, n. 888, ai compO'nenti la suddettacom~
missione spetta luncompenso di 500 liregior~
naliere rlorde, compenso inadeguato e irrÌ>so~
r:io, perchè il lavoro, così come è impostato,
esige un impegno di almeno 70 gio:m,i senza
sosta (e nei mesi 'più caldi dell'anno!) e non
dei 30 giorni :previ1sti.

Si chiede perciò se nÙ'n sia neceSSiar:lOe ur~
gen1te porre un doveroso rimedio a una tale
situazione organizzat1v'a ed economica (2493).

CECCHI

Ordine del giorno
per le sedute ,di giovedì 13 luglio 1961

P ,R E S I D E N T E. 'Il S'enato t(Yr~
nerà <! nunir:sidomanu giOlvedì 13 lluglio, ,in
due sedute puhb:1'iiclhe, la pTimaalle ore 10
e la ,seconda alle <ore ,17. 'CiOni'l semuente or~
dme diel ,gio,rno :

'I Seguito della discussIOne del disegno di
legge:

Stato dil preVISIOne d~lla spesa del Mi~
nistero dei tra'sporti per l'esercizio fina,n~
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zia:no dallo luglio 11961 al 30 giugno 1'9,62
(1<4113).

III. iSvolglmento della interpellanza:

GIANQUINTO (TOLLOY, SCOCCIMARRO, MI~
LILILO, GIACOMETTI). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Miwstri del~
l'agricoltura e delle forest€ e delle finan~
ze. ~ Per conoscere quali llltendrimenti
voglia perseguire l,l Governo, negando o
contrastando l'appJi,cazione della legge 19
gilugno 191519,n.4li3, che esonem fino al
30 giugno 119163,un contingente annuo di
800.000 quin'taH di 'S~wcaromela'sso di pro~
duzlione naz,ionale, dall diritto erariale di
cui all'articolo 5 del decveto~legge 28 set~
tembre 191516,n. t1Oi9, convertito nella leg~
ge 29 no'Vembre 19/516,n. 13129.

La predetta legge di esenzione dis'pone
che i contingentI esentati dtwono essere ri~
partiti fra gLi staibilimenti che operano. la
dezuccherazione del sacearomela'sso, in at.
tività al momento della entrata in vigore
dena 'legge medesima. «in relazione alla
potenziali'tà produttiva» di dascuno sta~
bilimento, «ed alle rispettive esigenze la~
'vorative ».

Gli i,nterpellanti fanno presente cl1e lo
zuccJ:wrificio di Cavarzere è uno dei due
stahiIiment1 dhe usufruiscono della esen~
zione; l'altru è quello di Legnago. Tutta
la vita di Cavarzere ~ cittadina ricono.-
sciuta zona depressa ~ dipende ormai
dalla attIvità dello zuccherificio che im~
piega 6180 lalvoratO'ri.Per garantire 8 mesi
di lavoro occorre ~ e qruesto è un dato
palCÌifico~ l'as'se,gmazione annua di 440.000
quintali dI sa,0caromelasso; tale fu l'asse~
gnazione concordata in rapporto alle esi~
genze lavorative, mentre la capacità pro-
duttiva supera' ill predetto quantitativo.
Allo zuccherÌificio di Legnago ~ per ac~

cordi intervenuti ~ furono assegnati 3>60
mila quintali. Orlbene, l Ministri delle fi.
,n:anze, dell'agricol'tura, del]la industria e
commercio, violando la legge, rifiutano
ogni anno l'a'ssegnazione totale dei con~
tingenti esonerati dal di,ritto erariaile ai
due stalbilimenti, per modo ohe vengono
gravemente ridotti i periodi di lavoro del~
le maestramze. Alle soglie dell'anno finan~
~iario lr9161~62, ancora una vdlta viene

vIOlata la legge, negando l'assegnaz,ione
del saccaromelasso nel qualntitati>vi corri~
spandenti alla legge medes~ma (4,613).

e de]l'interrogaZlione:

MERLIN. ~ Al Pres~dente del Consiglio
de~ winis-bri ed ai Ministri dell'agricoltura
e delle foros:te e delle finanze. ~ Per sa~
pere se Il GOlVerno ~ntenda osservare la
legge dhe rego}a la vita dii due zu,cciheri:fici
(Ca'vaTzere e Legnalgo) che produoono zUc~
chero estratta dal melassa

III problema è urgente data la minaccia
di chilusura degli staibihmenti (:1,2010).

111111.Dis,c<u:sslone dei dise'gni di legge:

1. Riordinamento dei servizi marittimi

dl premlllente interesse nazionale (1179).

2. GORBELLINI. ~ E:sercizio di servizi

postali e commerciali marittimi di carat~
tere locale (11541),

IV. Diseuss:lone della mozione:

PAs~rORE (VALENZI, LUPORINI, BERTI, Do~

NINI, PALERMO, ,SPANO. GRANATA, ME\NCA~

RAGLIA,. MAMMUCAIU, GJANQUINTO, CECCHI,
GRAMEGNA).

Il Senato,

considerato lo S'Viluppo del:la R.A.,I.~TV
e la sua grande e sempre crescente impor~
tanza come strumento di infon'Y1azione 'f'

dii cuJtum;

considerato che Ila Corte costituziona~
le nella sua sentenza del 13 luglio 1960,
n. 59, ha affermato essere legittimo il mo~
nopolio statale in quanto cOIstituilsce, neUe
condizioni attuali, H mezzo miglime per
assicurare a tutti i cittad:ini il dilritto di
esprlltnere il pro\prio pensiero e di ri'ce~
vere notizie e nozioni obiettive su tutte
le questiom culturali, pubblkhe e sociali;

considerato che la legi,slazione !sulla
R.A.I ~TV deve essere adeguata alle sue
funzioni pubbliche in corri'spondenza al
tempi in sen1jpre pIÙ rapida evoluzione,

invita Il Governo a far opera ,affinchè
vengano discussi in Parlamento i IProget~
ti di Ieg1ge già da tempo presentati, chia~
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ri,frcando ;il pr'oprio pensiero ed i propri
orie'ntamenti,

e nel frattempo a prendere tutti i
provvedimenti di sua comlpetenza affinchè
nel Consilglio di ammini!strazionedeUa
R.A.I.~ 'l'V,siano compresi l1a:plpre'sentantì
di tutti i partiti politid, e negli organi, di~
rettivi e redazionali siano inclusi inte,l~
lettuali e giornaliisti ,capaci, senza dis:cri~
min:azione pomica, in modo che si sta~
biUscano equilibri e reciproco controllo,

affinchè l'a.ttua:lecomita.to per i IPro~
grammi ,sia messo in grado di esercitare
veramente la sua funzione di dkeziione e
di controllo,

affinchè l'obiettività e l'imparzialità
diventino qualità ,effettive e quotidiane di
tutte le ruibricihe deTla R.A.I TV,

affinchè isiano chiamati neUe varie ru~
brkhe (isinda,cali, a,grarie, eccetera)ra\p~
presentanti di tutte le organizzazioni S'in~
daca.J.i,cooperativ,e, eccetera,

affinchè la 'rribuna pomica sia mi,glio~
mta in modo da offr1re a tutti ,i cittadin~
panorami sempre più completi delle posi~
zioni as'sunte di volta in volta dai partiti
o IgruP'Pi parlamentari sulle varie questio~
ni attuali e d'importanza nazionale,

affinchè tutte lea,ssociaz,ioni culturali,
p11ofessionali, eccetera, :possano usufruire
della R.A.I.~TV,

conlSiderando l'imminente apertura del
secondo canale, il Senato invita il GoveiI'no
ad informare il Parlamento ,sulledirettive
che ,saranno s'eiguite per la sua utmzzazio~
ne, affinchè con tale sV1iluppola R.A.I.~TV
diventi sempre più strumento obiettivo ed
imparzi:ale di cuttura, eJi informazione, di
d,i'vertimento (33).

e svolgimento delJ'i,IliteriPellanza:

BUSONI (BARBARESCHI,CIANCA, FENOAL~
TEA, SANSONE, BANFI, DI PRISCO, RONZA,
ALBERTI, MILILLO, CALEFFI). ~ Al Pre~

sidente del Consig,Z,io dei minristri. ~ Con
riferimento :all,lasentenza dena Corte costi~
tuziona,l.e n. 59 del 6 luglio 1960 ,la quale,
affermando iliegittimo il monopolio statale
dels8lI1v.iz~io radiotelevisivo, in quanto lo
S'balto si trova istituzionalmente nel;le con~

dizioni più favorevolipet conseguire il su..
peramento delle difficoltà Ll"apposte dalla
na'burale limitatezza del mezzo ,ana Ye,a~
liz.z,azionecostituzionale volta ad assicura~
re ai singoli la possibilità di diffondere il
pensiero cO'llqualsiasi mezzo, rilevava l'esi~
genza di leggi destinate ad assicurare e
disciplinare tale «possibilità 'potenzi,aIe »,
si chiccle di conoscere quale sia stata e
quale sia la attività del Governo affinchè
il Parlamento addivenlga al più presto aMa
emalliazione di tali leggi; e :per conoscere

~ specialmente nell'imminenza della aper~

tura del secondo canale televisivo ~ quali

Skl!l10le dire1tive poste in attoaffinchè qua~
lità eff.ettive e permanenti delle trasmis~
sioni siano l'obiettività e :l'imparzialità nel~
l'informazione, i programmi siano miglio~
rati, le associazioni culturali, 'Professionali,
queHe sindacali e i partiti politici siano
messi in grado di usufruire senza di,gcri~
minazioni nè favoritismi di tale mezzo di
diffusione ed e~so diventi veramente stru.
mento di cultura, d'informazione e 'di di~
vertimento secondo lo spirito di libertà,
di eguagl:ianza e di elevlazione che ispira
la nostra Carta costituzionale (464).

V. Discussione dei disegni di legge:

1. Delega al Governo per la emanazione
di norme relative al1ecir1coscrizioni ter~
ritoriali e alle piante organiche degli uf~
fici giudiziari (1074~B) (App,tOovato dal
Senato e mòd£ficato dalla Camera dei de~
putati).

2. PARRI. ~ Scioglimento del :Movimen~
to sociale itaJiano in la:ppl;icazione della
norma contenuta nel primo comma della
XII dis:posizione tmusitoria e rfinale deJ.1a
Costituzione (1125).

VI. Seguito della discussi'one del disegno di
legge:

P ARRI ed ailtri. ~ Istituzione di una
Commissione pal'iamentare d'inchiesta sul
fenomeno della «mafia» (280).

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. Ar,BERTo ALBERTI
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